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Marmolada, due crepe profonde 
mettono a rischio le ricerche 
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Esplode la rabbia dei familiari 
«Nessuno li ha fermati» 
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sere erpraii Ji Parco del Mare slitta 
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Tagliatiifondi regionali 2022-2028. Paoletti: «Solo posticipati. Scelta condivisa» p'ameLio /APAG.28 


CRONACA 


Da Nokia a Telecom 
il ministero in campo 
per aiutare Flex 


GRECO/APAG.25 


Recep Tayyip Erdogan e Mario Draghi 


Il cuore del confronto tra il premier 
italiano Draghi e il turco Erdogan 
s’inquadra nell’attualità della guer- 
rain Ucraina. LOMBARDO /APAG.6 


LA VISITA 

Mattarella 

in Mozambico: 
«Cooperiamo 
su pace e clima» 


L’alternativa allo sfruttamento esi- 
ste, ed è il seme dell’amicizia che 
Sergio Mattarella è andato a pianta- 
rein Mozambico. MAGRI / A PAG. 6 


L'audizione sul tram 
Nel mirino per i ritardi 
l'ex direttore lavori 


PIERINI / A PAG. 22 


LA LETTERA DEI DIECI 


L'Europa dell'Est 


invoca il nucleare Pr, 
con il sostegno La storica piscina 

. LI Ò Ò {| = (I = 
della Francia Ladiva Charlize Theron in scena pri Ò Audace dell'Istituto Da Vinci 

‘ n 

Il gas scarseggia? Dieci Paesi Ue, in «Lights, cameras, action!». Siè conclusa ieri la due giorni di scenalaprotagonista Charlize Theron. Nella foto di Andrea vuota da trent'anni 
gran parte dell'Europa centro-orien- riprese triestine del film "The Old Guard 2".Siè giratoinvia —Lasorteladiva assiemealla regista Victoria Mahoney e altri 
tale, non hanno dubbi: la soluzione Foschiatti, sulle Rive e sul Molo Audace dove è entrata in componenti della troupe. TONERO/ ALLE PAG.20E21 BRUSAFERRO /APAG.24 


è il nucleare. GIANTIN / A PAG.7 


SENTIRE BENE 
SRI 


RICERCA IMMOBILI 


CERCHIAMO soggiorno con angolo cottura, 2 stanze, bagno, bal- 
che Vive da sola cone, massimo 120.000. Definizione immediata. 
“ . : CERCHIAMO appartamento composto da soggiorno, 2 stanze, cu- 
C sogna il sindaco cina, bagno, balcone, massimo 200.000. Definizione immediata. 
CERCHIAMO PANORAMICO piano alto, soggiorno, 2 stanze, cuci- 
MARTINA SELENI na, doppi servizi, posto auto, massimo 300.000. Definizione im- 


mediata. 


CERCHIAMO PER FAMIGLIA appartamento piano alto composto 
da soggiorno, 3 stanze, cucina, bagno, terrazzo, posto auto, mas- 
simo 350.000. Definizione immediata. 


apparecchi 


uesti xe i miei fioi, guai a chi che 
acustici «<< 78 


me li toca!». Maria Milloch De- 
marchi, detta Mariuccia, taglia oggi iltra- 
guardo di 101 anni con i due figli, una 
grinta invidiabile e un desiderio: riceve- 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 
TRIESTE Via Valdirivo 19 * Cell. 338.5640595 


re gli auguri del sindaco. /APAG.27 Maria Milloch Demarchi Tel. 040.347.62.51 ° www.agenziabenedetti.it 


Via Gabriele Foschiatti 4/D - 34129 Trieste (TS) 
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Tragedia sulla Marmolada 


che nessun Paese può affrontare da solo». Un problema comune che 
«senza una piena collaborazione di tutti non potrà essere governa- 
to». Ricordando gli impegni internazionali presi nei fori multilaterali, 
di cui l'ultimo a Glasgow, Mattarella ha rilevato che «non sempre ven- 
gono attuati, rispettati. Vi sono Paesi che non si impegnano, occorre 
quindi richiamare tutti a rispettare quegli impegni, a definire e assu- 
mere impegni ulteriori perché - ha rimarcato - quello che l'esperienza 
dimostra giorno per giorno in tante parti del mondo è che senza af- 
frontare sistematicamente, seriamente, a fondo i problemi che pone 
ilcambiamento climatico sarà difficile garantire alle future generazio- 
niunavita accettabile sulla terra». 


Mattarella: «Cambiamento climatico non governato 
ci sono Paesi che non rispettano gli impegni presi» 


Ciò che è avvenuto sul ghiacciaio della Marmolada è un «elemento 
simbolico delle tante tragedie che il mutamento climatico non gover- 
nato sta comportando in tante parti del mondo». Così il presidente 
della Repubblica, Sergio Mattarella, parlando dal Mozambico dopo il 
colloquio con il presidente Filipe Jacinto Nyusi. Il Capo dello Stato ha 
sottolineato che quello del clima come altre questioni - quali la pande- 
mia, lo sviluppo economico, le migrazioni - «sono fenomeni globali, 


In volo 


su (]]SAStro 


Dall'elicottero dei vigili del fuoco le immagini della Montagna sfregiata dalla valanga e dal caldo 
due crepe profonde mettono a rischio le ricerche: si lavora con droni e radar alla ricerca dei dispersi 


ILREPORTAGE 


INVIATO A CANAZEI (TRENTO) 


all’alto. Solo dall’al- 
tosivede tutto. Sive- 
de quanto sono pic- 
coli gli uomini sotto 
alla montagna. Si vede la cola- 
tascuradi ghiaccio e detriti, co- 
me uno sfregio: lì lavorano i 
soccorritori. Non possono usa- 
re mezzi meccanici, neppure 
possono fermarsi conle pale. 
Non possono rimanere per 
più di qualche secondo. Per- 
ché in vetta si vedono altri due 
crepacci: altre due frane che in- 
combono sulla valle. Potrebbe- 
ro venire giù in qualsiasi mo- 
mento. Ma proprio lì ci sono le 
persone. I dispersi. Ci sono le 
speranze disperate, i corpi stra- 


Sono evidenti i segni 
della slavina del 2020 
che travolse il rifugio 
di Pian dei Fiacconi 


ziati. Ci sono tutte le cose non 
fatte, quando ormai sono im- 
possibili da fare. Dall’alto si ve- 
de ogni cosa e si vede con chia- 
rezza, ancora di più, che la va- 
langa enorme di domenica 3 
luglio 2022, una massa di 260 
mila metri cubi, non è stata la 
prima. Un'altra slavina avevo 
provocato danni e distruzione 
nell'inverno 2020, dopo sei 
giorni di nevicate eccezionali. 
Si vede il rifugio di «Pian dei 
Fiacconi» abbattuto per metà, 
si vede la cabinovia devastata. 
Ma quella volta non c'erano 
state vittime perché erano gior- 
ni di lockdown, e allora della 
valanga non se ne era quasi 
parlato. Anche questo si vede 
dall’alto: l'incapacità di coglie- 
re i segnali. L'elicottero «Dop- 
pio Alfa» è un Ecureuil B3 dei 
vigili del fuoco, un mezzo leg- 
gero con sei posti a bordo che 
assomiglia a un insetto. Il pilo- 
ta si chiama Fabrizio De Gol, il 
tecnico assistente Francesco 
Tapparelli.Isoccorritori riten- 
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FABRIZIO DEL COL 
PROTEZIONE CIVILE 
DI TRENTO 


Abbiamo deciso 
di accompagnarvi 
per farvi vedere 

la situazione 

in quel punto 


Questo può 
alutare 

a Capire 

il perché 

delle grandi 
difficoltà nelle 
ricerche e i rischi 
che ci sono 


GIOVANNI BERNARD 
SINDACO DI CANAZEI 


Siamo vicini 

al dolore delle 
famiglie, sabato 
Sarà una giornata 
di lutto cittadino 


MAURIZIO FUGATTI 
PRESIDENTE 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 
Appena le 
condizioni lo 
consentiranno, 
cominceranno 

le ricerche via terra 


NICCOLÒ ZANCAN 


gono importante che tutti pos- 
sano vedere quello che è suc- 
cesso lassù, di più ancora quel- 
lo che sta succedendo. «Abbia- 
mo deciso di accompagnarvi 
perché descrivere la situazio- 
ne, in quel punto preciso del 
ghiacciaio della Marmolada, 
può aiutare a capire il perché 
delle grandi difficoltà di questi 
giorni e rischi che ci sono», di- 
ce il responsabile della prote- 
zione civile della provincia au- 
tonoma di Trento Raffaele De 
Gol. La pista è in mezzo a un 
prato. Lì davanti c'è la sede dei 
vigili del fuoco e della Croce 


Bianca di Canazei. È il puntoin 
cuiè stato allestito ilcampo ba- 


se dei soccorsi. «Centocin- 
quanta litri dibenzina, doppio 
Alfa pronto al decollo», dice il 
pilota De Gol. La centrale ope- 
rativa risponde affermativa- 
mente, autorizzando il volo. 
«Arriveremo a 9.110 piedi di 
altitudine, quota 3.100 me- 
tri». L'elicottero si stacca da ter- 
raeresta alcuniistanti a bascu- 
lare nell’aria, poi il rotore au- 
mentai giri e incomincia la sali- 
ta. Canazei non è mai sta così 
piena di turisti all’inizio di lu- 
glio. Sono numeri straordina- 


ri. Superiori persino a quelli 
degli anni pre Covid. La spiega- 
zione più ricorrente fra gli ad- 
detti ailavori del settore turisti- 
coè una: «L’ondata di caldo ec- 
cezionale in pianura ha porta- 
to molta gente in montagna. 
Almeno quisirespira». 
Venticinque gradi a 2mila 
metri. Il paese finisce subito. 
Restano dei masi in mezzo al 
bosco di abeti e poi finisce an- 
che il verde. A quel punto si 
mostra per quella che è, irrime- 
diabile, l'agonia del ghiacciaio 
della Marmolada, la più alta 
montagna delle Dolomiti. 


«Puntiamo la vetta», dice il pi- 
lota De Gol. Servono meno di 
tre minuti per arrivare. Il di- 
staccamento è inciso profonda- 
mente nella roccia. E un vuoto. 

Un dente del giudizio man- 
cante. E un’ombra scura den- 
tro alla materia primordiale di 
cui è fatta la montagna. La ca- 
lotta di Punta Rocca è più che 
dimezzata, tutto quello che 
manca è ciò che è crollato a val- 
le. Salendo oltre la voragine, 
due fenditure nere a breve di- 
stanza l’una dall’altra segna- 
no il prossimo distaccamento. 
Crepacci «in azione». Porzioni 
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«Questa immensa tragedia poteva essere evitata con un'azione di 
monitoraggio serio, con persone esperte e professionali 'in locò dota- 
tedi attrezzatura idonea che esiste in Italia ein Val di Fassa»: ad affer- 
marlo è lo scialpinista Tony Valeruz, 900 ascese in vetta alla Marmola- 
da alle spalle. «Persone competenti in loco avrebbero captato che 
quella fenditura piena d'acqua si spostava giorno dopo giorno. Basta- 
vasedersi accanto alla fenditura e non si rischiava nulla», ha detto. 


di nuovi disastri. Per questo i 
soccorsi sono così difficili, so- 
no lungo la scia del seracco 
precipitato a valle alle 13.50 
di domenica 3 luglio 2022, i 
prossimi due crolli — forse se- 
parati, forse simultanei — se- 
guirebbero la stessa traietto- 
ria. Hanno piazzato un radar 
di alta precisione per segnala- 
re ogni minimo movimento. 
Ma quanto tempo avrebbero i 
soccorritori laggiù per metter- 
si in salvo? «Meno di un minu- 
to» ha detto Maurizio Dellan- 
tonio, il presidente nazionale 
del soccorso alpino. 


Così, per riflesso contrario, 
viene da pensare a quello che 
manca. Manca la neve. L’anno 
scorso a luglio era ancora ab- 
bondante qui in quota. Le tem- 
perature fuori da tutte le stati- 
stiche di quest'anno, l’anno 
della grande siccità e del caldo 
record, l’hanno fatta scioglie- 
re e esaurire già a aprile. Ma la 
neve serviva. La neve legava il 
ghiaccio alla roccia. Guardare 
dall’alto a bordo di un piccolo 
elicottero: è evidente che que- 
sto posto non sarà mai più quel- 
lo di prima. Il crollo lo ha cam- 
biato per sempre. Le conse- 


L'EGO - HUB 


guenze sono incise sulla terra. 
Quello che vedi in cima è la bel- 
lezza tradita. Da questa parte 
la provincia di Trento, laggiù 
quella di Belluno. Sulla cresta 
la Capanna di Punta Penia, a 
dominare tuitto l’orizzonte. 
Ma lo scenario magnifico di 
uominie case, di alberi e rocce, 
di vette e cielo azzurro, adesso 
è segnato da una doppia trage- 
dia concatenata: la lunga mor- 
te del ghiacciaio della Marmo- 
lada e quella feroce, senza ap- 
pello, delle vittime della slavi- 
na. È un fronte di centinaia di 
metri di un colore più scuro. Il 


Le immagini dall'elicottero che sorvola il 
punto in cui è avvenuto il distacco del i 
ghiacciaio della Marmolada. Inbasso, fiori | 
davanti al Palaghiaccio di Canazei dove 
sono state composte le salme degli 
escursionisti travolti dalla valanga 


GUIDO TREVISAN 
PROPRIETARIO DEL RIFUGIO 
PIAN DEI FIACCONI 


Quando ho saputo 
della valanga 

ho capito che 
sarebbe stata una 
giornata tragica 


La Marmolada 

è piena di persone 
di domenica 

a quell'ora 

e io conoscevo un 
sacco delle 
persone che sono 
state travolte 


LUCA MERCALLI 
METEOROLOGO 


Inuna settimana 
si dimentica tutto 
come accade 
sempre dopo 
i tragici eventi 


MARCO BUSSONE 
PRESIDENTE COMUNITÀ MONTANE 


La politica se ne 
deve occupare per 
evitare che queste 
persone siano 
morte invano 


ghiaccio si è portato giù detriti 
e pezzi di montagna. È questo 
lo sfregio, la lama tremenda 
che colpito gli escursionisti in 
cordata. Lì sotto hanno recupe- 
rato una scarpa, una magliet- 
ta, un telefono. Mala profondi- 
tà è di 70 metri, settanta metri 
diuna nuova materia solida. 

Il pilota del «Doppio alfa», 
dopo un ultimo sorvolo, punta 
indirezione nordevira verso il 
ritorno. E in quel momento 
che si vede il rifugio «Pian dei 
Fiacconi» colpito e abbattuto. 
Resta in piedi solo una piccola 
porzione. Il proprietario si 
chiama Guido Trevisan, è un 
uomo distrutto: «Provo una 
profonda tristezza. Sto male. 
Conosco quella zona a memo- 
ria. Ho vissuto per quel rifugio 
vent’anni, gli ho dedicato ogni 
energia e ogni risorsa. Quan- 
do ho saputo della valanga, ho 
capito che sarebbe stata una 
giornata tragica. La Marmola- 
da è piena di persone, di dome- 
nica, a quell’ora. E io ne cono- 
scevo un sacco di quelle perso- 
ne che sono state travolte». 
Perché ripensiamo alle parole 
di Guido Trevisan? Perché la 
sua storia è esemplificativa di 
come ogni allarme in Italia 
non sia mai sufficiente a mette- 
re in moto una strategia pre- 
ventiva, una piano di salva- 
guardia, una reazione. Una 
scelta politica in anticipo sulla 
sventura che verrà. Perché è lì. 
Enelle cose, già scritta. Verrà. 

«Le montagne cadono da 
sempre. Cadono pezzi di mon- 
tagna. C'è un torrione o un se- 
racco che cade. E naturale, per 
carità. Ma la frequenza e la vio- 
lenza dei fenomeni che si stan- 
noabbattendo qui, come altro- 
ve, dovrebbe mettere tutti in 
allarme». L’elenco che può fa- 
re Guido Trevisan, solo per 
quello che ha visto con i suoi 
occhi, è questo: «La tempesta 
di vento Vaia dell’ottobre 
2018, che ha abbattuto centi- 
naia di migliaia di abeti nel gi- 
ro di poche ore. La slavina che 
ha distrutto il mio rifugio e la 
cabinovia il 5 dicembre 2020, 
per fortuna era notte e in un pe- 
riodo di lockdown. Altrimenti 


sarebbe stata una strage. Ma 
la notizia è passata un po’così, 
inosservata. E le pratiche per il 
riconoscimento della calami- 
tà naturale sono ferme, per- 
ché sino a quando non ci sono 
vittime nessuno si mobilita. E 
poi è arrivata la domenica più 
tragica e spaventosa e triste di 
sempre. La domenica in cui è 
venuto giù il ghiacciaio». 

Un piccolo elicottero sorvo- 
la tutte queste storie. Sorvola 
le speranze sempre più impos- 
sibili da sperare dei parenti del- 
le vittime, sorvola la memoria 
di un gruppo di escursionisti 
che seguivano diligentemente 
«lavia normale». Ma di norma- 
le, intorno a loro, non c’era 
niente. Inverno straordinaria- 
mente secco, pochissima ne- 
ve, temperature fuori scala: 
27 gradi a 2000 metri. Anni di 
ritiro del ghiacciaio, anni di 
scioglimento. Anni violenti 
perlanatura, anni contro la na- 
tura e di conseguenza contro 
l’uomo. Come questo 2022. 
«La tragedia alla Marmolada è 
un elemento simbolico delle 
tantetragedie che il mutamen- 
to climatico non governato sta 
comportando in tante parti 
del mondo» ha detto ieri presi- 
dente della Repubblica, Ser- 
gio Mattarella. E poi ha aggiun- 
to: «Il clima, insieme alla pan- 
demia, allo sviluppo economi- 
co e le migrazioni, è un feno- 
meno globale che nessun Pae- 
se piò affrontare da solo. Ma a 
fronte degli accordi presi nei 
forum internazionali, ci sono 
Paesi che non siimpegnano». 

Tutto questo si vede dall’al- 
to guardando il ghiacciaio mo- 
rente della Marmolada. 
«Quando il drone inquadra un 
particolare che potrebbe esse- 
re significativo, scendiamo 
con l'elicottero per le ricer- 
che», dice il pilota De Gol men- 
tre sta puntando la pista di at- 
terraggio. «Prendiamo un pez- 
zo di maglietta. Una scarpa. 
Ma è un’operazione che deve 
durare pochissimi secondi». 
Perché adesso tutti lo sanno. 
Succederà ancora. E forse, an- 
cora, proprio qui. — 
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Tragedia sulla Marmolada 


Radar per monitorare 


i movimenti del ghiacciaio 


«Abbiamo installato un interferometro 
e un radar doppler per monitorare ogni 
piccolo movimento giornaliero del 
ghiacciaio» spiega Mauro Gaddo di Me- 
teoTrentino. «Un evento di questa por- 
tata era imprevedibile. Non è mai suc- 


cesso in Trentino». 


INVIATA AD ALBA DI CANAZEI 


ono i giorni del dolo- 

re, dell'angoscia. E 

adesso anche della 

rabbia. Quella di De- 
bora Campagnaro, sorella 
diFrica, 44 anni, di Cittadel- 
la, in provincia di Padova, 
nella lista ufficiale dei cin- 
que dispersi “reclamati” dai 
familiari, conil marito Davi- 
de Miotti. 

«Mio cognato era una gui- 
da alpina espertissima. Se ci 
fosse stato il minimo segnale 
del pericolo non sarebbe mai 
partito con mia sorella, la- 
sciando a casa due figli — si è 
sfogata Debora davanti alle 
telecamere —. Voglio capire 
se esiste  un’istituzione, 
un’autorità che avrebbe po- 
tuto e dovuto fare unbolletti- 
no, lanciare un allarme per 
fermarli. Edora che cosa stia- 
mo facendo? Continuiamo 
le ricerche con i droni, con 
gli elicotteri... Ma le stru- 
mentazioni più adeguate do- 
ve sono? Se noncisonoinIta- 
lia chiediamole alla Norve- 
gia, alla Groenlandia, per fo- 
rare il ghiaccio. Mia sorella 
magari anche ieri era ancora 
viva. Noi siamo qui ad atten- 
dere che cosa? A sentire gli 
elicotteri che girano?». 

Per qualche altro parente, 
ieri, l'attesa in un attimo si è 
trasformata in disperazione. 
Quella di Francesca, Sara e 
Caterina, le figlie della 54en- 
ne di Levico, in provincia di 
Trento, Liliana Bertoldi, 
escursionista appassionata, 
venditrice ambulante di pol- 
lo allo spiedo e patatine in Al- 


Identificati due corpi 
grazie ai documenti 
Sonodi una coppia 
di nazionalità ceca 


ta Valsugana. È toccato al 
marito riconoscere quel che 
restava del suo corpo travol- 
to dal ghiaccio. Era con tutti 
gli altri, tantissimi, resti sen- 
za un nome, allo stadio del 
ghiaccio di Alba di Canazei, 
dove in questi giorni è stata 
allestita la camera ardente. 
DopoFilippo Bari, la guida 
alpina Paolo Dani, e ilmana- 
ger Tommaso Carollo, è Lilia- 
na la quarta vittima accerta- 
ta della tragedia della Mar- 
molada. Gli altri due corpi, 
identificati grazie ai docu- 
menti che avevano addosso, 
appartengono a una coppia 
di nazionalità ceca. Poi c'è 
una settima vittima, che nes- 
suno perora ha reclamato. 
Per qualche altro familiare 
ancora, la sofferenza ha fat- 
to spazio alla gioia. Quella 
dei genitori di Davide Car- 
nielli, 30 anni, consigliere co- 
munale di Fornace, minusco- 
lo comune del Trentino, do- 
ve gestisce lo storico negozio 


Domani scattano le ricerche 
via terra ai piedi della slavina 


«Domaniinizieranno le ricerche via ter- 
ra ai piedi del seracco precipitato» an- 
nuncia Maurizio Dellantonio che guida 
il Soccorso alpino nazionale. «In caso 
di nuovi distacchi — sottolinea — gli ope- 
ratori avranno un minuto per mettersi 
insalvo». 


L'inchiesta della procura 
il Ris inizia i test dei Dna 


sulla Marmolada. 


Le vitume 


Esplode la rabbia dei familiari 
«Perché nessuno li ha fermati?» 


Il bilancio: sette morti e cinque dispersi, rintracciati altri otto alpinisti 


Lasorella di Erica, morta con il marito: «Al minimo segnale, non sarebbero saliti» 


MONICA SERRA 


ERICA CAMPAGNARO E DAVIDE MIOTTI 
Commerciantedi Levico (Trento), 54 anni, 
è la quarta vittima italiana accertata ieri 
dalle forze dell'ordine 
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PAOLO DANI 

Guida alpina di 52 anni, originario di 
Vicenza, accompagnava un gruppo di 
amici 


FILIPPO BARI 


Tra le prime vittime accertate, 28 anni, 
viveva conla compagnia e il figlio a Malo, 
Vicenza 


GIANMARCO GALLINA 
Il32enne di Montebelluna (Treviso), è tra i dispersi insieme alla fidanzata Emanuela 


Entrambi risultano ancora dispersi: Davide Miotti, guida alpina di 51 anni, è titolare 
diun negozio di abbigliamento sportivo in provincia di Vicenza. Era sulla Marmolada con 
la moglie Erica, impiegata di 45 anni. Hanno due figli 


TOMMASO CAROLLO 
Manager vicentino di 48 anni, erainvetta 
conla compagna, rimasta ferita 


NICOLÒ ZAVATTA 

Il22enne di Barbarano Mossano 
(Vicenza) è trai dispersi, uno degli amici 
siè salvato 


«Possiamo escludere assolutamente 
una prevedibilità e una negligenza o 
un'imprudenza»: lo ha dichiarato ieri il 
procuratore capo di Trento, Sandro Rai- 
mondi, a cui è stata affidata la delicata 
inchiesta sulla strage dovuta al crollo 


di ferramenta di famiglia. 
Mamma Giovanna e papà 
Mauro lo hanno riconosciu- 
to dalla forma dei piedi, dal 
piercing all'orecchio, dal 
gruppo sanguigno A negati- 
vo. Senza documenti, volto e 
corpo resi irriconoscibili 
dall’ondata di ghiaccio, Davi- 
de eratrairicoverati all’ospe- 
dale di Trento a cui i carabi- 
nieri, a fatica, stavano pro- 
vando a dare un nome. I me- 
dici sono cauti: «La prognosi 
del paziente è riservata e il 
quadro clinico severo ma sta- 
bile», ha spiegato il direttore 
generale Francesco Benazzi. 

Gli altri familiari sono tutti 
qui, nella caserma dei vigili 
del fuoco dove è stato allesti- 
to il centro direzionale, con 
gli esperti del soccorso alpi- 
no, conil sindaco di Canazei, 
Giovanni Bernard, conil pre- 
sidente della provincia auto- 
nomadi Trento, Maurizio Fu- 
gatti. Soprattutto conivolon- 
tari degli Psicologi peri popo- 
li. Che provano a fornire una 
«stampella», un «porto sicu- 
ro», per chi vive «momenti di 
grande disperazione». Spie- 
ga unadiloro, Maria Pia Ami- 
stadi, «il problema maggiore 
è l’attesa: il mancato ritrova- 
mento del corpo del figlio, 
del fratello, della moglie, 
non li aiuta. Perché non gli 
permette di provare a elabo- 
rare il lutto, che resta sospe- 
so senza un luogo dove pian- 
gereilloro caro». 

Tra loro ci sono mamma e 
papà dello studente venti- 
duenne Nicolò Zavatta, par- 
tito con la cordata del Cai di 
Malo. «Pensare che domeni- 


È vivo il consigliere 

di Fornace 

era già stato 
ricoverato in ospedale 


ca mi ha telefonato poco do- 
po il pranzo — racconta papà 
Michele-miha detto che an- 
dava tutto bene, che si trova- 
va sulla Marmolada». La 
montagna era diventata la 
sua grande passione, aveva 
pregato la guida Paolo Dani 
di portarlo con sé. Gli ultimi 
due dispersi noti, chemanca- 
noall’appello (intutto ora so- 
no cinque) sono la coppia di 
fidanzati di Villa d’Asolo 
Emanuela Piran e Gianmar- 
co Gallina, poco più che tren- 
tenni. I loro genitori fanno 
su e giù dal palaghiaccio, si 
stringono nell’angoscia. Con 
le mani e la voce che trema- 
no, cercano traccia dei loro 
ragazzi nei ritrovamenti che 
ora dopo ora i soccorritori 
rintracciano sull’enorme 
massa di ghiaccio: «Mia fi- 
glia è cresciuta a pane e Mar- 
molada — non si dà pace pa- 
pà Gianni—leie ilsuo compa- 
gno erano sempre qua». — 
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ERA UN VECCHIO CASALE. 
ORA È TUTTO 2 
RISTRUTTURATO. 23 
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BANCOPOSTA. 
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Con i Mutui BancoPosta puoi acquistare 

o ristrutturare la tua casa contando su condizioni 
chiare e senza sorprese. Non solo, scopri i numerosi 
vantaggi in base alla tipologia di mutuo più 

in linea con le tue esigenze. Ti aspettiamo. 

Scegli Poste Italiane. 

Tutto quello di cui hai bisogno. 
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La geopolitica 


Draghi-Erdogan, asse su Libia e grano 
«Aperti al migranti ma siamo al limite» 


Il premier in visita ad Ankara: «Noi straordinari con chi arriva, a un certo punto però non ce la facciamo più» 
Il presidente della Turchia: «In dieci giorni può arrivare un risultato sul blocco dei cereali da parte di Putin» 


Ilario Lombardo 
INVIATO AD ANKARA 


Grano, Africa, migranti, Li- 
bia. Tutto è guerra, in que- 
sti mesi: effetti a catena di 
un conflitto con cui una par- 
te di mondo deve fare i con- 
ti. Sono capitoli diversi di 
un unico dramma, emergen- 
ze per due Paesi che nello 
spazio del Mediterraneo di- 
fendono i propri interessi. Il 
grano bloccato nei porti 
ucraini può peggiorare la fa- 
me in Africa e creare nuovi 
imponenti flussi di profu- 
ghi verso le coste libiche, 
eternamente in fiamme, 
moltiplicando i problemi di 
sicurezza in Europa. 

I missili di Vladimir Putin 
hanno scatenato tutto que- 
sto. Turchia e Italia non vo- 
gliono farsi travolgere. E, al 
di là dei singoli protocolli di 


Siglato un accordo 
per tutelare 
l'industria 

della difesa 


intesa che sono stati firmati 
ieri durante il vertice inter- 
ministeriale di Ankara, il 
cuore del confronto tra il pre- 
mieritaliano Mario Draghi e 
il presidente turco Recep 
Tayyp Erdogan va inquadra- 
to nell’attualità della guerra 
in Ucraina. Erdogan appare 
fiducioso sulle rotte del gra- 
no e si dice convinto che «in 
una settimana-dieci giorni 
cercheremo di arrivare a un 
risultato». Il piano dell'Onu 
prevede di far passare le na- 
vi senza sminare i porti del 
Mar Nero, di consegnarle ai 
turchi che le scorteranno fi- 
no a destinazione. Ankara 
avrà il compito di garantire 
al presidente ucraino Volo- 
dymyr Zelensky che i russi 
non attaccheranno durante 
l'operazione di sblocco 
dell’export, e a Mosca che le 
imbarcazioni non serviran- 
noatrasportare armi con cui 
rifornire Kiev. Il ruolo di Er- 
dogan, riconosce Draghi, va 
sostenuto senza ulteriori ri- 
tardi. «Le tre parti - Nazioni 
Unite, Ucraina e Turchia - so- 
no pronte. Attendono l’ade- 
sione finale del Cremlino», 
rivela Draghi: «Sarebbe il pri- 
mo tentativo di arrivare a 
un’intesa». Per questo sareb- 
be molto importante, secon- 
do Draghi, come prova gene- 
rale per misurare le volontà 
dientrambi. 

Durante il colloquio, Erdo- 
gan assicura a Draghi che a 
breve sentirà sia Zelensky 
sia Putin. Devono fidarsi l’u- 
no dell’altro. E il primo pas- 
so da fare per aprire i corri- 
doi del grano nel Mar Nero 


Stretta dimano 
ierinelpalazzo 
presidenziale 
di Ankara fra 
ilpremieritaliano, 
Mario Draghi, 
eilpresidente 
della Turchia 
Recep Tayyip 
Erdogan 


P 


ed evitare che la crisi affa- 
mi l’Africa. Il sottinteso che 
lega l'esportazione blocca- 
ta dei cereali all'aumento 
incontrollato dell’immigra- 
zione emerge nelle parole 
successive di entrambi i lea- 
der. La Turchia è la porta 
verso l’Europa del fronte 
orientale. Erdogan la può 
aprire e chiudere a piaci- 


mento. E ci tiene a sottoli- 
nearlo quando scarica sulla 
Grecia la responsabilità dei 
flussi triplicati. «Ha comin- 
ciato a essere un pericolo 
pure per l’Italia». Per il pre- 
sidente turco la politica dei 


respingimenti di Atene 
spinge i rifugiati a fare di- 
rettamente rotta in Italia. 
Ed è con una certa malizia 


che chiede un commento a 
Draghi. La replica è ruvida: 
«La gestione dei flussi mi- 
gratori deve essere umana, 
equa ed efficace ma anche 
un Paese aperto come l’Ita- 
lia ha dei limiti e ci siamo ar- 
rivati». Il premier risponde 
alle sollecitazioni turche 
sulla Grecia, ma è come se 
mandasse un messaggio an- 


che inItalia, a Matteo Salvi- 
ni, tornato a sferzare il go- 
verno, in una ritrovata com- 
petizione con il leader del 
M5S Giuseppe Conte. «Le 
navi italiane salvano i mi- 
granti che arrivano nei pro- 
pri mari. Il nostro compor- 
tamento è straordinario, 
siamo il Paese più aperto 
da questo punto di vista ma 


La visita d'amicizia. Firmato un piano di sviluppo pluriennale 


Mattarella in missione in Mozambico 
«Cooperiamo su energia, p 


ILCASO 


UGO MAGRI 


è modo e modo 

di procurarsi in 

Africa metano e 

materie prime. 
Certe grandi potenze (come 
Cina e Russia ma pure la Tur- 
chia) puntano sulla sparti- 
zione del continente per me- 
glio spogliarlo delle sue ric- 
chezze: unritorno alvecchio 
colonialismo reinterpretato 
in chiave appena più evolu- 
ta. L'alternativa allo sfrutta- 
mento esiste, ed è il seme 
dell’amicizia che Sergio Mat- 
tarella è andato a piantare in 
Mozambico: non un sempli- 
ce mordi-e-fuggi finalizzato 
a sostituire il gas russo, ma 
un legame fondato su rap- 


CAT 


porti economici e culturali 
più duraturi. Gli affari matu- 
rano meglio in un clima di di- 
gnità e rispetto reciproco, l’I- 
talia l'ha capito prima di al- 
tri. La visita del presidente a 


ace e clima» 


Maputo disegna la cornice 
entro cui far crescere questa 
amicizia. E stato siglato un 
vasto Piano pluriennale per 
la cooperazione allo svilup- 
po destinato a fare da model- 
lo anche rispetto ad altri Pae- 
sidell'area. 

Poi, si capisce, la politica 
energetica ha avuto la sua 
parte nei colloqui con Felipe 
Nyusi, padrone di casa. L’an- 
no prossimo inizierà l’espor- 
tazione di gas naturale lique- 
fatto dall'impianto di Coral 
Sul, gestito dall’Eni, e la no- 
stra azienda petrolifera avrà 
grandi opportunità di espan- 
sione. Porte aperte alle 
aziende italiche, con Sa- 
piem e Nuovo Pignone in pri- 
mafila. Mail senso della mis- 
sione in Mozambico (pro- 
grammata due anni fa e poi 
rinviata causa Covid) sta nel 


dare prova di «ciò che insie- 
me possono costruire Africa 
ed Europa il cui avvenire», 
sottolinea Mattarella, «è ne- 
cessariamente comune». In 
un mondo sempre più inter- 
connesso, si prospera o si re- 
gredisce insieme. Ecco per- 
ché sono destinati a fallire i 
tentativi volti a creare lag- 
giù, come durante il passato 
coloniale, «zone di influen- 
za delle grandi potenze», ri- 
serve di caccia esclusive, fi- 
nalizzate allo sfruttamento 
delle risorse naturali: una 
pretesa che il presidente del- 
la Repubblica considera 
«fuori della realtà». Giù le 
mani dall’Africa, si sarebbe 
detto untempo. 

Oggi visita al Centro 
Dream della Comunità di 
Sant'Egidio, nel sobborgo di 
Zimpeto, dove si curano don- 
ne e bambini da Hiv, Tbc e 
malnutrizione. Quindi volo 
verso Lusaka per una breve 
tappa in Zambia, prima di 
tornare a Roma e rituffarsi 
nelle vicende di casa. — 
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non possiamo essere aperti 
senza limiti. A un certo pun- 
to non ce la facciamo più». 
Il tema, assicura Draghi, 
verrà riproposto a livello 
europeo. Nel frattempo la 
ministra dell’Interno Lucia- 
na Lamorgese è al lavoro 
conl’omologo turco per fre- 
nare il più possibile gli arri- 
vi irregolari. Erdogan anti- 
cipa che si sta studiando un 
meccanismo congiunto di 
controllo dei flussi. A bre- 
ve, infatti, dovrebbero chiu- 
dere un accordo per uno 
scambio di poliziotti. Agen- 
ti e ufficiali di collegamen- 
to che avranno il compito 
di monitorare gli scali aerei 
e marittimi, arrestare scafi- 
sti, seguirli e fermare ulte- 
riori arrivi. 

Sono passati quattordici me- 
si da quando Draghi definì 
incautamente Erdogan un 
«dittatore di cui si ha biso- 
gno». Il tempo e la guerra 
hannolenito le ferite del tur- 
coe affinato la sensibilità di- 
plomatica del premieritalia- 
no. Nella piazza di fronte al 
palazzo presidenziale di An- 
kara, Draghi partecipa al ri- 
tuale del picchetto militare. 
Urla in un turco un po’ incer- 
to la formula: «Ciao, solda- 
to!». Sul lungo tappeto az- 
zurro Erdogan è accanto a 
lui. Ilvertice è la consacrazio- 
ne di un rapporto che si fon- 
da su un riconoscimento di 
un «partner strategico, un al- 
leato Nato e un Paese ami- 
co» che con l’Italia ha le pro- 
prie rivalità e le proprie stra- 
tegie convergenti nel Medi- 
terraneo. 

Unodegli accordi firmati dai 
due governi, che la diploma- 
zia italiana considera tra i 
più significativi, riguarda la 
reciproca protezione delle 
informazioni classificate 
dell'industria della difesa. 
Una cornice necessaria per 
l'ingresso della Turchia nel 
consorzio italo-francese che 
produce i sistemi di difesa 
antimissile Samp/T e che po- 
trà sostituire le forniture di 
armamenti del genere ga- 
rantite dai russi ai turchi. 
Sull’energia, invece, Erdo- 
gan e Draghi hanno ribadito 
la propria collaborazione a 
partire dalla partnership 
dentro il Corridoio meridio- 
nale del gas che dal Caucaso 
arriva fino alle coste italia- 
ne. Liberarsi dai vincoli di 
Mosca e contenere l’espan- 
sione di Putin può diventare 
un obiettivo comune. Anche 
in Libia dove negli ultimi an- 
ni Roma e Ankara sono stati 
in competizione e dove, an- 
che addestrando le truppe 
ufficiali libiche, c'è la necessi- 
tà di stabilizzare una realtà 
in cui si muovono i paramili- 
tari russi della compagnia 
Wagner. — 
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Una centrale in Francia. Vari Paesi dell'Europa centrale e orientale si sono schierati in queste ore a favore del nucleare 


Stefano Giantin BELGRADO 


Il gas scarseggia a causa della 
guerra in Ucraina e di Mosca 
che chiude i rubinetti alla Ue, 
mentre quello naturale lique- 
fatto è costoso ed è difficile 
farne arrivare, da oltreocea- 
no, quantità sufficienti. Eoli- 
co, solare, idroelettrico? Solo 
palliativi. La soluzione defini- 
tiva al problema dell’energia 
in Europa sarebbe invece 
un’altra: il nucleare, che l'Ue 
dovrebbe sostenere anche in 
chiave di difesa dell’ambien- 
te e di lotta al cambiamento 
climatico e perraggiungere la 
neutralità entro il 2050. 

Ela posizione, più che chia- 
ra, che è stata ribadita dai mi- 
nistri dell'Energia di dieci Pae- 
si Ue, in gran parte di quell’Eu- 
ropa centro-orientale che tra- 
dizionalmente vede nell’ato- 
mo una fonte di produzione 
energetica primaria. E che ta- 
le deve rimanere. È quanto 
hanno chiesto in una lettera a 
Bruxelles, in vista del voto sul 
tema in agenda oggi all’Euro- 
parlamento, i titolari dei dica- 


LA PARTITA DELL'ENERGIA 


L’Est vuole il nucleare 


Da Lubiana a Sofia, i ministri di dieci Paesi Ue scrivono a Bruxelles in vista del dibattito all'Europarlamento 


| 
IL DIBATITTO 


ILVOTO SUL TEMA È PREVISTO OGGI 
ALL'EUROPARLAMENTO 


Nell'appello si parla di 
una fonte che assicura 
produzione in quantità, 
standard di sicurezza 
e sostenibilità 


GLI SCENARI 


Piani atomici 


Dal raddoppio di KrSko al reattore 
con tecnologia americana 


La lettera a favore dell’ato- 
mo è solo la conferma delle 
forti preferenze dell’Est e 
dei Balcani nei confronti del 
nucleare, fonte energetica 
fondamentale per moltissi- 
mi Paesi della regione, con 
alcuni che guardano anche 
asoluzioni innovative. 

Fra questi c'è la Romania, 
che ha già due reattori ope- 
rativi e che sta spingendo 
sull’acceleratore per diven- 


tare il primo Paese europeo 
a costruire un mini reattore 
modulare (Smr) con tecno- 
logia americana. Per rag- 
giungere l’obiettivo l’ammi- 
nistrazione Biden ha stan- 
ziato, all’ultimo vertice G7, 
14 milioni di dollari per il 
progetto, da realizzare a 
Doicesti, nell’area di una 
vecchia centrale termoelet- 
trica in disuso. 

Sulla stessa linea anche la 


steri dell’Energia e delle Infra- 
strutture di Bulgaria, Cechia, 
Croazia, Ungheria, Polonia, 
Romania, Slovacchia e Slove- 
nia, sostenuti anche da Fin- 
landia - dall’Ucraina extra-Ue 
- e dalla potenza nucleare eu- 
ropea per eccellenza, la Fran- 
cia. Una lettera che fa il paio 
con quella, speculare, inviata 
alla Ue nell'autunno scorso. 

I ministri, si legge nella mis- 
siva postata sul sito del mini- 
stero dell'Energia bulgaro, si 
sono mossi, assieme a una 
ventina di organizzazioni 
pro-nucleare attive in tutta 
Europa, appunto a ridosso 
del dibattito sulla cosiddetta 
“tassonomia” Ue, ossia la clas- 
sificazione delle fonti di ener- 
gia su cui il Vecchio continen- 
te punterà, in chiave di soste- 
nibilità, nei prossimi decenni. 
Fonti fra le quali va assoluta- 
mente inserito il nucleare, 
perché avrebbe tutti gli ele- 
menti che servono all’Euro- 
pa. E una fonte, si legge 
nell’appello, che assicura la 
produzione di grandi «quanti- 
tà d’energia» necessarie per 


Bulgaria (due reattori atti- 
vi), già in difficoltà a causa 
del taglio delle forniture di 
gas russo e ora anche a cau- 
sa del possibile stop all’invio 
di carburante nucleare dal- 
la Russia. Sofia sta così cer- 
cando fonti alternative per 
almeno uno dei due reattori 
di Kozloduy e guarda, come 
Bucarest, alla tecnologia 
Smr. Smr che viene guarda- 
to con estrema attenzione 
anche in Polonia, che vor- 
rebbe passare dal carbone 
all’atomo entro il 2033, ma 
anche in Paese tradizional- 
mente “nucleari” da decen- 
ni, come la Repubblica Ceca 
(ben sei i reattori operativi) 
e Slovacchia (quattro reatto- 
ri). 

La Slovenia, comproprie- 
taria di Krsko con la vicina 
Croazia, pensa invece sem- 


l'economia europea, il tutto 
con «alti standard di sicurez- 
za». E sarebbe inoltre una 
«componente-chiave nel tro- 
vare una soluzione per ridur- 
rela dipendenza dall’importa- 
zione di combustibili fossili 
dalla Russia». Si parlerebbe 
poi di una fonte «competiti- 
va» dal punto di vista dei co- 
sti, mentre sul fronte dei rifiu- 
ti radioattivi ci sarebbero ora 
«tecnologie a disposizione» 
che garantiscono sicurezza e 
sostenibilità, ad esempio, col- 
locandoirifiuti in profondità. 
Infine, il nucleare sarebbe 
ideale per la «produzione di 
idrogeno», un’altra strada 
che l'Europa dovrebbe percor- 
rere. 

Come muoversi allora? In- 
cludendo, questa la richiesta 
principale, il nucleare «nelle 
politiche» del cosiddetto 
«Green Deal europeo e nel pia- 
no REPowerEU» perla produ- 
zione di energia pulita, ha 
spiegato l'agenzia di stampa 
bulgara Bta. Se la petizione sa- 
rà accolta, la Commissione 
dovrebbe muoversi per «ag- 


VIKTOR ORBAN 


PREMIER DELL'UNGHERIA, DOVE LA 
CENTRALE È A COMBUSTIBILE RUSSO 


La Romania punta 

a essere la prima 

in Europa a realizzare 
un impianto modulare 
Fondi Usa per lo studio 
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giornare il Nuclear Illustrati- 
ve Program (Pinc)», base per 
la discussione a livello conti- 
nentale sull’uso dell’energia 
nucleare nella Ue, nell’ambi- 
to deltrattato Euratom. 

È questa la via da seguire 
anche per molti esperti nella 
vicina Slovenia, che-malgra- 
do le critiche provenienti da 
Austria e Italia sul raddoppio 
di Krsko - deve continuare a 
guardare all’atomo. Il nuclea- 
re avrebbe infatti «numerosi 
vantaggi economici, sociali e 
ambientali» oltre che sulla 
«produzione di energia elet- 
trica», ha così sottolineato in 
una lettera-appello pro-nu- 
cleare agli europarlamentari 
sloveni Tomaz Zagar, il nume- 
ro uno dell’associazione degli 
esperti nucleari di Lubiana. 
AI contrario, escludere l'ato- 
mo dalla tassonomia Ue sa- 
rebbe estremamente «danno- 
so per la Slovenia, i suoi citta- 
dini e per l’ambiente». E so- 
prattutto per l’obiettivo di ri- 
durre la dipendenza da Mo- 
sca. — 
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pre al prolungamento della 
vita del reattore in funzione 
da inizio Anni Ottanta e al 
suo raddoppio, magari an- 
che qui con tecnologia Smr, 
mentre pure in Serbia, dove 
scarseggia il carbone a cau- 
sa di malagestione delle mi- 
niere, continuano levarsi a 
intervalli regolari appelli 
pro-nucleare. 

Infine, c'è l'Ungheria di 
Viktor Orban, dove l’atomo 
non è sinonimo di indipen- 
denza da Mosca. Lo confer- 
mano l’intenzione di prolun- 
gare la vita della centrale di 
Paks, alimentata da combu- 
stibile russo e il mega-pro- 
getto Paks II, sempre a spin- 
ta russa, in forte ritardo ma 
su cui Budapest punta mol- 
tissimo. — 

ST.G. 
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SLOVENIA 


La continuità 


Cambiano i governi, in Slove- 
nia, ma non il favore per l'ato- 
mo. Lo hanno confermato le 
parole del neo-premier Ro- 
bert Golob che, presentando a 
giugno le priorità del suo ese- 
cutivo, ha detto che Lubiana 
ha oggi una «visione di una so- 
cietà carbon-free, sostenuta 
dall'energia nucleare», obietti- 
vo da raggiungere anche con 
«piccoli reattori modulari». Vi- 
sione che, tuttavia, non piace 
alla vicina Austria, ha ribadito 
ilcancelliere Schollenberg. 


ROMANIA 


L'impegno 


Fra i maggiori fautori del nu- 
cleare c'è la Romania, il cui 
presidente Klaus lohannis ha 
lodato l'impegno americano 
nell'aiutare Bucarest a realiz- 
zare ciò che con alta probabili- 
tà sarà il primo piccolo reatto- 
re modulare in Europa. «Assi- 
curare la sicurezza energeti- 
ca è obiettivo comune della 
partnership strategica tra Ro- 
mania e Usa», ha detto lohan- 
nis dopo l'ok a 14 milioni da- 
gli Usa perl progetto. 


UNGHERIA 


Il legame 


Mentre parte d'Europa guarda 
al nucleare in chiave anti-rus- 
sa, l'atomo rafforza al contra- 
rioi legami tra Budapest e Mo- 
sca. «Se tutto andrà secondo i 
piani, è del tutto possibile che 
la prossima fase», la costru- 
zione, «inizierà a settembre», 
ha annunciato il ministro degli 
Esteri magiaro Peter Szijjarto. 
Il riferimento è Paks II, nuova 
centrale nucleare che dovreb- 
be iniziare a funzionare nel 
2030, grazie a un prestito rus- 
soeall'impegno di Rosatom. 


FERRAMENTA 


NU Diamant 


La forza dell'acciaio 


abrina 


ottaro 


SUCCESSIONI EREDITARIE 


COMPETENZA 
RISERVATEZZA 


ECONOMICITÀ 


Predisposizione ed invio 
telematico della dichiarazione 
di successione 


Predisposizione e 
presentazione volture catastali 


Consulenza per la redazione 
di testamenti olografi 


Predisposizione e presentazione 


pratiche per il Tribunale 

ed Ufficio Tavolare 
indispensabili per l'effettivo 
trasferimento delle proprietà 


immobiliari del defunto 
agli eredi 


Consegna e ritiro 
documentazione a domicilio 


sabrina.bottaro@libero.it cell. 348 8097878 
www.bottarosuccessioni.it 
Via Commerciale 26, Trieste 


PROFESSIONISTI DELLA SALUTE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA 


DOTTOR. GIULIO 
MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 


AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 
Visite a domicilio. 

Via Italo Svevo 38/1 
Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


FISIOTERAPIA 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 
Struttura sanitaria 
privata accreditata a pieno titolo nella 
branca specialistica 
di Medicina fisica e 
riabilitazione dal SSR e 
CONVENZIONATA con ASUGI 


Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


POLIAMBULATORIO 


ZUDECCHE DAY SURGERY 
STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
A disposizione di tutti i Medici Chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 © Fax 040 3479084 
www.zudecche.it ‘è zudecchelibero.it 


Attiva dal lunedi al venerdi dalle 9 alle 19 


CASA DI RIPOSO 


LA TUA CASA 
CON CONTRIBUTO REGIONALE 
ATTREZZATA PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 
AMBIENTI CLIMATIZZATI 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 
FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A * Trieste 
Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì «e Venerdì 8.00 e 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


CENTRO ACUSTICO 
AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 
DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


OTICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 


DELLA VISTA 


CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3- VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 
Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 
Via del Ronco, 3 - Trieste 
Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


ENDOCRINOLOCIA - DIABETOLOGIA 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 


SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO RICEVE 


PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus e Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.com 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 
SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 
Via Oriani, 4 - Trieste 


Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 
infostudioauber.com 
www.studloauber.it 


MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 2022 
ILPICCOLO 


\O 


La maggioranza litiga sul decreto Aiuti 
Draghi apre a Conte, ira centrodestra 


Veto dei grillini sul Superbonus, i partiti cercano un'intesa e il governo pensa di porre la fiducia sulla votazione 


Niccolò Carratelli / ROMA 


Trattative a oltranza e un 
rinvio dietro l’altro. Per tut- 
talagiornata lamaggioran- 
za di governo si aggroviglia 
intorno al decreto Aiuti, ri- 
masto bloccato sull’uscio 
dell’aula di Montecitorio. 
Si cerca un compromesso 
accettabile per tutti i parti- 
ti, così da permettere al go- 
verno di porre la fiducia sul 
provvedimento, che deve 
essere convertito in legge 
entro dieci giorni (scade il 
16 luglio) e, dopo la Came- 
ra, deve passare al Senato. 
Invece, a metà pomeriggio, 


Il nodo del contendere 
la richiesta del 
Movimento 5S 
sul superbonus al 110% 


Federico D’Incà si presenta 
davanti ai deputati per chie- 
dere l'ennesimo rinvio dei 
lavori a questa mattina: 
«La complessità politica 
della vicenda ha imposto il 
massimo approfondimen- 
to, determinando un ritar- 
do - spiega — Con la presi- 
denza del Consiglio valute- 
remo come procedere». Il 
ministro peri Rapporti con 


il Parlamento, da esponen- 
te MSs, sa di cosa parla, per- 
ché è proprio il Movimento 
aimpuntarsi su una richie- 
sta di modifica alla norma 
sul Superbonus edilizio del 
110%. La mediazione indi- 
viduata prevederebbe un 
emendamento che punta a 
eliminare la responsabilità 
in solido delle banche per 
eventuali irregolarità lega- 
te ai crediti ceduti. Ma si 
scontra quasi subito con un 
problema di coperture, cir- 
ca tre miliardi, sulle quali 
sia palazzo Chigi che il mi- 
nistero dell'Economia non 
danno parere favorevole. 

Senza questo intervento, 
iCinque stelle continuano a 
opporsi alla richiesta di fidu- 
cia da parte del governo, mi- 
nacciando di non votarla 
proprio alla vigilia dell’in- 
contro di oggi tra Giuseppe 
Conte e Mario Draghi. «Spe- 
ro e penso che ci sarà un pas- 
so avanti nel chiarimento 
fra loro», dice il segretario 
Pd Enrico Letta. Il premier 
vorrebbe evitare forzature, 
fa filtrare la «massima di- 
sponibilità» dell’esecutivo 
atrovare una soluzione. 

Se entro questa mattina 
si raggiunge un'intesa, il 
decreto Aiuti potrebbe tor- 
nare nelle commissioni Bi- 
lancio e Finanze della Ca- 


mera per un breve passag- 
gio, con la presentazione 
di un maxiemendamento 
che recepisca la modifica 
sul Superbonus e, a quel 
punto, il governo potrebbe 
porre la questione di fidu- 
cia, senza temere incidenti 
parlamentari. 
L’impressione è che l’epi- 
logo sarà comunque que- 
sto, anche senza un accor- 


Il premier cerca di accontentare i 5$, ma il movimento si divide 
e ilfondatore Beppe Grillo torna a dare la linea con il suo blog 


Governo, idubbi delleader 
tra le barricate dei falchi 
e la tentazione di restare 


Fegerico Capurso ROMA 


una barca sempre più 

difficile da condurre, 

quella di Mario Dra- 

ghi e del suo governo, 
dove ormai, se si cerca diripa- 
rare una falla, per reazione se 
ne apre di colpo una nuova, 
non meno pericolosa. All'alba 
del faccia a faccia che il pre- 
mierauspica essere pacificato- 
re con Giuseppe Conte, dopo 
le forti tensioni dell’ultima set- 
timana, Palazzo Chigi cerca di 
tendere la mano ai Cinquestel- 
le sul decreto Aiuti. Concede 
tempo e aperture, soprattutto 
sul superbonus, nel tentativo 
di svelenire il clima prima 
dell'incontro con il leader 
MS5S, perché è lì che poggiano 
le preoccupazioni più forti del 
presidente del Consiglio perla 


tenuta del governo, ma se da 
un lato si offrono ramoscelli 
d’ulivo, dall’altro si vedono in- 
sorgere altri pezzi della mag- 
gioranza, dalla Lega aItaliavi- 
va, da Forza Italia ai dimaiani 
di Insieme per il futuro, tutti 
infuriati per le particolari at- 
tenzioni che improvvisamen- 
te vengono riservate ai grilli- 
ni. «Se il governo apre a delle 
modifiche solo per dargli un 
contentino - minacciano dal 
centrodestra -, in futuro nean- 
che noi voteremo più la fidu- 
cia senza prima veder appro- 
vatele nostre richieste». 

La prima preoccupazione 
del premier, però, è rassere- 
nare gli animi dei Cinque stel- 
le, scacciando lo spettro di 
una crisi. E lo fa concedendo 
un giorno in più ai deputati 
pentastellati per trovare un 
accordo di maggioranza sul 
superbonus, la stessa misura 
che Draghi, pochi mesi fa, 


aveva definito «una delle più 
grandi truffe della storia del 
nostro Paese». 

Ogni soluzione proposta 
dai grillini, però, si rivela 
inapplicabile. Gli sherpa di 
Conte passano la giornata al 
telefono, con l’Associazione 
delle banche italiane, l’Agen- 
zia delle entrate, gli uffici del 
ministero dell'Economia, ma 
non c'è nessuno che sia dispo- 
sto a mettere il timbro sulle lo- 
ro proposte. Non ci sonole co- 
perture finanziarie: 3 miliar- 
didi euro. 

«Abbiamo fatto tutto il pos- 
sibile», ripetono gli uomini di 
Draghi agli emissari dei Cin- 
que stelle, promettendo checi 
sarà la possibilità di interveni- 
re nuovamente sul superbo- 
nus in un’altra occasione pri- 
madella fine dell’estate. «Stia- 
mo facendo tutto il possibile», 
dice anche il ministro M5S per 
i Rapporti con il Parlamento, 


do. Lo scontro nella mag- 
gioranza, delresto, è già sa- 
lito di livello, perché non 
tutti apprezzano la pazien- 
za di Draghi nei confronti 
dei 5 stelle. A cominciare 
dagli ex compagni di parti- 
to: «Il teatrino a cui stiamo 
assistendo è inaccettabile. 
— dicono da Insieme per il 
futuro, il gruppo di Luigi Di 
Maio —Basta cercare prete- 


Il premier Marlo 
Draghi, a Palazzo 
Chigidalfebbraio'21 


Cal 


sti per creare instabilità». 
Perfetta sintonia con Italia 
Viva: «Il Movimento sta fa- 
cendo di tutto per mettere 
indifficoltà il governo - at- 
tacca il presidente dei ren- 
ziani Ettore Rosato — Sono 
imbarazzanti: ostruzioni- 
smoeobiezioni incompren- 
sibili, solo perilloro mode- 
sto interesse di parte». Ac- 
cuse che si sommano a 


quelle della Lega: «Siamo 
fermi da tutto il giorno per 
i litigi interni al centrosini- 
stra, che rischiano di bloc- 
care 15 miliardi di aiuti per 
famiglie e imprese», detta- 
no alle agenzie fonti del 
Carroccio, mentre il capo- 
gruppo alla Camera, Ric- 
cardo Molinari, aggiunge: 
«Il campo largoè in difficol- 
tà, sista stringendo». 
Immediata la replica dal 
Nazareno, dove si sottoli- 
nea come il Pd sia «impe- 
gnato per un’approvazione 
rapida del decreto, con se- 
rietà sta operando per supe- 
rarecomplicazioni— assicu- 
rano— mentre altri, comela 
Lega, pernascondere le pro- 
prie difficoltà inventano di- 
visioni che non esistono». 
La capogruppo dem a 
Montecitorio, Debora Ser- 
racchiani, rafforza il concet- 
to: «Se si può migliorare un 
testo, come con il Superbo- 
nus, che va nell’interesse de- 
gli italiani, noi siamo sem- 
pre favorevoli—spiega—ma 
nessunissima tensione tra 
Pd e MSs, citofonare centro- 
destra». Certo è che, 5 stelle 
a parte, tutta la maggioran- 
zaè d’accordo a votare la fi- 
ducia e approvare il decreto 
Aiuti così com'è. Basta un se- 
gnale da parte di Draghi. — 
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Il leader del Movimento 5 Stelle Giuseppe Conte 


Federico D’Incà, chiedendo 
«pazienza» ai suoi compagni 
di partito che si aggirano ner- 
vosi peri corridoi di Monteci- 
torio. Ma il possibile non è ab- 
bastanza. «Se mettono la fidu- 
cia, dobbiamo uscire dal go- 
verno», minacciano. Ma la ve- 
rità è cheConte nonha ancora 
deciso la linea da prendere. E 
chiuso da ore nella sede del 
partito, in via di Campo Mar- 
zio, «nervoso, fa una riunione 
dopo l’altra, ma non ha le idee 
chiare», racconta uno dei vice- 
presidenti, senza scoprirsi per- 
ché l'ordine perentorio è di 
nonparlare. 
L’expremiervorrebbe resta- 
re, eppure le voci dei falchi 
che gli chiedono di prendere 


la strada delle barricate e 
dell'opposizione non smette 
dironzargli nelle orecchie. L’u- 
more, nel quartier generale 
grillino, è pessimo. L’incontro 
con Draghi doveva essere riso- 
lutore e invece rischia di esse- 
re «una farsa», è il commento 
cheemerge a fine giornata, do- 
po aver preso atto di non esse- 
re riusciti a concretizzare nes- 
suna delle aperture concesse 
dalgoverno. 
Traiparlamentari più fede- 
li a Conte, adesso, si inizia a 
sentire la necessità di una 
svolta da parte del leader. 
Troppo ondivaga la linea te- 
nuta finora. Viene portato ad 
esempio il caso dell’inceneri- 
tore di Roma previsto proprio 


nel decreto Aiuti: un mese fa 
Conte aveva minacciato di far 
cadere il governo se si fosse 
posta la questione di fiducia, 
mentre ora, dopo aver parla- 
to con Beppe Grillo, sembra 
essersi rimangiato tutto. E il 
segno di una leadership inde- 
bolita dalle troppe voci che le 
gravitano intorno. 

E di fronte a questa debolez- 
za, torna Grillo a fare da «pa- 
dre padrone». Il fondatore è 
sempre più attivo sul suo blog 
e torna a difendere il reddito 
di cittadinanza con un post in 
cui elogia la madrina della mi- 
sura, l'ex ministra Nunzia Ca- 
talfo. «Così, se Draghi salverà 
il reddito, sarà merito suo e 
nondi Conte», stilla veleno un 
senatore fedelissimo del lea- 
der. Ma anche nel cerchio ma- 
gico contiano ormai si ammet- 
te che da parte dell’ex premier 
serve un cambio di passo. Altri- 
menti, altri se ne andranno. 
Come Virginia Raggi, data in 
possibile partenza verso il par- 
titodiLuigi DiMaio. 

Alessandro Di Battista pro- 
va a trattenerla: «Mi auguro 
che Virginia non faccia la caz- 
zata di aderire a “Insieme per 
la colla vinilica”. Significhereb- 
be mettersi dalla parte di colo- 
roche volevanola suatesta pri- 
ma ancora che fosse eletta sin- 
daca». E forse sta anche qui il 
problemadi Draghi. Riuscire a 
gestire un partito che nemme- 
no il suo leader riesce a tenere 
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Lalotta al Covid 


Paolo Russo / ROMA 


e polmoniti saranno 
pure diventate rare e 
molti dei ricoverati si 
scopriranno positivi 
per caso al momento di fare il 
tampone d’ingresso in ospeda- 
le, ma intanto l’onda anomala 
alimentata da Omicron 5 si 
gonfia sempre più, toccando 
quota 132.274, picco più alto 
di contagi raggiunto dal 1° feb- 
braio scorso. Anche la crescita 
dei ricoverisi fa più impetuosa. 
Con i 355 letti dei reparti ordi- 
nari occupati in più nella gior- 
nata di ieri’in sole 24 ore il tas- 
so di occupazione è salito di un 
punto percentuale, portandosi 
al 12,5%, ancora più vicino al- 
la prima soglia d’allerta che è 
del 15%, superata più o meno 
abbondantemente da cinque 
regioni: Basilicata, Calabria, Li- 
guria, Sicilia e Umbria, che con 
il 32,2% di letti riservati ai pa- 
zienti Covid con le vecchie re- 
gole sarebbe in arancione. 
Maoraanchei morti sembra- 
norisalire. Ieri 94 contro 59 del 
giorno prima. E in questo caso 
la distinzione tra con o per il Co- 
vid non esiste, perché i certifi- 
cati di morte riportano sempre 
e solo quella che è la prima, ve- 
ra causa del decesso. Quando 
arriverà il picco nessuno sa dir- 
lo, perché l’Rt aumentato, 
quello che indica il trend dei 
contagi dei prossimi sette gior- 
ni, è salito ancora e nei prossi- 
mi giorni saremo al punto che 
ogni due infettati se ne conta- 
geranno tre. Quindi la curva 
epidemicaè ancora insalita. 
Del resto a forte rischio di 
contagio sono metà degli ita- 
liani. Esattamente 30 milioni, 
secondo calcoli di Fiaso, la Fe- 
derazione di asl e ospedali. I 
non vaccinati sono infatti 3,4 
milioni, quelli che hanno fatto 
la seconda dose da più di sei 
mesi sono altri 5,3, i più picco- 
licon meno di 5 anni non vacci- 


152.214 


Boom di contagi in 24 ore, mai così tanti da 5 mesi. | morti sono 94 e crescono i ricoveri 
L'allarme: «Un italiano su due a rischio tra non vaccinati e coperti più di sei mesi fa» 
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Italiani divisi tra chi porta lamascherina e chila rifiuta 


nabili 2,2 ai quali sisommano 
19,7 milioni con la terza dose 
mainiettata da oltre sei mesi e 
per questo protetti poco o nul- 
la dal rischio di contagio. È 
proprio con questi numeri alla 
mano che il presidente di Fia- 
so, Giovanni Migliore, ha chie- 


sto di vaccinare subito gli over 
60 con i vaccini che abbiamo, 
senza stare ad aspettare quelli 
aggiornatiin autunno. «Ci pre- 
pariamo a una campagna vac- 
cinale in autunno in cui allar- 
gheremo l'età per il richiamo» 
si è limitato a replicare il mini- 


—d 5 995438 


l'aprile 12 aprile 1 maggio 


ROBERTO SPERANZA 
MINISTRO 
DELLA SALUTE 


I mio appello 

ai più fragili 

è di fare subito 

il secondo richiamo 

e usare la mascherina 


stro Speranza. «Quando salgo- 
no i contagi — ha ricordato - è 
normale che una parte si pos- 
sa ospedalizzare, ma ora sia- 
mo molto più forti. Abbiamo 
monoclonali, antivirali e il 
90% della popolazione vacci- 
nata con due dosi». Ma in real- 


1 giugno 5 luglio 
Bi 15.50) Reese 
luglio 


Giugno Luglio 


L'EGO - HUB 


PIERPAOLO SILERI 
SOTTOSEGRETARIO 
ALLA SALUTE 


La quarta dose 

non sarà obbligatoria 
ma verrà 
sicuramente estesa 
ad altre categorie 


tà di monoclonali e antivirali 
se ne stanno usando ancora po- 
chi rispetto alla vasta platea 
dei fragili e le due dosi fanno 
un baffo al virus, almeno dal 
punto divista della protezione 
dal contagio. Che alla fine un 
po’ di ricoveri, come ammesso 


dallo stesso ministro, se li por- 
ta dietro. E se gli 8mila ricove- 
rati nei reparti di medicina do- 
vessero aumentare seguendo 
il trend degli ultimi giorni, 
tempo due settimane e gli 
ospedali si troverebbero di 
nuovo a boccheggiare. Anche 
perché, come ha ricordato la 
stessa Fiaso in uno studio pre- 
sentato ieri, dal 2010 ad oggi 
abbiamo perso per strada 
40mila operatori sanitari e tra 
entrate e uscite altri 8mila me- 
dici e 10mila infermieri man- 
cheranno all’appello di qui al 
2024. Una carenza cronica di 
personale e letti che si somma 
alperiodo di ferie estive, dura- 
teil quale unletto sutre è inuti- 
lizzabile per mancanza di sani- 
tari. Mentre ciascun positivo 
alCovid dovrebbe essere isola- 
to dagli altri pazienti, riducen- 
do così ancor di più la disponi- 
bilità di posti. 

Nonostante il quadro sia 
questo ci pensa il sottosegreta- 
rio alla Salute, Pierpaolo Sile- 
ri, a spargere un po’ di ottimi- 
smo, prevedendo «tra un paio 
disettimane la discesa dei con- 
tagi». Cosa che gli fa aggiunge- 
re: «Al momento nonci sonoin 
previsione nuove strette». Una 
risposta indiretta al gruppo 
sempre più numeroso di gover- 
natori che chiede di anticipare 
ai sessantenni la quarta dose e 
di rimettere l'obbligo di ma- 
scherina al chiuso. Intanto, 
mentre in Francia si superano i 
200mila casi in un giorno e 
dall'India fa capolino la nuova 
e cinque volte più contagiosa 
BA.2.75, uno studio america- 
no ancora in fase di revisione 
del St. Louis Health Care Sy- 
stem preoccupa i reinfettati, 
che raddoppierebbero il ri- 
schio di morte e triplicherebbe- 
ro quello di ricovero anche a 
sei mesi dal contagio rispetto a 
chi il Covid lo ha preso una so- 
la volta. — 
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VIVI UNA MONTAGNA 


DI EMOZIONI. 


te più celebri. Una testimonianza nella quale emerge 
soprattutto il ritratto delluomo e marito tormentato, 
costantemente in bilico tra la confortante normalità e 
i rischi della parete, sulla quale si arrampica costante- 


mente “vicino alla morte”. 


DAL 7 LUGLIO IL 17° VOLUME 
ANDY KIRKPATRICK 
SULLA LINEA DEL RISCHIO 


LA STORIA DI ANDY KIRKPATRICK, n 
TRA PASSIONE PER LA MONTAGNA E 
FASCINO DELLA NORMALITÀ . 


Il racconto dell’alpinista britannico, nelle sue scala- 
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ATTUALITÀ 11 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


GLI ESPERTI 


Le caratteristiche che cambiano 


INUMERI 


Il grande balzo dell'incidenza 


ICONTAGI 


Positivo quasi un test su tre 


A ieri nella terapia intensiva Covid dell'ospedale di Cattinara c'era 
una sola paziente, ha riferito il direttore di Anestesia e rianimazio- 
ne Giorgio Berlot, ma «per altre cause». Gli esperti ospedalieri e 
del territorio hanno posizioni univoche in materia. «Nell'ultimo 
mese sulterritorio - ha detto ilresponsabile del 118 triestino Alber- 
to Peratoner - non abbiamo avuto nessun morto di Covid: le vitti- 


me del bollettino sono anziani con patologie di ben altra natura» 


L'impennata della pandemia si riassume in alcuni numeri. | 
nuovi contagi sono strati 8.398 nella settimana dal 22 al 28 
giugno, e 10.673 nella settimana successiva, con un incre- 
mentodel 27,1%. L'incidenza territoriale in regione è ora di 
890 contagi ogni 100 mila abitanti, con Trieste la provincia 
dove il balzo (52,3%)è stato più rilevante da una settimana 
all'altra, mentre Gorizia è a quota +27,3%. 


Incremento record 
di casi a Trieste 


Quattordici vittime ir” 


in sette giorni 


Aumento del 52% nel capoluogo regionale. A Gorizia del 27 
«I morti del bollettino Covid sono anziani con più patologie» 


Marco Ballico 


Sono di persone molto anzia- 
ne e pluripatologiche i deces- 
si da pandemia delle ultime 
settimane. Vengono inserite 
nel bollettino del Covid, ma 
non sono morte a causa del vi- 
rus. Lo assicurano i medici 
che già nei giorni scorsi aveva- 
no chiarito che i contagiati ri- 
coverati si trovano in ospeda- 
le, nella grande maggioranza 
dei casi, per motivi diversi. 
Mentre fonti regionali fanno 
sapere che l’età media delle 
vittime con test positivo al 
Sars-CoV-2 dal 4 giugno al 5 
luglio in Friuli Venezia Giulia 
è di83anni. 

Iltema della morte per il Co- 
vid o con il Covid ha creato 
non poco dibattito, e polemi- 
che, in questi quasi due anni e 
mezzo di pandemia. L'Istituto 
superiore di sanità ha più vol- 
te sottolineato come l’Italia 
sia tra i Paesi più “scrupolosi” 
nel registrare i morti per Co- 
vid, checomprendono — come 
da definizione dell’Organizza- 
zione mondiale della sanità — 
tuttii deceduti a causa del Co- 
vid o perché il Covid è stato 
una «causa determinante». Al- 
tri Paesi in questo conteggio 
potrebbero essere meno affi- 
dabili. Ma, in una fase in cui, 
grazie al vaccino e alla ridotta 
pericolosità di varianti e sotto- 
varianti del virus, in ospedale 
non si vedono le polmoniti 
che avevano caratterizzato l’i- 
nizio dell’incubo, gli esperti 
ospedalieri e del territorio 
hanno posizioni molto nette 
sulcontesto attuale. 

«A oggi abbiamo una sola 
paziente in terapia intensiva 


TT; il 

TERAPIE INTENSIVE 

IL TETTO DI OCCUPAZIONE DEI POSTI 
LETTO RESTA LONTANO 


Peratoner: le forme 
gravi della malattia 
sono 
sostanzialmente 
evitate dal vaccino 


Il trend del contagio 
rimane in rialzo maa 
una velocità che si sta 
riducendo, come 

a livello nazionale 


Covid, ma per altre cause», 
confermava ieri pomeriggio 
Giorgio Berlot, direttore Ane- 
stesia Rianimazione a Cattina- 
ra. Quanto ai decessi, aggiun- 
geva, «è da parecchio tempo, 
direi da mesi, che in direzione 
sanitaria non segnaliamo 
morti per il virus». E così an- 
che Alberto Peratoner, re- 
sponsabile del 118 triestino: 
«Nell’ultimo mese sul territo- 
rio non abbiano nessun mor- 
to di Covid. Le vittime del bol- 
lettino sono anziani con pato- 
logie di ben altra natura. Le 
forme gravi della malattia, in 
una popolazione largamente 
immunizzata, sono sostan- 
zialmente evitate dal vacci- 
no». 

I morti della pandemia, da 


pi 


quando il report della Regio- 
ne non contiene più le infor- 
mazioni sull'età e sul comune 
di residenza, sono numeri che 
sisommano nella colonna più 
amara di questi anni di emer- 
genza. Se ne contano 954 
dall’inizio dell'anno e 61 da 
giugno, quando è arrivata an- 
che in Fvg l'ennesima ondata. 
Dopo un gennaio da 274 de- 
cessi, febbraio è il mese che ne 
ha avuti di più (289), quindi 
la discesa a marzo (143) e 


Sono 2.607 i nuovi casi rilevati ieri in Friuli Venezia Giulia: am- 
montano a 292 quelli individuati da 3.530 tamponi molecolari, 
mentre 2.315 sono quelli rilevati su un totale di 7.211 test rapidi 
antigenici. Sette le persone in terapia intensiva, 165 i pazienti ri- 
coverati in altri reparti. La Direzione centrale salute della Regio- 
ne fa sapere anche di cinque decessi, dei quali uno a Trieste e 
unoa Gorizia. 


aprile (83) con una nuova im- 
pennata a maggio (104). Con 
i cinque di ieri (il dato più alto 
dal 10 giugno), negli ultimi 
sette giorni si sale a 14, contro 
i6del22-28 giugno. Guardan- 
do invece al totale della pan- 
demia in Fvg sono stati regi- 
strati 5.167 morti, di cui 
2.422 in provincia di Udine, 
1.294 a Trieste, 974 a Porde- 
none, 477 a Gorizia. Quanto 
alle ospedalizzazioni, l’incre- 
mento da una settimana all’al- 


/ MITSUBISHI 
ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 
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con ulteriore 10% di sconto 
oltre al 30% previsto su tutta la linea Family 


Scopri condizioni e regolamento presso le filiali di Udine e Trieste. 
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tra è del3% (167 ricoveri il 28 
giugno, 172 ieri).Itassi di oc- 
cupazione dei posti letto po- 
tenzialmente attivabili per il 
Covid restano comunque bas- 
si: nelle terapie intensive (7 
pazienti) siamo al 4%, nei re- 
parti a media e bassa intensità 
(165) al 13%. 

Il trend del contagio rima- 
ne intanto in rialzo, ma a una 
velocità che si sta poco a poco 
riducendo. Dopo che il con- 
fronto tra i positivi sui sette 
giorni rispetto ai sette prece- 
denti ha toccato il 21 giugno, 
due settimane fa, il +91,5%, 
ieri si è scesi al +27% (10.673 
casi tra il 29 giugno e il 5 lu- 
glio contro gli 8.398 dal 22 al 
28 giugno). L'incidenza setti- 
manale in regione è ora di 
890 contagiogni 100.000 abi- 
tanti, con il valore più elevato 
in provincia di Pordenone 
(945), quindi Udine (870), 
Trieste (842) e Gorizia (789). 
L’aumento più netto sui dati 
di sette giorni fa è però quello 
di Trieste (+52%), poi Gori- 
zia (+27%), Pordenone 
(+23%) e Udine (+20%). Vi- 
sta la fotografia e l’appiatti- 
mento della curva, le previsio- 
ninon paiono diverse da quel- 
le nazionali. Il sottosegretario 
alla Salute Pierpaolo Sileri 
giorni fa, come del resto altri 
esperti, ipotizzava il picco at- 
torno ametà luglio. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


2 ATTUALIT À MERCOLEDÌ 6 BI 2022 
Il padre: «È una vergogna, continueremo a lottare per avere giustizia. Chiha ammazzato Willy ha preso l'ergastolo» Ravoli n 
: : : x Bimba 
Spagna, ultimo sfregio a Niccolò aggredita. 
9 a 7 dal rottweiler 
L'assassino condannato a 15 anni dei parenti 


Francesco Grignetti /ROMA 


uanto vale la vita di 

unragazzo di 22 anni, 

ucciso a calci e pugni, 

per la giustizia spa- 
gnola? E di ieri la sentenza del 
tribunale di Girona per l’omici- 
dio volontario di Niccolò Ciat- 
ti, ucciso in una discoteca da 
un calcio sferrato con tutta la 
violenza possibile su un corpo 
inerme. Ebbene, sono 15 an- 
ni. Questa la sentenza a carico 
del cittadino ceceno Rassoul 
Bissoultanov, che ha lo status 
di rifugiato politico. E il padre 
di Niccolò, il signor Luigi Ciat- 
ti, da Scandicci in provincia di 
Firenze, noncista. 

Nonci può stare. «Ci trovia- 
mo di fronte persone - si sfo- 
ga — che dovrebbero essere 
dalla nostra parte, ma che in- 
vece sono al fianco degli assas- 
sini. Siete la vergogna di un 
mondo civile. Quando torna- 
te a casa, avete il coraggio di 
guardare negli occhi i vostri fi- 
gli?» . Dice: «Continueremo a 
lottare. Agli assassini si dà l’er- 
gastolo». E lo sfogo di un pa- 


Niccolò Ciatti, ucciso l'11 agosto 2017 in una discoteca a Lloret de Mar 


dre che in Spagna ha visto sno- 
darsi un processo con lentez- 
za esasperante, poi incom- 
prensibili favoritismi per l’im- 
putato (scarcerato nonostan- 
te tutto, e subito fuggito in 
Germania), e che ora, quando 
finalmente una giuria popola- 
re ha stabilito che si tratta di 
omicidio volontario e non di 
semplice leggerezza come s'è 
difeso Bissoultanov, vede ap- 


plicare la pena minima. «In- 
comprensibile. Quali sarebbe- 
ro le attenuanti per non dare 
ilmassimo?». 

La procura ne aveva chiesti 
ventiquattro, considerando 
che in Spagna non esiste erga- 
stolo e ilmassimo possibile so- 
no 25 anni. «Ed era quanto ci 
aspettavamo», dice il giovane 
Alessandro Marconi, che quel- 
la sera del 2017 era in discote- 


caconNiccolò, e non si capaci- 
ta di come siano andate le co- 
se. Invece no. Il presidente del 
tribunale di Girona ha deciso 
peril minimo. Da quel che tra- 
pela della sentenza, ha deciso 
che non si poteva applicare il 
massimo della pena perché 
Niccolò è morto per un solo 
calcio e quindi non ci sarebbe 
stato accanimento. 

Per il babbo di Niccolò, pe- 
rò, una pena così lieve è inac- 
cettabile. «Penso che questo 
Presidente del Tribunale do- 
vrebbe studiare la parola Giu- 
stizia. Giustificare una senten- 
za del genere con “per quanto 
possa sembrare duro ai paren- 
ti”... credo che veramente do- 
vrebbe cambiare lavoro». 

E perfino ovvio che il signor 
Ciatti faccia un confronto con 
il processo ai due fratelli Bian- 
chi che hanno ucciso di botte 
il povero Willy Montero. 
«Hanno preso due ergastoli. 
Eppure i fatti sono gli stessi». 
Tra Girona e Colleferro, i due 
casi si somigliano per tanti 
aspetti. Vent'anni la vittima, 
picchiatori di professione i 
carnefici. Simili le dinamiche 
processuali. «Quando sono 
andato a Girona a testimonia- 


re-racconta l’amico Alessan- 
dro-vedere in aula Bissoulta- 
nov, impassibile, mi ha dato i 
brividi». «Siamo dispiaciuti, 
amareggiati, arrabbiati: sono 
cinque anni che chiediamo 
giustizia, non capisco come i 
giudici non siano riusciti a ve- 
dere la gravità dell'omicidio», 
commenta anche Filippo Ver- 
niani, un altro amico. 

Parenti e amici si attendono 
molto dal processo parallelo 
che si tiene a Roma, istruito 
dalpm Erminio Amelio: vener- 
dì inizia l'istruttoria, la senten- 
za di primo grado è attesa per 
l’inizio di autunno. Ha sempre 
detto il papà: «Le indagini in 
Italia sonostate serie e potreb- 
bero portare a una condanna 
davvero giusta». 

Trale due giustizie s'è inne- 
scata una gara a chi arriverà 
per primo alla sentenza defi- 
nitiva. E la famiglia ha tutto 
l'interesse a tenere aperto il 
processo in Spagna per per- 
mettere l'avanzamento di 
quello italiano. Perciò faran- 
no ricorso. «Nel giro di 10 
giorni valuteremo l’impugna- 
zione», commenta Agnese 
Usai, legale dei Ciatti. — 
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Era a casa di parenti, per 
approfittare di qualche 
momento di refrigerio in 
una zona alle pendici del 
Vesuvio, tra Torre del 
Greco ed Ercolano, quan- 
do è stata aggredita dal 
rottweiler di prioprietà 
degli stessi parenti ed è ri- 
masta ferita gravemente. 
E ricoverata in gravi con- 
dizionila bambina di ven- 
ti mesi su cui si è avventa- 
to il cane di grossa taglia, 
regolarmente detenuto e 
vaccinato, che sarebbe 
riuscito a scappare dal re- 
cinto nel quale era stato 
posto - questa la ricostru- 
zione degli agenti del 
commissariato di Torre 
del Greco, che indagano 
su quanto accaduto - sca- 
vando una sorta di cuni- 
colo nel terreno. Quando 
l'animale si è diretto ver- 
so la piccola, la nonna ha 
provato a prenderla in 
braccio ma il suo inter- 
vento è stato inutile. L'a- 
nimale è stato affidato ai 
proprietariin attesa di ac- 
certamenti. Sul posto an- 
che la polizia scientifica 
per gli accertamenti del 
caso. 
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Una collana che nasce dall'idea di raccontare la natura 
e i suoi legami con l'essere umano in una maniera 
innovativa, facendo ricorso al Visual Thinking: una 
tecnica di comunicazione visiva fatta di parole scritte 
a mano, infografiche, illustrazioni e simboli grafici 
che rendono più facile la comprensione dei concetti. 


Le coloratissime illustrazioni e l’organizzazione delle 


informazioni secondo un flusso anche e soprattutto 


grafico rendono il processo di comprensione giocoso, 
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immersiva negli ecosistemi che ci circondano. 
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ATTUALITÀ 13 


Molestie all’Adunata verso l’archiviazione 


La Procura di Rimini presenta la richiesta dopo che la denuncia di una ragazza non ha trovato riscontri investigativi 


RIMINI 


Tanto tuonò che non piovve: 
la Procura della Repubblica di 
Rimini ha chiesto l’archiviazio- 
ne dell'indagine sulle mole- 
stie denunciate da una venti- 
cinquenne durante l’adunata 
degli alpini, lo scorso maggio, 
a Rimini. Lo ha confermato il 
procuratore capo, Elisabetta 
Melotti. Alla base della richie- 
sta della procura ci sarebbe la 
nonidentificazione, adue me- 
si dai fatti, dei presunti autori 
delle molestie. Una identifica- 
zione resa difficile sia per la 
presenza numerosa di perso- 
ne nello stesso luogo sia per la 


copertura solo parziale delle 
telecamere di sorveglianza 
della zona. Inoltre, l’unica te- 
stimone oculare, l’amica della 
giovane, non risulta sia stata 
in grado di riferire particolari 
utili all’identificazione degli 
autori delle molestie è così pu- 
relavittima. 

Secondo quanto denuncia- 
to dalla ragazza ai carabinieri 
immediatamente dopo i fatti e 
poi con denuncia querela pre- 
sentata tramite legale, mentre 
si trovava a passare attraverso 
un gruppo di alpini sarebbe 
stata strattonata e attirata ver- 
so un gruppo di uomini con fra- 
si sessualmente allusive, il co- 


Il fotogramma di un video 


L'ipotesi era questa: 
strattonata e attirata 
verso un gruppo 

di uomini con frasi 
sessualmente 
allusive 


Difficile identificare 
un gruppo di persone, 
tanto più che le 
telecamere 
coprivano solo 
parzialmente la zona 


siddetto catcalling. 

Il reato per cuila Procura ha 
indagato è quello di molestie. 
La ragazza aveva denunciato 
questo comportamento, a suo 
dire scorretto, anche attraver- 
soisocialilsuo appello era sta- 
to raccolto dall’associazione 
di donne “Non una di meno” 
di Rimini che aveva racconta- 
to di centinaia di segnalazioni 
simili durante l’adunata che a 
maggio ha portato in Riviera 
oltre 90 mila alpini. Come per 
ogni richiesta di archiviazio- 
ne, ora sulla decisione dell’au- 
torità inquirente si pronunce- 
rà il Giudice per le indagini 
preliminari. 


«Comevolevasi dimostrare. 
Contro gli alpini, in occasione 
del loro raduno di Rimini, fu 
sollevata una vergognosa cam- 
pagna mediatica fondata su al- 
larmi e denunce che gli inqui- 
rentihannoritenuto irrilevan- 
ti, dopo aver svolto le indagini 
dicompetenza—ha dichiarato 
il deputato azzurro Gregorio 
Fontana, Questore anziano 
della Camera dei Deputati —. 
Noi di Forza Italia avevamo, a 
suo tempo, invitato a essere 
cauti prima di gettare con tan- 
ta superficialità discredito sul 
corpo degli alpini, che da sem- 
pre è per gli italiani motivo 
d’orgoglio». — 


Parla il capo dell'Ana nazionale 
«I fatti hanno dimostrato il nostro spirito» 


Alpini, l'amarezza 

del presidente Favero 
«Nol, attaccati 

senza le prove» 


ICOMMENTI 
on grande 
amarezza di- 
co che inve- 


ce di genera- 
lizzare su un’intera associa- 
zione che ha dimostrato in 
tutti questi anni i suoi valori 
e i suoi ideali bisognerebbe 
essere più cauti. Invece, pur- 
troppo, si sparano sentenze 
senza avere alcuna prova e 
poi non si ha neanche il co- 
raggio di chiedere scusa». 

Il presidente dell’Associa- 
zione nazionale alpini appe- 
na rieletto, il trevigiano Se- 
bastiano Favero, commen- 
ta cosìla decisione della pro- 
cura di Rimini di chiedere 


l'archiviazione per le pre- 
sunte molestie sessuali de- 
nunciate in seguito all’Adu- 
nata di Rimini. 

L’amarezza nasce dal fat- 
to che per intere settimane 
in molti si siano scatenati 
contro gli alpini, addebitan- 
do loro comportamenti vol- 
gari e addirittura violenti, 
senza attendere che venisse- 
ro appurati i fatti. Un caso 
mediatico che è apparso a 
molti sospetto, non solo a 
chi indossava il cappello 
conla penna, quasi fosse sta- 
to orchestrato per danneg- 
giare l’immagine di un cor- 
po amato dalla gente, sem- 
pre a disposizione con tem- 
po, mezzi, competenze. Fin 
dalle prime notizie emerse 


nei giorni dell’Adunata, la 
posizione di Favero è stata 
comunque chiara: in difesa 
dei suoi uomini ma anche in 
difesa della verità. E se alla 
fine il polverone si è dissol- 
to, visto che le segnalazioni 
ai comitati non hanno avu- 
to seguito se non con un’uni- 
ca denuncia, l’Ana ha co- 
munque deciso di avviare 
comunque un’indagine in- 
terna, coinvolgendo le Se- 
zioni territoriali affinché 
raccogliessero dati ed even- 
tuali testimonianze. «Per- 
ché noi vogliamo che sia fat- 
ta chiarezza il più possibile 
e non abbiamo nulla da na- 
scondere» ha ribadito più 
volte il presidente Favero, 
che non ha mai mancato, in 
questa difficile vicenda, di 
sottolineare l'impegno dei 
suoi alpini, pronti a suppor- 
tare le istituzioni nei mo- 
menti di crisi, come è acca- 
duto durante la pandemia 
del Covid, in cuile penne ne- 
re hanno ripristinato ospe- 
dali dismessi, presidiato i 
centri vaccinali, distribuito 
viveri e medicinali a chinon 
si poteva muovere di casa. 
«Abbiamo dimostrato con i 
fatti qual è l’autentico spiri- 
to alpino, custode della me- 
moria dei morti e attento ai 
bisognideivivi». — 

LA.SI. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sebastiano Favero 


«Vogliamo sia fatta 
chiarezza il più 
possibile e non 
abbiamo nulla da 
nascondere», 
aveva detto 


L'associazione 

ha comunque deciso 

di avviare un'indagine 
interna, coinvolgendo 
le sezioni territoriali 

in cerca di testimoni 


IL PROCESSO A TREVISO: CONDANNATI ALTRI NOVE IMPUTATI 


Corruzione e presunti illeciti 
Doppia assoluzione per Agrusti 


Assolto con formula piena. 
Michelangelo Agrusti, presi- 
dente di Confindustria Alto 
Adriatico, è uscito senza mac- 
chia dal processo celebrato a 
Treviso per un presunto giro 
di affari illeciti tra l’ex capita- 
no delle fiamme gialle Gio- 
vanni Grassi, 61 anni, appun- 
to di Treviso, e altri dieci im- 
putati. Tra loro, l’imprendito- 
re casarsese e Giorgio Costa- 
curta, rappresentante legale 


della Action Mkt trade e con- 
sulting srl Giorgio Costacur- 
ta, nonché socio-amministra- 
tore di fatto di Onda commu- 
nication, azienda fondata da 
Agrusti. Quest'ultimo era ac- 
cusato di corruzione per atti 
contrari ai doveri d’ufficio e 
nella requisitoria di fine dibat- 
timento ilpmaveva mutato l’i- 
potesi di reato in corruzione 
per esercizio della funzione, 
che prevede pene da 3 a 8 an- 


ni di reclusione. Eppure l’ac- 
cusa aveva chiesto otto mesi. 
Agrusti, difeso dall’avvoca- 
to Bruno Malattia, è stato as- 
solto perché il fatto non sussi- 
ste per la corruzione, e per 
non avere commesso il fatto 
quanto al reato fiscale conte- 
stato. Idem dicasi per Costa- 
curta, assistito dall'avvocato 
Pierluigi Tornago. I due por- 
denonesi sono stati i soli, tra 
gli undici imputati, a uscire 


senza condanna. Quella più 
pesante è stata inflitta all'ex 
capitano Giovanni Grassi, 4 
anni e 6 mesi. Il militare, se- 
condol’accusa, avrebbe forni- 
to informazioni riservate ad 
alcuni imprenditori, ricavate 
dall’anagrafe tributaria, in 
cambio di denaro e favori. Le 
“soffiate” venivano pagate 
con un sistema collaudato: co- 
stringendo un carrozziere a 
emettere una decina di fattu- 
re false per complessivi 20mi- 
la euro nei confronti dei bene- 
ficiari delle visure, che veniva- 
no poi girati a Grassi. 

Agrusti era accusato di ave- 
re corrotto Grassi donandogli 
un treno di gomme invernali 
e un iPhone come compenso 
per presunte informazioni e 
consulenze fornite sull’accer- 
tamento delle Fiamme Gialle 


MICHELANGELO AGRUSTI 
È PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA 
ALTO ADRIATICO DAL 2019 


relativo a Onda communica- 
tion, al quale lo stesso ufficia- 
le aveva partecipato quand’e- 
ra in servizio a Pordenone. 
Ipotesi cadute durante il pro- 
cedimento. Condannati, co- 
medetto, tutti gli altri: 1anno 
e 2 mesi a Dino Ruberti, 52 an- 
ni di Villorba, e Barbara Bas- 


set, 48 anni pure lei di Villor- 
ba, entrambi dell’Autofficina 
Kmsasdi Povegliano, accusa- 
ti di corruzione ed emissione 
di false fatture. Inflitti 6 mesi 
a Gennaro Borriello della Ime- 
finspa, 57 annidi Portici, 1 an- 
no ad Alessandro Bregolato, 
61 anni, imprenditore di 
Quinto Vicentino, 2 anni e 9 
mesi a Bernardo Capparotto, 
77 anni, imprenditore di Vi- 
cenza, per corruzione e intro- 
duzione abusiva in sistema in- 
formatico, 6 mesi a Matilde 
Grassi, 60 anni di Massa di 
Somma, sorella del finanzie- 
re, 6 mesi ad Andrea Pavanet- 
to, 47 annidi Morgano, e 1 an- 
no a Franco Zorzi, 71 anni di 
Quinto di Treviso, titolare del- 
la Zorzispa. — 

B.0. 
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Le strategie di sviluppo 


Lasocietà statale che possiede 22 marina vuole investire in partenza 
cinque milioni e mezzo di euro: si inizia con un unico velivolo 


Dalla costa alle isole 
sugli idrovolanti 

La croata Aci 
rilancia il progetto 


FOCUS 


ANDREAMARSANICH 


a data d'avvio non è 

stata ancora fissata uf- 

ficialmente, main tem- 

pi ragionevolmente 
brevi lungo la fascia costiera 
della Croazia riappariranno 
gli idrovolanti. Il primo proget- 
to era fallito qualche anno fa, 
dopo che per un paio di stagio- 
ni - dal 2014 - la tedesca Eca 
(European Coastal Airlines) 
aveva attivato dei collegamen- 
tifrale principali località croa- 
tedell'Adriatico, le isole dirim- 
pettaie e anche l'Italia. 

Ora dunque a provarci è lA- 
ci, la società posseduta 
all'’80% dallo Stato croato e 
proprietaria di 22 marina in 
Dalmazia, Istria e Quarnero. Il 
direttore generale dell'Aci, Kri- 
stijan Stanic, ha fatto sapere 
che si potrà tornare a viaggia- 
re sugli idrovolanti che faran- 
no la spola fra la costa e le iso- 
le. «Abbiamo deciso di acqui- 
stare da principio un solo idro- 
volante — ha riferito Pavié — 
per tastare così il polso a un 
mercato che potrebbe riserva- 
re sviluppi interessanti. Cre- 
diamoin questo progetto, per- 


t 


Ha raggiunto il suo amato 
papà 


Roberto Mihcich 


lasciando nel dolore la sua 
amata mamma TINA unita- 
mente ai parenti tutti. 

Lo saluteremo sabato 9 alle 
ore 10.30 nella Chiesa di 
San Vincenzo de' Paoli. 


Trieste, 6 luglio 2022 


I cugini VIVIANA e MAURI- 
ZIO e famiglie. 


Trieste, 6 luglio 2022 


L'Istituto Comprensivo 
Marco Polo si unisce al do- 
lore della famiglia per la 
scomparsa del collega e 
amico 


PROF. 


Roberto Mihcich 
Trieste, 6 luglio 2022 


Ciao 
Roberto 


Gli amici Crono 
Trieste, 6 luglio 2022 


(i- ii 

GLI IDROVOLANTI 

UN VELIVOLO IN FASE 
DI DECOLLO (ARCHIVIO) 


L'obiettivo è quello 
di collegare 

i porticcioli turistici 
fra di loro e con varie 
località fra le quali 
Pola e Fiume 


A tentare in 
precedenza l'iniziativa 
era stata nel 2014 

la tedesca Eca, che 
aveva presto 

dovuto rinunciare 


ciò acquisteremo poi altri due 
velivoli, tutti Cessna Grand Ca- 
ravan, con un investimento 
complessivo di 5,5 milioni di 
euro che serviranno anche al- 
le infrastrutture necessarie». 
L’azienda fondata da Aci si 
chiama Aci Air, e a dirigerla 
c'è Zdravko Deli, già mana- 
ger della fallita Eca. Al suo 
fianco - ha aggiunto ancora 
Stanid - Andrija Fabris, ex sin- 


Addolorati per la prematu- 


ra scomparsa dell'amico 
Roberto 


persona sempre disponibi- 
le nei confronti di tutti non- 
ché collaboratore Federale 
stimatissimo. Ci stringia- 
mo al dolore della famiglia. 


Federazione Italiana Nuoto 
Comitato Regionale FVG 


Trieste, 6 luglio 2022 


t 


"Nessuno muore finché vive 
nel cuore di chi resta" 


Cihalasciati 
Clori Visintin 
Manuccia 
nata a Verteneglio 


Addolorati ne danno l'an- 
nuncio la figlia LUCIANA e 
il nipote FABIO, unitamen- 
te a parenti e amici tutti. 


Il funerale si terrà sabato 9 
luglio, alle ore 12, presso la 
Cappella di Via Costalunga. 


Trieste, 6 luglio 2022 


dacodi Curzola città. 

È stato per ora assunto un 
unico pilota, mentre proprio 
Delié ha rivelato che il piano 
dI sviluppo prevede per Aci 
Airuna flotta di cinque idrovo- 
lantia acollegare 28 siti: si trat- 
terà dei 22 porticcioli Aci e di 
altre sei località, tra cui Pola e 
Fiume. Se l'iniziativa funzio- 
nerà, l'intento è poi quello di 
espandere i collegamenti an- 
che a località italiane. «C'è un 
forte interesse per i collega- 
menti con gli idrovolanti — ha 
rilevato Delié - abbiamo stu- 
diato a fondo la situazione e 
abbiamo concluso che la Croa- 
zia costiera ha bisogno di que- 
ste linee, specialmente per ar- 
ricchire il comparto turistico. 
Se poiagli inizi dell'anno pros- 
simo la Croazia adotterà l'eu- 
ro, entrando contemporanea- 
mente in area Schengen, si 
schiuderà un mercato di 450 
milioni di potenziali clienti. 
La decisione finale sugli idro- 
volanti spetta comunque alla 
direzione dell'Aci». 

Come accennato il primo 
progetto degli idrovolanti si 
era concluso male, con l'Euro- 
pean Coastal Airlines affogata 
in un mare di debiti e additata 
dalle autorità croate per veli- 
voli definiti obsoleti. Fondata 


T 


È mancata 


Marina Cobal 
ved. Zennaro 


La saluteremo sabato 9 alle 
ore 10.00 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 6 luglio 2022 


ELVIO GUAGNINI ricorda 
con grande affetto l'amici- 
zia, l'umanità e la generosi- 
tà di 


Marina Cobal 
Trieste, 6 luglio 2022 


Il Comitato Scientifico e la 
Redazione di "Aghios. Qua- 
derni di Studi Sveviani" 
partecipano con affetto al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa di 


Marina Cobal 


che -fin dall'inizio- ha par- 
tecipato generosamente al- 
la vita e all'attività della ri- 
vista. 


Trieste, 6 luglio 2022 


nel 2000, l’Eca aveva dovuto 
attendere per ben 14 anni ilri- 
lascio della licenza d' eserci- 
zio. I primi voli erano partiti 
nell'agosto del 2014 e già nel 
periodoiniziale l'azienda tede- 
sca aveva cominciato a regi- 
strare perdite consistenti. Do- 
po due anni le autorità aeree 
della Croazia avevano impo- 
sto ai velivoli dell'Eca a restare 
a terra per sempre. All'epoca 


T 


"Non rattristiamoci per averla 
persa, ma ringraziamo per 
averla avuta" 


Lanostra amata 


MAMMA, NONNA, 
BISNONNA 


Laura Gasparo Belci 
ha raggiunto il Suo CORRA- 
DO. 


Lo annunciano i figli, nipo- 
ti, pronipoti, il fratello e le 
loro famiglie. 


Un sentito ringraziamento 
ai medici che l'hanno segui- 
ta nella sua vita. 


Le Esequie si svolgeranno 
in forma privata. 


Trieste, 6 luglio 2022 


Vicini a ISA con affetto RO- 
BERTO e GRAZIELLA. 


Trieste, 6 luglio 2022 


Vicini con affetto AGNESE, 
FULVIO, GIULIA, ELISA, 
ROSSANA e famiglie. 


Trieste, 6 luglio 2022 


un biglietto per un adulto sul 
volo Pola- Spalato costava cir- 
ca 53 euro, mentre per il viag- 
gio tra Pola e Fiume si doveva- 
no sborsare 26,5 euro. Ivelivo- 
li Eca potevano trasportare fi- 
noaun massimo di 16 passeg- 
geri. Dopo due annidi voli, l'E- 
caaveva dovuto alzare bandie- 
ra bianca ritirandosi dal pro- 
getto. Ora spetta allAci. — 
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Improvvisamente è manca- 
to al nostro affetto 


Giuseppe Loppo 


Ne danno il triste annuncio 
Luciana con i figli e le loro 
famiglie. 

Ciao 


Nonno 


Ciro, Marco, Gabriele. 

Lo saluteremo sabato 9 alle 
ore 10 nella Chiesa dell'Im- 
macolato Cuore di Maria in 
via Sant'Anastasio 

Non fiori ma opere di bene 
pro Chiesa Immacolato 
Cuore di Maria (IBAN 
IT44M020080224200000534 
1289) 


Trieste, 6 luglio 2022 


T 


Ha raggiunto la sua amata 
ROSANNA 


Giuseppe Piemonte 


Lo annunciano il figlio PAO- 
LOela cognata CARMEN. 
Lo saluteremo giovedì 7 al- 
le ore 8.40 in via Costalun- 
ga. 


Muggia, 6 luglio 2022 


NEL FIUMANO 


Marina Usa 
Un'altra nave 
al cantiere 
Lenac 


FIUME 


Ancora una nave al Viktor 
Lenac: al cantiere di ripara- 
zioni navali di San Martino 
di Liburnia (Martinscica) è 
arrivatala nave d'assalto an- 
fibia della Marina militare 
Usa Uss Arlington. Lunga 
208 metri, 1.100 membri 
d'equipaggio, Arlington sa- 
rà sottoposta a lavori di revi- 
sione per una decina di gior- 
ni. Dall'inizio dell’anno si 
tratta della settima commes- 
sa affidata dagli americani 
allo stabilimento quarneri- 
no, da tempo sulla corsia 
preferenziale della VI Flotta 
Usa. A quanto filtra dalla di- 
rezione del Lenac, cantiere 
di proprietà del gruppo ita- 
liano Palumbo, entro fine 
anno a San Martino dovreb- 
bero arrivare ancora un pa- 
io di unità militari statuni- 
tensi. Attualmente, oltre 
all'Arlington, al Lenac è pre- 
sente anche il catamarano 
veloce Usns Carson City, 
giuntoa inizio giugno peror- 
dinari lavori di manutenzio- 
ne e che resterà nel bacino 
di carenaggio fino agli inizi 
di agosto. Secondo quanto 
rivelato da Zoran Kosic, di- 
rettore del programma Us 
Navy al Viktor Lenac, è ini- 
ziata l'implementazione del- 
lo standard Navsea, che lan- 
cerà lo stabilimento ai verti- 
ci dei cantieri navali nell'ap- 
plicazione di questo pro- 
gramma militare di operati- 
vità. I primi interventi Nav- 
sea sono stati effettuati nei 
mesi scorsi a San Martino 
sulla nave Uss Hershel Woo- 
dyWilliams.— 

AM. 
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T 


È mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Stelio Armani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANITA, il figlio 
MASSIMO con ERICA, i fra- 
telli STELIA e ILARIO e pa- 
renti tutti. 

Lo saluteremo venerdì 8 al- 
le ore 09.00 presso la Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 6 luglio 2022 


Partecipano profondamen- 
n rana orate GRAZIA e SIL- 


Trieste, 6 luglio 2022 


T 


È mancata 


Giuseppina Skerk 
ved. Zuzek (Olga) 


Ne danno il triste annuncio 
i figli con le famiglie. 

La saluteremo venerdì 8 
dalle 8.45 alle 9.30 in via Co- 
stalunga. Alle 10.00 seguirà 
la messa nella chiesa di 
San Pelagio e la sepoltura a 
Malchina. 


Opicina, 6 luglio 2022 
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ATTUALITÀ 15 


Musica e turismo 


LE DATE 


Dai Maneskin 
a Blanco 
l'estate sonora 


La stagione estiva dei live 
in Friuli Venezia Giulia, 
che si terrà principalmen- 
te a Lignano e Villa Ma- 
nin, ha preso il via con 
due tappezero ospitate al- 
lo stadio Teghil della loca- 
lità balneare friulana. 19 
giugno scorso è arrivato 
Cesare Cremonini, il 23 è 
toccato ai Maneskin che 
hannorichiamato 28 mila 
fan. AVilla Manin dall’8 al 
15 luglio tre degli appun- 
tamenti più attesi, a parti- 
te dal musical Notre dame 
de Paris fino a Irama. Edè 
già da settimane sold out 
il concerto di Blanco, vin- 
citore dell’ultimo Sanre- 
mo assieme a Mahmood, 
il15luglio a Villa Manin. 


ERO 


din: 
OA 


ARCO ‘ 


Gliorganizzatori stimano una spesa media di circa 200 euro a persona 
Lo scorso weekend sfiorato il tutto esaurito negli alberghi della località 


I grandi concerti estivi 
e l'indotto per Lignano 
Con sessantamila fan 

oltre 10 milioni di euro 


FOCUS 


MAURA DELLE CASE 


on solo musica. Tor- 
nato a Lignano Sab- 
biadoro dopo tre an- 
ni, ilJova Beach Par- 
ty ha generato nella località 
balneare friulana un indotto 
economico che più di un com- 
merciante ha detto superiore 
alla giornata principe di tutte 


le estati: il 15 agosto. Inumeri 
parlano chiaro. Il nuovo tour 
diLorenzo Cherubini, alias Jo- 
vanotti, ha richiamato sulla 
spiaggia friulana 60mila per- 
sone in due giorni, 37mila sa- 
bato, domenica le restanti. 
Un weekend da tutto esaurito 
(o quasi) negli alberghi, da fat- 
turati tre volte un normale fi- 
ne settimana neilocali. 

Il conto del resto è presto fat- 
to. Nel 2019, l’Università di 
Udine aveva stimato l’indotto 


prodotto dei grandi concerti 
ospitati a Lignano. Il risulta- 
to? Aseizeri. Allora si contava 
che ogni biglietto venduto ge- 
nerasse una spesa media di cir- 
ca 200 euro, valore che molti- 
plicato per i 60mila paganti 
delle due date lignanesi del Jo- 
va beach party 2022 fanno 12 
milioni di euro spesi in città 
nell’arco dello scorso fine setti- 
mana. 

Una dote importante per l’e- 
conomia cittadina, reduce da 


due anni di Covid, che rischia 
pure d’essere sottostimata. 
Dallo studio sono infatti passa- 
ti 3 anni, di mezzo c'è stata la 
pandemia e i prezzi sono au- 
mentati. Insomma, è tutt’al- 
tro che un azzardo affermare 
che il valore generato dai con- 
certi sull’indotto, quest'anno, 
abbia raggiunto un valore di 
12 milioni nell’arco del wee- 
kend. Merito anzitutto della 
spesa del pubblico che, appro- 
dato a Lignano da tutto il Tri- 
veneto e oltre, ha in parte sog- 
giornato (e speso) in città. Per 
migliaia di persone rimaste, 
altre migliaia si sono viste co- 
strette a lasciare la località co- 
stiera per mancanza di posti 
letto (fanno fede le lunghe co- 
de che si sono venute a creare 
verso il casello della A4 una 
volta spente le luci sulla ribal- 
ta). 

Tra loro c'erano certamen- 
te molti residenti in Friuli Ve- 
nezia Giulia che sarebbero co- 
munque rientrati a casa, ma 
c'erano anche fan venuti da 
fuori regione per godersi Jova 
e il suo ricco parterre di ospiti 
— ricordiamo che sui palchi 
(ben tre) hanno duettato con 
lui Gianni Morandi, Max Pez- 
zalie Sangiovanni—e che in al- 
bergo sarebbero rimasti, non 
fosse che su Boooking posto 
non ce n’era praticamente 


SULLA SPIAGGIA 
JOVANOTTI INTOUR HA RICHIAMATO A 
LIGNANO 60 MILA PERSONE IN DUE GIORNI 


A beneficiare 
dell'effetto live sono 
locali e strutture 
ricettive, ma anche 
esercizi commerciali 


Sul sito Booking gli 
hotel lo scorso venerdì 
erano occupati al 
98%, sabato al 99% e 
domenica al 96% 


più: la sera di venerdì gli al- 
berghi erano occupati al 
98%, il sabato al 99%, la do- 
menica al 96%. Senza conta- 
re gli appartamenti e le altre 
strutture ricettive. 

Un altro pezzetto di indot- 
to si deve alla prolungata pre- 
senza degli addetti ai lavoriin 
città: un migliaio quelli occu- 
pati la sera dei concerti, un 
paese nel paese, che a Ligna- 
no ha preso domicilio per cir- 
ca due settimane, il tempo di 


mettere a punto lo spettacolo 
(con tanto di sala prove alla 
palestra dello stadio Teghil), 
di allestire il palco (un gigan- 
te da 65 metri di lunghezza 
per 22 di altezza e profondi- 
tà), diattrezzare l’area per ac- 
cogliere le migliaia di perso- 
ne in arrivo e ancora di gesti- 
reillivee poismontare tutto. 

Un altro dato che rende l’i- 
dea?1Isoli costi locali per l’alle- 
stimento ammontano a circa 
un milione di euro. 

E quella di Jovanotti è solo 
l’ultima delle date zero anda- 
te in scena nella città balnea- 
re friulana, che si conferma 
palcoscenico d’elezione per 
le prove generali dei big, luo- 
go dovei grandi artisti-da Va- 
sco aJovanotti, dai Maneskin 
a Cesare Cremonini — metto- 
no in piedi i loro concerti — da 
qui la definizione di “tappe ze- 
ro” —, dagli arrangiamenti al- 
le coreografie, per poi propor- 
lialpubblico la primavolta. 

Un richiamo irresistibile 
per migliaia di fan cheimman- 
cabilmente invadono la città 
aggiungendosi, in termini di 
ritorno economico, al norma- 
le turismo balneare. Un boo- 
sterche dopo il periodo Covid 
è un vero e proprio toccasana 
per Lignano e le sue attività. 
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LUCA TOSOLINI 


«Quella delle tappe zero 
È stata la carta vincente» 


Tutto è iniziato nel 2016 quan- 
do Luca Tosolini, amministra- 
tore unico di Fvg Live, ha im- 
maginato di poter portare a Li- 
gnano Sabbiadoro la data zero 
del tour di Vasco Rossi. Sogno 
realizzato. E dopo il rocker di 
Zocca, a Lignano hanno fatto 
partire i loro tour Tiziano Fer- 
ro, Cesare Cremonini, i Negra- 
maro, Ultimo, Jovanotti e iMa- 
neskin, fenomeni indiscussi 
del momento. La garanzia di 
poter avere a disposizione tut- 
to il necessario per mettere in 


Luca Tosolini 


piedi lo spettacolo, per prova- 
re arrangiamenti e coreogra- 
fie nella massima discrezione, 
lontano dalle grandi folle ep- 
pure con ciò che serve a porta- 
ta di mano, ha spinto i big a 
stringere la mano di Tosolini, 
che guida due realtà comple- 
mentari: Fvg Live, che organiz- 
zaeventi, eEpsItalia, che si oc- 
cupa delle parti strutturali le- 
gate a palco, accessi, sicurez- 
za. Le tappe zero di Lignano? 
«Una formula vincente - dice 
Tosolini - basti considerare 
che sul territorio porta in dote 
oltre un milione di euro di spe- 
se per l'allestimento, senza di- 
menticare che in molti vengo- 
no da fuori regione: dormono 
a Lignano, mangiano, consu- 
mano a Lignano e conoscono 
Lignano. Unveicolo promozio- 
nale peril Fvgimportante». — 


LUIGI VIGNANDO 


«Jovanotti, al beach party 
in mille al lavoro» 


Chi lo scorso weekend è arri- 
vato a Lignano, per lo spetta- 
colo di Jovanotti, ha trovato 
tutto pronto: un’area di 450 
metri per 100 ospitata all’ini- 
zio della spiaggia Bella Italia 
Village zone ristoro, aree di 
servizio, accessi e camerini 
per gli artisti. Un’organizza- 
zione mastodontica, governa- 
ta da Luca Tosolini (Eps Italia 
e Fvg Live) con Luigi Vignan- 
do (Vinga Pr). «I lavori - rac- 
conta Vignando - sono inizia- 
ti il 28 giugno e termineran- 


big Vignianido 


no il 6 luglio (ogg, ndr) conla 
conclusione del disallesti- 
mento del palco. Ci sono volu- 
tiin tutto circa 10 giorni di la- 
vori». «Da un lato i tecnici la- 
vorano all'allestimento del 
palco, dall’altro gli artisti pro- 
vano in sala, ospitata in pale- 
stra allo stadio Teghil, il con- 
certo: dalla scaletta agli ar- 
rangiamenti, passando per le 
coreografie. Ogni dettaglio 
viene messo a punto qui». So- 
no servite nel caso di Jovanot- 
ti, dagli operatori sanitari ai 
tecnici, «un totale tra i mille e 
i 1.100 addetti di cui, tanto 
per dare un'idea, circa 240 so- 
no quelli che abbiamo occu- 
pato nella sicurezza...» A que- 
sti poi «vanno aggiunti bari- 
sti, addetti ai parcheggi e alla 
spiaggia. Come detto, per un 
totale di 1.100 persone». — 
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AUTOSTRADA VENEZIA-TRIESTE 


Alto Adriatico scalda i motori 
«Un miliardo diinvestimenti» 


Assemblea della società che subentrerà ad Autovie nella gestione dell'A4 
L'annuncio dell'ad Anna Di Pasquale: garantiti | 600 posti di lavoro 


Marco Ballico /TRIESTE 


Procede l’iter per l’affida- 
mento della concessione au- 
tostradale dei tratti attual- 
mente di competenza di Au- 
tovie Venete ad Autostrade 
Alto Adriatico, la società “in 
house”, costituita da Vene- 
to e Fvg nel 2017, che su- 
bentrerà all’attuale conces- 
sionaria per convincere l’U- 
nione europea a non consi- 
derare l’operazione come 
aiuto di Stato e dunque a 
non imporre gare per il rin- 
novo della concessione sca- 
duta nel marzo di cinque an- 
ni fa. Come annunciato la 
scorsa settimana dall’asses- 
sore regionale alle Risorse 
finanziarie Barbara Zilli, si 
sono svolte ieri a Trieste le 
assemblee ordinaria e 
straordinaria di Alto Adria- 
tico per l’approvazione 
dell’aggiornamento dell’Ac- 
cordo di cooperazione, con- 
tenente anche la disciplina 
del rapporto concessorio, e 
del Piano economico finan- 
ziario. Alla conferma del 
via libera, l'’amministratore 
unico Anna Di Pasquale ag- 
giunge garanzie sul mante- 
nimento del posto di lavoro 
per i 600 dipendenti di Au- 
tovie, assicura chela durata 
della concessione sarà tren- 
tennale e parla di investi- 
menti complessivi per un 
miliardo. 

Quanto alle tariffe, «sa- 
ranno quelle derivanti dal 
meccanismo stabilito 
dall'Autorità di regolazio- 
ne deitrasporti, la cui appli- 
cazione non porta in campo 
aumenti come attualmente 
previsto nel Piano economi- 
co finanziario approvato 


dal Cipess». L’assemblea 
dei soci ha quindi approva- 
to l’Agreement tra la Regio- 
ne Fvg, la stessa Alto Adria- 
tico, Autovie Venete e Friu- 
lia «che definisce le opera- 
zioni necessarie per garanti- 
re alla società l’adeguata pa- 
trimonializzazione e otte- 
nere cosìicontratti di finan- 
ziamento necessari per il pa- 
gamento del valore di su- 
bentro, oltre che per costrui- 
re la provvista finanziaria 
necessaria alla prosecuzio- 
ne dei lavori della terza cor- 
sia». Il prossimo passaggio, 
chiarisce ancora Di Pasqua- 
le, «sarà la sottoscrizione 
dell’Accordo di cooperazio- 
ne da parte del ministero 
dei Trasporti, in qualità di 
ente concedente, delle due 
Regioni e di Alto Adriatico 


Veduta aerea della terza corsia dell'autostrada A4 fra Venezia e Trieste 


nel ruolo di concessionaria. 
Seguirà il decreto intermini- 
steriale di approvazione e 
la sua registrazione da par- 
te della Corte dei Conti». 
L’obiettivo, della Regio- 
ne come della Newco, è di 
un’operatività che possa 
scattare da gennaio 2023. 
Ieri intanto in commissione 
dai documenti presentati 
dall’assessore Zilli risulta- 
no confermati i 70 milioni 
di euro che serviranno alla 
Newco per strutturarsi so- 
cietariamente in un conte- 
sto in cui Bei e Cdp valute- 
ranno il via libera ai finan- 
ziamenti per le opere man- 
canti della terza corsia. Nei 
documenti dell’assestamen- 
to si citano inoltre due po- 
ste da 330 e da 30 milioni 
che sono però partite di gi- 


ro legate allo scambio di 
quote tra Autovie e Alto 
Adriatico. A commentare i 
passi avanti verso la conces- 
sione è la capogruppo del 
Pd Debora Serracchiani, 
già commissario straordina- 
rioperla A4: «Confido si po- 
trà compiere finalmente il 
passaggio alla Newco che 
ha visto uno degli ultimi e 
decisivi atti quando la giun- 
ta di centrosinistra ha ap- 
provato gli atti propedeuti- 
ci alla costituzione di Alto 
Adriatico. Dopo lentezze e 
contraddizioni auspico si 
potrà considerare chiusa 
anche la questione del ri- 
scatto delle azioni di Auto- 
vie dei soci privati e possa- 
no proseguire i lavori per la 
terza corsia».— 
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Unarastrelliera di pannelli in legno 


L'ALLARME DI PAOLO FANTONI 


Pannelli in legno in crisi 
peri tagli del gas tedesco: 
produttori Ue in allarme 


TRIESTE 


La frenata della locomotiva 
d'Europa rallenta ancheil set- 
tore legno. È questo il segna- 
le emerso all'assemblea del- 
la Federazione europea dei 
pannelli a base di legno 
(Epf), riunitasi a Gent in Bel- 
gio e a cui hanno partecipato 
150 produttori, tra cui l’indu- 
striale Fvg Paolo Fantoni, pa- 
st president della stessa Fede- 
razione e attualmente mem- 
bro del consiglio direttivo. 
L'analisi a consuntivo è risul- 
tata più che soddisfacente, vi- 
sto che il settore nel 2021 ha 
visto un aumento della pro- 
duzione complessiva conti- 
nentale (Ue, Gran Bretagna 
e Paesi Efta) del 9,8% arri- 
vando a un volume di 63,7 
milioni di metri cubi. I livelli 
sono più alti anche di quelli 
del 2019 su cui l'incremento 
registrato è stato del 7,6 per 
cento. A preoccupare, però, 
sono appuntole nubi all’oriz- 
zonte che già interessano il 
Paese trainante dell’econo- 
mia europea. 

«L'assemblea ha coinciso 
con la chiusura del metano- 
dotto Stream 1, motivato uffi- 
cialmente da ragioni tecni- 
che ma che si teme duri per 
molto tempo — spiega Paolo 
Fantoni, presidente dell’o- 
monimo gruppo industriale 


con sede a Osoppo. Questo 
ha aumentato il clima di pre- 
occupazione che si respira in 
Germania. Si pensa, infatti, 
che questa mossa sia la pre- 
condizione al razionamento 
di gas metano, da cui si rica- 
va l’urea fondamentale per i 
collanti, e alla conseguente 
riduzione della capacità pro- 
duttiva. Ma c'è anche un al- 
tro fattore che mette incrisi il 
settore dei pannelli, ovvero 
la concorrenza della filiera 
dellegno da brucio che sta ac- 
caparrandosi stock di mate- 
rialesiavergine sia dariciclo, 
perla trasformazione soprat- 
tutto in pellet in previsione 
di un inverno che si prevede 
con scarse disponibilità di 
gas anche per il riscaldamen- 
todomestico». 

Preoccupa anche il rallen- 
tamento dell’edilizia in quel 
Paese, che ha portato molte 
industrie dei pannelli a ridur- 
re gli stock disponibili. «Per 
ora la stessa situazione in Ita- 
lia non c'è — continua Fanto- 
ni-. Da noi l’onda lunga degli 
investimenti in edilizia conti- 
nua a trainare il settore e ci 
auguriamo che gli incentivi 
statali, ancorché rimodulati, 
vengano confermati anche 
nel 2023. Certo è che la sin- 
drome tedesca potrebbe al- 
largarsi a tutta l'Europa e la 
preoccupazione è alta». 


La distribuzione affidata a Cmc 


Idrogetti made in Wartsilà 
perimega-yacht in Italia 


TRIESTE 


Wartsila ha annunciato di 
aver firmato un contratto 
con l'azienda italiana Cmc 
Marine per la distribuzione 
della propria produzione di 
idrogetti di medie dimen- 
sioni. 

Cmc sarà responsabile di 
vendita, distribuzione, in- 
stallazione e assistenza po- 
st-vendita dei waterjet 
Wartsilà in Italia, Malta e 
Monaco. Cmc è una realtà 


a 2 == 


Mega-motore Wartsilà 


già presente nei mercati 
con propria gamma di sofi- 
sticati sistemi di stabilizza- 
zione e di propulsori e con- 
tadioperare nel settore del- 
le navi commerciali ad alta 
velocità, imbarcazioni da la- 
voro, yacht veloci e traghet- 
tiadaltavelocità. 

I waterjet ad alte presta- 
zioni di Wartsilà sono stati 
progettati per soddisfare e 
superare i livelli operativi 
competitivi richiesti dal 
mercato. «I loro prodotti si 
integrano molto bene con 
la nostra offerta e vediamo 
in Wartsila il partner ideale 
per la crescita futura», ha 
detto Alessandro Cappiel- 
lo, amministratore delega- 
to di Cmc. 

«L'Italia è uno dei mercati 
europei più sviluppati per 


le imbarcazioni veloci, ha 
numerosi collegamenti tra 
le isole, e un'industria di co- 
struzione di yacht di livello 
mondiale. 

La collaborazione con 
Cmc Marine ci permetterà 
di servire al meglio armato- 
rie cantieriitaliani; conside- 
riamo questo accordo come 
uno sviluppo strategico po- 
sitivo per l'azienda», ha di- 
chiarato Sander van Ooste- 
rhout, Product Director Wa- 
terjets di Wartsila. 

Nel primo trimestre di 
quest'anno ilvalore dei nuo- 
vi ordini acquisiti da Wartsi- 
là è ammontato a 1,38 mi- 
liardi di euro (+10,9%) e il 
valore del portafoglio ordi- 
nial31 marzo scorso è risul- 
tato pari a 6,11 miliardi di 
euro (+13,1%). 


PromoTurismoFVG 
U.0. Appalti e Contratti - Via Carso, 3—Villa Chiozza, 33052 Cervignano del Friuli (UD), 
tel. 0431 387152 e 0431 387193, 
AVVISO GARA ESPERITA 
Si informa che la gara mediante procedura aperta avente ad oggetto l'allestimento temporaneo delle attrez- 
zature utili a configurare un impianto di pattinaggio su ghiaccio con relativi accessori per l'evento hockey 


previsti nell’ambito della manifestazione EYOF programmata in Friuli Venezia Giulia nel periodo 21-28 gen- 
naio 2023 come da bando pubblicato sulla GUCE n. S094 in data 16.05.2022, è stata aggiudicata in data 
22.06.2022 con deliberazione del Direttore generale n. 137 alla società Intercom Dr. Leitner srl per un 
importo pari ad euro 388.100,00 (di cui euro 10.000,00 quali oneri per la sicurezza) iva esclusa. 


Il Responsabile del Procedimento 
per. ind. Marco Cumin 


PromoTurismoFVG - U.0. Appalti e Contratti 
Via Carso, 3 - Villa Chiozza, 33052 Cervignano del Friuli (UD), tel. 0431 387152 e 0431 387193, 
AVVISO GARA ESPERITA 
Si informa che la gara mediante procedura aperta avente ad oggetto l’allestimento temporaneo delle 
attrezzature utili a configurare la sede di gara temporanea per gli incontri di Hockey, all’interno del 


padiglione espositivo della Fiera Udine Gorizia sita in comune di Martignacco (UD), previsti nell’am- 
bito della manifestazione EYOF programmata in Friuli Venezia Giulia nel periodo 21-28 gennaio 2023 
come da bando pubblicato sulla GUCE n. S094 in data 16.05.2022, è stata aggiudicata in data 
22.06.2022 con deliberazione del Direttore generale n. 135 alla società Clarin Italia tribune srl per 
un importo pari ad euro 319.800,00 (di cui euro 10.000,00 quali oneri per la sicurezza) iva esclusa. 

Il Responsabile del Procedimento per. ind. Marco Cumin 
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Regione: l'assestamento 


La manovra estiva sale 
a quota 721 milioni 
I1 10% va al caro energia 


Cifra senza precedenti per un assestamento. La giunta Fedriga sceglie 
di conservare parte dell'avanzo per un fondo diemergenza invista dell'autunno 


Diego D'Amelio 


Il caro energia costerà alle cas- 
se della Regione il 10% dell’in- 
tero assestamento di bilancio. 
La manovra estiva cresce anco- 
radivalore e arriva a 721 milio- 
ni, che saliranno ulteriormen- 
te grazie ad altri 160 milioni di 
avanzo, che l'assessore alle Fi- 
nanze Barbara Zilli ha annun- 
ciato ieri di avere nel cassetto. 
Si tratta di una cifra senza pre- 
cedenti per un assestamento 
ed è senza precedenti il fatto 
che un decimo del totale dovrà 
essereimpiegato pertampona- 
re gli aumenti in bolletta di im- 
prese ed enti pubblici. La crisi 
morde e la giunta Fedriga sce- 
glie di conservare metà del te- 
soretto per costituire, in vista 
dell'autunno, un fondo di 
emergenza che potrebbe aggi- 
rarsi attorno agli 80 milioni. 


ICONTI 


Il disegno di legge di assesta- 
mento ha cominciato ieri il suo 
iter nelle commissioni compe- 
tenti, con l'approvazione da 
parte del Consiglio regionale 
fissata perla fine di luglio. Zilli 
rivendica «una manovra di 
grande portata» e aggiorna il 
totale a disposizione a 721 mi- 
lioni. Il ddl cresce di altri 41 mi- 
lioni, grazie alla possibilità di 
impiegare parte dei quasi 200 
milioni che lo Stato ha devolu- 
to alle Regioni autonome co- 
me compensazione della rifor- 
madell’Irpefe dell’Irap. 

Gli altri 160 milioni alimen- 
teranno in parte gli emenda- 
menti che la giunta presenterà 
in corso d’opera e in parte sa- 
ranno accantonati, come spie- 
gaZilli, «in considerazione del- 
lo scenario autunnale, per il 
quale sarà utile offrire ulterio- 


i 
L'ILLUSTRAZIONE 


AL CENTRO L'ASSESSORE BARBARA ZILLI 
CHE IERI HA ILLUSTRATO IL DOCUMENTO 


Fondi contro il caro 
bollette e 15 milioni 
destinati allo sconto 
aggiuntivo 

sul carburante 


ri risorse al fine di garantire la 
tenuta economica e sociale del- 
la comunità regionale, come 
chiede anche l’opposizione». 


IL CARO BOLLETTE 


Preoccupa in particolare il co- 
sto delle bollette, su cui la giun- 
ta interviene già in assesta- 
mento, con un totale da oltre 
63 milioni. La voce principale 
è rappresentata dai 40 milioni 
che l’assessore alle Attività pro- 
duttive Sergio Bini è riuscito a 
stanziare «a favore delle mi- 
cro, piccole e medie imprese 
del Friuli Venezia Giulia: an- 
dremoaristorarne circa 56 mi- 
la, utilizzando il modello del 
bando, della certificazione e 
del ristoro che ha ben funzio- 
nato durante la pandemia. 


Prenderemo come riferimen- 
toicosti sostenuti nel primotri- 
mestre 2022 in confronto col 
2021: accederà chi avrà una 
differenza superiore al 30%». 
Si tratta in media di poco più 
di700 euro aimpresa. 

La seconda posta per impor- 
tanza sono i 15 milioni di scon- 
toaggiuntivo sul carburante fi- 
nalizzati dall'assessore all’E- 
nergia Fabio Scoccimarro. Ma 
la giunta devolverà anche 7 mi- 
lioni agli Enti di decentramen- 
to peralleviare i costi energeti- 
cie altri 1,4 milioni da assegna- 
readasili, materne ed elemen- 
tari private conla stessa finali- 
tà. 


LA TRANSIZIONE ENERGETICA 
Da una parte i costi dell’ener- 


gia, dall’altra il supporto alla 
transizione verso fonti alterna- 
tive, che in assestamento vale 
17 milioni. Qui gli impegni di 
spesa sono più ridotti, ma con- 
tengono comunque 3 milioni 
per sostenere con contributi a 
fondo perduto l'installazione 
da parte delle pmi dei primiim- 
pianti perla produzione e l’uso 
di idrogeno. Come sottolinea 
Bini, «l'’amministrazione regio- 
nale riconosce l’importanza 
strategica del miglioramento 
dei consumi energetici con uti- 
lizzo di idrogeno rinnovabile, 
anche in relazione ai muta- 
menti degli scenari economici 
mondiali e all'esigenza di av- 
viarela decarbonizzazione del 
sistema». 

Altri 2 milioni alimenteran- 
no unbando cui le imprese ma- 
nifatturiere potranno accede- 
re per vedersi ristorare fino a 
metà di quanto investito per 
l'acquisto e l'installazione di 
pannelli fotovoltaici e sistemi 
diaccumulodi energia. In tota- 
le l'impegno per il solare pesa 
11,5 milioni, considerando gli 
8,5 milioni per la realizzazio- 
ne di impianti fotovoltaici su 
edifici pubblici. 


LE POSTE PER ASSESSORATO 


Nel dettaglio la divisione dei 
721 milioni è ad oggi la seguen- 
te: 81,8 ad Attività produttive 
e turismo, 54,3 all’Agricoltu- 
ra, 41,8 ad Ambiente ed ener- 
gia, 119,3 a Infrastrutture e 
territorio (di cui 45 per chiude- 
re le domande di bonus prima 
casa fino a fine 2021), 17,2 a 
Cultura e sport, 29 a Lavoro, 
istruzione e famiglia (di cui 15 
per l'edilizia universitaria), 
131 a Salute e politiche socia- 
li, 16,3 adAutonomielocali, si- 
curezza e immigrazione, 27,1 
a Demanio e servizi informati- 
vi e 203,3 alle Finanze, di cui 
70 per il finanziamento di Au- 
tostrade Alto Adriatico e 42 
per estinguere i mutui delle ex 
Province. 

Zilli spiega l'aumento delle 
risorse con l'incremento delle 
entrate fiscali, dovuto alla «ca- 
pacità di ripartenza del siste- 
maregionale, inuna dinamica 
che per il 2022 ha superato le 
previsioni su indicatori strate- 
gici come export, occupazione 
e Pil. Siamo tra le regioni che 
meglio sono uscite dalla crisi e 
ciò consente, pura fronte di un 
quadro segnato dall’incertez- 
za soprattutto per l'aumento 
dei prezzi energetici, di affron- 
tare il futuro potendo contare 
sulla solidità del bilancio». — 
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TRIESTE AIRPORT 


Sostegno ai voli da Ronchi 
Prima tranche di risorse 
per attivare altre linee 


Il Friuli Venezia Giulia fa la 
sua parte per la partenza della 
cosiddetta continuità territo- 
riale, che vedrà la Regione e lo 
Stato finanziare con 3 milioni 
atesta all'anno (intanto perun 
triennio) la creazione di linee 
aeree che il mercato non è in 
grado di sostenere, ma che so- 
no ritenute necessarie per far 
uscire il territorio dal suo stori- 
coisolamento. 

Il regime speciale di conti- 


nuità territoriale — lo stesso 
che permette a Sardegna e Sici- 
lia diveder supportati i collega- 
menti aerei per Roma e Mila- 
no — è stato riconosciuto 
nell’ultima legge di stabilità 
dal governo Draghi e con lo 
stanziamento nella manovra 
estiva la giunta mette a bilan- 
cioil necessario per partire. 

La Regione è riuscita a con- 
vincere l’esecutivo di essere 
un'isola dal punto di vista tra- 


Un aereo al Trieste Airport di Ronchi dei Legionari Archivio 


sportistico e di avere l’esigen- 
za di mettere in campo una se- 
rie di tratte, in primis quella su 
Milano, considerate indispen- 
sabili ma incapaci di reggersi 
sulla base di mericriteri econo- 


mici. Il caso, appunto, dei voli 
da e per il capoluogo lombar- 
do, che l’allora Alitalia ha orga- 
nizzato con modalità incompa- 
tibili con le esigenze dei profes- 
sionisti, a causa di orari e prez- 


zi non concorrenziali rispetto 
aitreniadalta velocità. 

Per farsi riconoscere dall’Ue 
ilregime agevolato serviranno 
ancora dei passaggi formali, 
ma la Regione e il Trieste Air- 
port ritengono che i primi voli 
potrebbero partire dalla pri- 
mavera dell’anno prossimo, 
non prima che le tratte siano 
assegnate alle compagnie con 
una gara europea che stabilirà 
dimensioni dei velivoli, orari e 
costi dei biglietti. Il Fvg chiede- 
linee agevolate per Milano, 
Amsterdam, Vienna e Varsa- 
via, mentre i collegamenti su 
Romaesugli scali tedeschi mo- 
vimentano un numero suffi- 
ciente di persone per stare in 
piedi senza contributi pubbli- 
ci. — 

D.D.A. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERGIO EMIDIO BINI 


La misura 


La posta principale per le At- 
tività produttive è rappresen- 
tata dai 40 milioni che l'as- 
sessore Bini dedicherà a fa- 
vore delle pmi per ridurre i co- 
sti delle bollette: «Andremo 
a ristorarne circa 56 mila. 
Prenderemo come riferimen- 
to i costi sostenuti nel primo 
trimestre 2022 in confronto 
col 2021: accederà chi avrà 
una differenza superiore al 
30%». Si tratta in media di 
poco più di 700 euro a impre- 
sa. 


MASSIMO MORETUZZO 


La critica 


«Il bonus energia — commen- 
ta l'autonomista Moretuzzo — 
è l'emblema del modo di am- 
ministrare della giunta Fedri- 
ga. Distribuzione di risorse a 
pioggia, per mera ricerca del 
consenso. Invece di pensare a 
misure strutturali per contra- 
stare la crisi energetica che 
sta esplodendo, si danno con- 
tributi anche a imprese che fat- 
turano milioni e sono in utile, 
spendendo solo 2 milioni peril 
fotovoltaico per le pmi». 


CRISTIAN SERGO 


Le tasse 


«L'assestamento prevede ri- 
sorse "fresche", con altri 160 
milioni a disposizione per il fu- 
turo - dice il M5s Sergo - ma di 
abbassare le tasse non se ne 
vuole parlare. La riduzione del- 
la pressione fiscale a parole è 
uncavallo di battaglia del cen- 
trodestra ma, dal 2018 a oggi, 
ancora non abbiamo visto nul- 
la in questo senso nella nostra 
regione. Ogni scusa è buona 
perlasciare intatte le sicure en- 
trate provenienti dai tributi di 
imprese e famiglie». 
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Moneta unica europea ai minimi da 20 anni, spaventa il rischio recessione 


L'euro crolla, vicina la parità col dollaro 


ILCASO 


Alberto Simoni /WASHINGTON 


ll’indomani della Fe- 

sta dell’Indipenden- 

za, America si ritro- 

va in tasca un super 
dollaro che schiaccia le valu- 
te straniere e spinge l’euro a 
un passo dalla parità. Mentre 
il prezzo del barile scende sot- 
toicento dollarie si rafforza- 
no i timori di una recessione 
nei prossimi mesi. 

La moneta europea è pre- 
cipitata chiudendo a quota 
1,026 dollari. Era dal dicem- 
bre del 2002 che nonsitocca- 
va un livello simile. Per gli 
analisti la parità è questione 
ditempo. 


La combinazione fra guer- 
ra in Ucraina, ascesa dell’in- 
flazione (che su entrambe le 
sponde dell’Atlantico è sopra 
18%) e la politica su tassi di 
interesse — più aggressiva 
quella della Fed, all’insegna 
del cosiddetto «graduali- 
smo» quella della Bce - ha ge- 
nerato il rapido sconquasso 
sul mercato delle valute. Se 
l’export Ue troverà vantaggi, 
dall'altra la parità significa 
un aumento dell’inflazione 
determinato anche dall’im- 
patto dei costi delle commo- 
dity che sono indollari. 

Il biglietto europeo ha la- 
sciato oltre 1,5% mentre il 
dollaro si è rafforzato sia nei 
confronti dello yen giappone- 
se (ora a 136 per un dollaro, 
minimo dal 1998), sia verso 


il franco svizzero, monete sta- 
bilie abituale rifugio degli in- 
vestitori. In un anno, il bi- 
glietto verde ha rosicchiato il 
18,5% allo Yen, il 13,5% alla 
sterlina eil 13,2%all’euro. 
Alla base del super dollaro 
vi sono due fattori: da una 
parte la politica aggressiva 
sui tassi di interesse imposta- 
ta dal capo della Federale Re- 
serve Jerome Powell. In giu- 
gno c’è stata una decisa acce- 
lerazione con l'aumento dei 
tassi di 75 punti base. E se- 
condo alcune indiscrezioni il 
prossimo intervento potreb- 
be ricalcare il precedente. Si- 
gnifica portare il costo del de- 
naro ad almeno 2,25%. Un 
secondo elemento sono le 
prospettive migliori rispetto 
a quelle europee dell’econo- 


mia Usa. Una frenata è rite- 
nuta altamente probabile da- 
gli economisti anche se gli 
Stati Uniti arriveranno alla 
recessione a medio termine 
e dopo l'Europa. Pure le ra- 
gioni della crescita negativa 
sono diverse: l’Europa ri- 


La Casa Bianca 
corre ai ripari 

ora vuole togliere 
i dazi alla Cina 


schia più degli States per la 
crisi del gas che sta metten- 
do in difficoltà l’industria 
manifatturiera tedesca e ita- 
liana, mentre Washington 
pagherebbe la linea dura sui 


tassi imposta dalla Fed per 
frenare l'inflazione. 

Ieri Wall Street (il Dow Jo- 
nes ha segnato -1,46% ma il 
Nasdaq un +0,67%) ha vis- 
suto una giornata comples- 
sa in una sorta di «trade da 
recessione», ha commenta- 
to Neil Dutta, capo economi- 
sta di Renaissance Macro Re- 
search a Bloomberg. Il bari- 
le è sceso sotto quota 100 
dollari dopo la diffusione di 
unreport di Citigroup secon- 
do cui, in caso di recessione, 
il greggio potrebbe scivola- 
rea 65 dollari. L’oro è arriva- 
to ai minimi da 7 mesi a 
1.764l’oncia. 

Lo spettro della recessione 
ha toccato tutte le borse con- 
tinentali, segno meno ovun- 
que da Francoforte a Parigi a 
Milano dove Piazza Affari ha 
chiuso ameno 3%. 

In questo clima la Casa 
Bianca si muove per tentare 
di stroncare la corsa dell’in- 
flazione che sta erodendo 
non solo il potere d’acquisto 


degli americani ma anche iri- 
sparmi accumulati nei due 
anni di pandemia. Uno stu- 
dio di Moody's ha evidenzia- 
to che i 2,7 trilioni di dollari 
accantonati dalle famiglie 
stanno diventando «un ban- 
comat» per milioni di perso- 
ne i cui stipendi non riesco- 
noastare al passo conla cor- 
sa dell'inflazione. Per tener- 
la a bada, la Casa Bianca sta 
anche pensando di togliere 
parte delle tariffe imposte ai 
beni cinesi. Ne ha parlato il 
segretario al Tesoro Janet 
Yellen con l’omologo cinese 
LiuHe. 

Oggi saranno diffusi i ver- 
bali della Fed e i dati sulle 
scorte di greggio. Domani i 
numeri sull'impiego. Le pre- 
visioni parlano di 250 mila 
posti di lavoro in più, meno 
del previsto, e di una disoc- 
cupazione al 3,6%. Poten- 
ziali scintille per generare 
altri sconquassi. Con vista 
recessione. — 
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LE TURBOLENZE POLITICHE 
NONGIOVANO ALLE ALLEANZE 


GIOVANNI BELLAROSA 


he il Paese dovesse prepararsi 

ad una campagna elettorale 

perle prossime elezioni politi- 

che era prevedibile. Tuttavia 
non era auspicabile avvicinarvisi con 
tanta turbolenza e con grande antici- 
po.La causa scatenante è stata la guer- 
rain Ucraina e la posizione sull’ invio 
delle armi: il Governo e gliimpegni in- 
ternazionali presi a nome dell’Italia 
sono stati contestati da partiti e movi- 
menti appartenenti alla maggioranza 
esuciòsiè aperta la partita tra favore- 
volie contrari. 

Esaminando però il problema alla 
luce della nostra Costituzione, appa- 
re chiaro che uno degli obblighi inde- 
fettibili che vincolano le nostre Istitu- 
zioni, senza eccezione alcuna, è quel- 
lo del rispetto degli impegni presi con 
le organizzazioni internazionali alle 
quali aderiamo e singolarmente con 
gli altri Paesi. 

E'un vincolo assoluto tanto che non 
può disattenderlo neppure il popolo 
sovrano al quale non è infatti consenti- 
to di proporne l’abrogazione per via 
referendaria. E non potrebbe essere 
diversamente dal momento che que- 
sto vincolo per l’Italia, come per qual- 
siasi altro Stato, è il presupposto che 
cirende credibili nella comunità inter- 
nazionale: violarlo significherebbe es- 
serne immediatamente esclusi, con le 
ovvie conseguenze. 

Ora il Governo Italiano ha assunto 
degli impegni in seno alla Nato ed in 
genere con i partner occidentali an- 
che sullo specifico problema del con- 
tributo alla difesa ed 


Il presidente del Consiglio Mario Draghi 


to: non già una forzatura, come talu- 
noha scritto, ma piuttosto, un atto do- 
vuto. Poi sul versante parlamentare 
tutto si è risolto pur lasciando gli stra- 
scichi noti. Non va trascurato tuttavia 
che rispetto ai partner occidentali que- 
sti comportamenti che sono propri so- 
lo del nostro Paese, non giovano co- 
munque e non rassicurano, pur con la 

garanzia del Capo del 


all’armamento dell’U- 
craina aggredita, e ciò è 
stato previsto con legge 
dello Stato. Ritrattare 
la parola data non solo 
sarebbe deleterio perla 
partecipazione all’Al- 


La guerra in Ucraina 
ha finito per aprire 
conlargo anticipo 
la campagna elettorale 
creando instabilità 


governo e del Presi- 
dente della Repubbli- 
ca, sul fatto che l’Ita- 
lia sappia, anche per 
il futuro, attenersi al 
principio pacta sunt 
servanda. 


leanza atlantica ma rap- 
presenterebbe, come appena chiari- 
to, anche unvulnus alla Costituzione. 

Di tutto questo, che è estraneo e si 
pone al di sopra della “politica” casa- 
linga in quanto appartiene al campo 
dei doveri che vincolano lo Stato nei 
confronti degli altri Stati, alcuni parti- 
tie movimenti non si sono resi piena- 
mente conto. 

Solamente il Presidente del consi- 
glio ha tenuto fermissima la posizione 
dell’Italia anche davanti al Parlamen- 


Al nostro interno la 
situazione appare sempre più fluida e 
anche dopo questo difficile passag- 
gio, i conflitti si susseguono in quanto 
ileader politici non sembrano ricerca- 
re la migliore soluzione dei problemi, 
bensì la migliore posizione da sfrutta- 
re in vista del prossimo voto. Ciò che è 
più preoccupante tuttavia sono i rifles- 
si negativi rispetto ai temi di cui ci si 
dovrebbe prioritariamente occupare: 
l'urgenza delle riforme, l'attuazione 
del PNRR, le misure straordinarie per 


arginare l’inflazione e frenare il pro- 
cesso di impoverimento che colpisce 
fasce sempre più ampie della popola- 
zione. 

L'Unione europea, che ci ha dato 
credito ed aiuti a fondo perduto, non 
rinuncia a monitorare inostri compor- 
tamenti anche se i più non sembrano 
esserne consapevoli. Questo, dunque 
non dovrebbe essere il momento del- 
le contrapposizioni con forte connota- 
to ideologico che dividono anziché 
unificare e tanto meno, dall’altra par- 
te, di conflitti o ritorsioni personali 
con correlate minacce sulla stabilità. 
Purtroppo ciò dimostra invece quan- 
to presto e con quanta leggerezza il 
Paese si sia dimenticato delle vicende 
che portarono alla rielezione del Presi- 
dente della Repubblica e alla confer- 
ma dell’attuale Presidente del Consi- 
glio, come l’unico capace di tenere 
dritta la barra del Paese. Non dovrem- 
mo però abusare oltre ogni limite di 
questa generosità in quanto un inci- 
dente magari involontario può sem- 
pre accadere soprattutto quando i pro- 
tagonisti sulla scena sono troppo nu- 
merosi e spesso imprevedibili. — 
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UNA TRAGEDIA 
CHE IMPONE 
DI RIPENSARE 
L'ALPINISMO 


ENRICO MARTINET 


otalmente da ripensare». Marco Bussone, presiden- 
te Uncem, l’unione dei Comuni di montagna, cala 
una sentenza per indicare il futuro della montagna. 
La sua è una certezza «dopo questa immane sciagu- 
ra sulla Marmolada». Ma non tutti sono del suo parere, anzi 
c'è chi esprime scetticismo, come il meteorologo Luca Mer- 
calli: «In una settimana si dimentica tutto, come sempre ac- 
cade dopo tragici eventi. Sarà poi il Po a far parlare di sé, 
quando a fine estate sarà in secca». Il timore della dimenti- 
canza, di una svolta che non sia nel ripensare a un approccio 
allamontagna, piuttosto di una fuga dalla sciagura da lascia- 
re alle cronache, alla storia d'ambiente montano. «Eppur ci 
vuole un cambiamento», dice il presidente nazionale delle 
guide alpine, il trentino Martino Peterlongo, parafrasando 
Galileo. E la scienza? Sarà il momento dell'incontro con il 
mondo della montagna, non soltanto con alpinisti, escursio- 
nisti, ma anche con le comunità, così incredule rispetto a 
orizzonti neri, come se analizzare ghiacciai in agonia omon- 
tagne in frana fosse gettare un malocchio. Il glaciologo Fabri- 
zio Troilo, che studia i ghiacciai a rischio della Val Ferret di 
Courmayeur, iltormentato Planpincieux, appena oltre le er- 
be e l'aereo Whymper sulle Grandes Jorasses, è cauto: «For- 
se potrebbe esserci una presa di coscienza. Ripeto il forse». 
Mercalli, con buona memoria: «Nuovo approccio alla 
montagna? Mai trovato, 
senon giuridico. Un po’ co- 


Ma sarebbe un errore me nella pandemia, un de- 
adesso passare creto perillockdown. Pur- 
per divieti troppo può essere solo co- 

e ordinanze sì anche per l’ambiente. Ci 

del Prefetto vorrebbe una legge inter- 


nazionale coniugata con 
una tassa sul carbone e 
con un diktat del tipo chi inquina paga». In questi dopo scia- 
gura, così come già avvenuto in altri frangenti che hanno in- 
dicato con chiarezza quanto il cambiamento climatico inci- 
desse sulla nostra vita, c'è un improvviso decisionismo volto 
a offrire soluzioni rapide che passano per leggi di divieto o 
perimperativi assoluti con ordinanze prefettizie, regionalio 
comunali. Mercalli: «Ridicolo. Che facciamo? Sbarriamo 
quattromila ghiacciai alpini?». Peterlongo: «Sarebbe avvi- 
lente, quella che si definisce la soluzione sbagliata. Com- 
prendola reazione emotiva, ma il mio auspicio è che noi gui- 
de ci sforzassimo di comunicare la montagna. Già lo faccia- 
mo, ma sa, le regole non sono più attuali. E la situazione del- 
le Alpi, con questi cambiamenti rapidi, impone decisioni 
giorno per giorno. Nonci sono più la stabilità delle condizio- 
nie l'affidabilità della meteo». 

E ricorda, il presidente, come «basti leggere una guida su- 
gli itinerari alpinistici per capire che la montagna descritta 
in quelle pagine non esiste più». Fa due esempi: «La parete 
Nord della Presanella, in Trentino, è sparita. E lo Sperone 
Frendoall’Aiguille du Midi, nel Monte Bianco, nonha più un 
filo di neve. Ci si trova davanti a un altro mondo, quindi di- 
venta fondamentale affidarsi a chivive tuttii giorni la monta- 
gna, dalle guide ai rifugisti». Marco Bussone, però, mette in 
guardia: «Dobbiamo cominciare un processo di ripensamen- 
to senza data di scadenza e portiamolo anche sui tavoli della 
politica perché i morti non ci siano stati invano. E guai a pen- 
sare che servano soltanto soldi» —. 
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Essenza Noir, 
Prova a dormire se ci riesci. 


DAL 2 LUGLIO IL 2° VOLUME CASE DI VETRO DI LOUISE PENNY 


LOUISE 
PENNY 


CASE 
DI VETRO 


NRICO 
RANCESCHIN' 


Tornano i grandi maestri del Noir. Storie che ti tolgono il fiato. O bene che vada, il sonno. 


Il commissario Gamache è alle prese con un'indagine che lo porterà a scavare a fondo nelle coscienze degli abitanti di una tranquilla cittadina canadese. Un romanzo 
appassionante e imprevedibile che si muove su due piani temporali paralleli, ma converge nella stessa sensazione: quella di non riuscire a staccarsene. 
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PIEDIEENSICER:E 


CORSO ITALIA 14 TRIESTE 


LO STOP AGLI IMPEGNI 


Dipiazza col Covid 


leri mattina il sindaco Roberto 
Dipiazza aveva espresso l'in- 
tenzione di andare sul set per 
un benvenuto alla troupe, ma 
poi si è sottoposto a un tampo- 
ne per un improvviso abbassa- 
mento della voce, e iltesthari- 
velato la sua positività al Co- 
vid. E stato costretto a riman- 
dare gli appuntamenti. (la.to.) 


I SOPRALLUOGHI 


Lelocation scelte 


A febbraio la produzione italia- 
na della pellicola ha contatta- 
to la Film Commission (in foto 
la coordinatrice Chiara Valenti 
Omero) ed è stata vagliata 
unaserie di location. Dopo vari 
sopralluoghi sono stati scelti il 
Molo Audace e via Foschiatti. 
Le esigenze sceniche hanno 
escluso le date d'attracco del- 
lenavida crociera. (la.to.) 


I PRECEDENTI 


Le star gia in città 


| 
k 
Nel '74 Francis Ford Coppo- 
la scelse l'ex Pescheria per al- 
cune scene de Il Padrino - 
parte II. Nel 2012 in città 
sbarcò Naomi Watts nei pan- 
ni di Lady D. Nel 2019 fu la 
volta di The Hitman's Wife's 
Bodyguard 2 con Salma 
Hayek, Samuel L. Jackson e 
Antonio Banderas. (la.to.) 


Oltre un milione di euro 
per il territorio dai ciak 
del film hollywoodiano 


Dai 300 mila euro spesi negli alberghi al 150 mila di rimborso a negozi e attività 
per l'occupazione di spazi, fino alle cene nei ristoranti e ai gettoni alle comparse 


Laura Tonero 


«Lights, cameras, action!». Si 
è conclusa ieri la due giorni di 
grande cinema in città. Un’e- 
sperienza, quella di Trieste 
scelta per girare alcune scene 
del film “The Old Guard 2”, 
che ha entusiasmato i triestini 
e incuriosito i turisti: anche ie- 
ri molti hanno tentato di sbir- 
ciare sul set allestito in via Fo- 
schiatti prima e sulle Rive e sul 
Molo Audace poi. E anche tan- 
te attività alberghiere, com- 
merciali e ristorative hanno 
beneficiato della ricaduta eco- 
nomica garantita dall’arrivo 
in città di una produzione cine- 
matografica così importante. 
Una ricaduta economica di- 
retta che ha superato abbon- 
dantemente il milione di eu- 
ro. Tenendo conto che Trieste 
(a cui si aggiunge un albergo 


di Monfalcone) ha ospitato, in 
molti casi per quattro in altri 
per due giorni, 500 persone, 
300 mila euro sono stati desti- 
nati dalla produzione solo sul 
settore alberghiero. Altri 150 
mila euro sono stati spesi per 
compensare i negozi diretta- 
mente toccati dai set, o le atti- 
vità commerciali penalizzate, 
ad esempio, da tir e furgoni 
parcheggiati davanti. E poi ce- 
ne nei ristoranti e caffè al bar, 
piccoli acquisti, rimborso ai 
concessionari dei parcheggi 
per l'occupazione degli spazi 
(anche a Ttp peri posti sulle Ri- 
ve) e la retribuzione per com- 
parse e operatori. «Significa 
cinquecento persone che han- 
no vissuto questa città, hanno 
creato economia — sottolinea 
il sindaco Roberto Dipiazza —, 
e poi vanno calcolati il ritorno 
diimmagine e l’orgoglio di ve- 


dere il prossimo anno leimma- 
gini delle nostra splendida 
Trieste in un film così impor- 
tante». 

Dalla Film Commission, 
che ha avuto un ruolo chiave 
nell’attrarre qui una produzio- 
ne cinematografica così im- 
portante, rilevano come «que- 
sto sia il risultato di 20 anni di 
lavoro sulcampo, che ha semi- 
nato bene e ora consente di 
raccogliere queste soddisfa- 
zioni, con l’obiettivo in futuro 
di alzare ancora di più l’asticel- 
la». 

Tornando all’ultimo giorno 
di riprese, ieri mattina alle 
6.301 tecnici, gli operatori e il 
personale addetto all’allesti- 
mento della scenografia era- 
no già in via Foschiatti. Molti 
speravano di veder spuntare 
l'attrice Charlize Theron — chi 
l’ha intravista in albergo testi- 


=== 
LE IMMAGINI 


FRA RIVE (AL CENTRO SI NOTA CHARLIZE 
THERON) E VIA FOSCHIATTI. FOTO LASORTE 


leri ultima giornata 

di riprese 

per "The Old Guard 2" 
fra Barriera 

e Rive dove si è vista 
Charlize Theron 


Il sindaco Dipiazza: 
«Giro economico 

e ritorno d'immagine» 
Film Commission: 
«Risultato di 20 anni 
di lavoro sul campo» 


monia sia una donna di incre- 
dibile fascino, per questo film 
con capelli corti e neri—, mala 
sua presenza non era prevista 
per le scena di largo Barriera 
(è stata poi avvistata sul Molo 
Audace così come la regista 
Victoria Mahoney). Il punto 
preciso dove sono state girate 
alcune scene si trova all’incro- 
cio con via della Fonderia. In 
quel tratto di strada i negozi 
sonostatitrasformatiinun an- 
golo della Francia, forse la Co- 
sta Azzurra, con l’allestimen- 
to di un negozio di antiquaria- 
to, uno di frutta e verdura, un 
caffè-bistrot. Le riprese poi so- 
no iniziate intorno alle 9. I 
mezzi utili a supportare la pro- 
duzione erano stati sistemati 
tra via San Maurizio e via Pie- 
tà. Alcuni fori commerciali so- 
noserviti per ospitare per qual- 
che ora il personale della pro- 
duzione, gli attori, i truccatori 
e gliaddettialcambio abito. 

Alle 12.45 era tutto già fini- 
to. Gli addetti hanno comincia- 
to a smontare la scenografia e 
lavitareale ha ripreso a scorre- 
re lungo la via. Alle 14.30, 
tranne che per qualche segna- 
le di divieto di sosta e qualche 
nastro che limitava l’accesso, 
del set non c’era più traccia, e 
contestualmente è stato ria- 
pertotra il Molo Audace e le Ri- 
ve dove serviva terminare una 
breve scena. Nel tardo pome- 
riggio, mentre tecnici e mae- 
stranze finivano di smontare 
ilcampobase allestito in Porto 
vecchio, il cast è ripartito alla 
volta di una località sul lago 
Maggiore, dove verranno gira- 
te altri momenti del film. — 
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Scontro auto-moto ieri alle 20 in 
via Costalunga all'altezza dell'in- 
crocio con via della Pace. Ferito il 
motociclista, trasportato in ospe- 


Giardiniere 28enne romeno rasa- 
va l'erba, ma portava via portafo- 
gli e gioielli: arrestato dai carabi- 
nieri di Aurisina, deve scontare 


li miele 
Conclusa per gli studenti al Polo 
Giovani di San Giusto l'edizione 
di ''Le nostre Amiche Api". L'a- 


piario urbano ha prodotto un rac- 


dale. Polizia locale sul posto. 


10 mesi per furti in abitazioni. 


colto di quasi 30 chili di miele. 


aan Cola agarnani si 


SASSI dia 


Le testimonianze positive superano le lamentele. La coppia di passanti: «Tutto porta acqua al mulino di Trieste» 


Entusiastii commercianti di via Foschiatti 
Ma c'é pure chi nonci sta: «Troppidivieti» 


= 
stata una bellis- 
sima esperien- 
<< za, che ci augu- 


riamo serva a 
dare maggiorvisibilità a via Fo- 
schiatti e, perché no, a convin- 
cere il Comune a pavimentare 
la strada». I negozianti di via 
Foschiatti un mese e mezzo fa 
erano stati contattati uno a 
uno dai manager locali della 
produzione di “The Old Guard 
2”. In quell'occasione erano 
stati informati che la via era 
stata scelta perle riprese, e ras- 
sicurati sul fatto che gli even- 
tuali giorni di chiusura o i rela- 
tivi disagi sarebbero stati com- 
pensati. E cosi è stato. Iproprie- 
tari delle attività di quella zo- 
na, durante le riprese, sono sta- 
ti invitati a chiudersi nei loro 
negozi, o ad allontanarsi, e 
hanno seguito da spettatori 
quello che stava accadendo. 
«Da parte degli addetti c'è sta- 
ta fin da subito molta gentilez- 
za, molta collaborazione, l’or- 
ganizzazione è stata impecca- 
bile», la testimonianza dell’edi- 
colante Alessio Garganese. 
«Una bella esperienza davve- 
ro. Una novità per questa via 


che speriamo venga ulterior- 
mente valorizzata», l'eco della 
fruttivendola Katia Santagati. 
E se è pur vero che qualche di- 
sagio c'è stato, «è stato brillan- 
temente superato», assicura il 
titolare della pizzeria Eureka 
Calogero Matessi, «esterrefat- 
to dalle capacità degli sceno- 
grafi». La parrucchiera Laura 
Spanghero parla a sua volta di 
«grande disponibilità, alta pro- 
fessionalità ed educazione da 
partedituttalatroupe». 


I curiosi che hanno fatto rot- 
taverso via Foschiatti, per sbir- 
ciare in zona, ieri sono rimasti 
«un po’ delusi dalla mancata 
presenza di Charlize Theron», 
come ammette il 36enne Luca 
Viviani: «La trovo di una bellez- 
za sconvolgente. E, visto che 
non mi hanno neppure per- 
messo di avvicinarmi al Molo 
Audace, speravo di poterla ve- 
dere almeno qui. Ho provato 
ad attendere anche davanti 
all'albergo, ma c’era il persona- 


LO STAFF DELLA PRODUZIONE 
TECNICI E SUPER TELECAMERE 
IERI IN VIA FOSCHIATTI (A. LASORTE) 


Gli operatori economici 
rilanciano: «Speriamo 
che tutto questo dia 
più visibilità alla zona 

e che ora il Comune 
pavimenti la strada» 


le della sicurezza, e secondo 
me l'hanno fatta uscire dal re- 
tro». I coniugi Rita Dionise Sal- 
vo Di Vitto ieri mattina erano 
diretti al Mercato coperto «ma 
cisiamo fermati a guardare, ra- 
piti dall'imponente spiega- 
mento di mezzi. Avevamo let- 
to che oggi si girava il film in 
questa zona, ma pensavamo 
facessero le riprese in qualche 
appartamento e non immagi- 
navamo tanti addetti al lavori: 
ben venga, tutto porta acqua 
almulino di Trieste». 
Qualcuno certo ha avuto da 
ridire per il limitato accesso in 
questi due giorni al Molo Auda- 
ce, alla zona prospiciente piaz- 
za Unità, e per l'ampio raggio 
di divieti di sosta disposti attor- 
no a via Foschiatti. «Mi è sem- 
brato esagerato che abbiano 
tolto tanti parcheggi peri mez- 
zi del film — sostiene Silvio 
Strain, che abita in via D'Aze- 
glio — quando tra l’altro non li 
hanno neppure utilizzati tutti. 
Chiabitainzonaha già difficol- 
tà, visto che non tutti abbiamo 
la possibilità di comprare un 
box auto». La Film Commis- 
sion, adognimodo, a fine gior- 
nata si è scusata «per gli even- 
tualidisagiarrecati».— LIT. 
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Charlize Theron - nata in Suda- 
frica nel '75 - ha fatto il suo 
esordio nel cinema nel 1995, 
in un film horror. Nel 2004 
con i suoi sforzi - ingrassò di- 
versi chili per quella parte - e 
la sua interpretazione per il 
ruolo non facile di Monster con- 
quistò l'Oscar come miglior at- 
trice protagonista. (la.to.) 


Nelcast figurano, oltre a Char- 
lize Theron, Uma Thurman, 
Chiwetel Ejiofor, Luca Mari- 
nelli, Henry Golding, Kiki Lau- 
ne, Matthias Schoenaerts, 
Marwan Kenzari, Veronica 
Ngo. Nei giorni scorsi era cir- 
colata la voce anche Uma 
Thurman potesse arrivare in 
città, ma le aspettative sono 
rimaste disattese. (la.to.) 


5% 
Ul 


Nata comeattrice 


A dirigere il sequel di The Old 
Guard è stata chiamata Vic- 
toria Mahoney. Dopo il debut- 
to come attrice (Forza d'Ur- 
to, L'Antartide, Nei panni di 
una bionda), come regista 
ha diretto varie serie e anche 
la seconda unità di "Star 
Wars: L'Ascesa di Skywal- 
ker'".(la.to.) 


22 TRIESTE 
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I LAVORI FINITI UN ANNO DOPO RISPETTO ALLE PREVISIONI 


«I ritardi del tram? 
Meglio le proroghe 
di un altro appalto» 


InCommissione Trasparenza l'audizione del ''Rup" Fantini 
che ha pure puntato il dito contro l'ex direttore lavori Carollo 


Andrea Pierini 


«La scelta di proseguire con 
l'appalto alla Vitale One è solo 
mia. La ditta ha pagato delle 
penali mentre iritardisonoim- 
putabili al primo direttore la- 
vori». Sono state queste le pa- 
role espresse ieri in merito al 
cantiere del tram di Opicina 
dal Rup, il Responsabile unico 
del progetto, Luigi Fantini, du- 
ranteilavori della Commissio- 
ne Trasparenza convocata dal- 
la presidente Alessandra Ri- 
chetti (M5s). 

La vicenda parte da lonta- 
no, dal 2016, dopo il frontale 
tra due carrozze che rese im- 
praticabile la linea. All’epoca 
l’ente che si occupava della si- 
curezza degli impianti fissi, l’U- 


stif, oggi diventato Ansfisa, 
nonaveva dato ilvia libera alla 
ripartenza dell’impianto impo- 
nendo una serie di prescrizio- 
ni: tra queste la sostituzione di 
due chilometri di binari e tra- 
versine da Campo Cologna fi- 
noaldeposito di Opicina. Ilpri- 
mo appalto era stata cancella- 
toacausa dell'assenza di deter- 
minati requisiti dell'impresa 
prima classificata. Il secondo 
era stato vinto con un ribasso 
di quasi il 20% rispetto agli 
847. 282 euro previsti, dal 
Consorzio Fenix con la stessa 
Vitale One. Consegnato all’im- 
presa nel settembre del 2020, 
il cantiere si sarebbe dovuto 
concludere 11 gennaio 2021. 
La chiusura ufficiale è datata 
invece 15 febbraio 2022. «La 


scelta di proseguire l'appalto 
con delle proroghe e di non 
stralciare il contratto è stata so- 
lo mia — ha sottolineato Fanti- 
ni — e non della giunta. Non 
dobbiamo dimenticare che gli 
appalti hanno regole molto ri- 
gide, quindi la vicenda sareb- 
be proseguita ancora per molti 
anni. Sottolineo che dal 2016 
al 2020 la situazione del tram 
non si era risolta, mentre con 
le mie decisioni alla fine abbia- 
mo chiuso il cantiere». «Attual- 
mente—ha sottolineato l’asses- 
sore ai Lavori pubblici Elisa Lo- 
di — tutta la documentazione 
perla ripresa del servizio è nel- 
le mani di Ansfisa, che deve ef- 
fettuare una serie di sopralluo- 
ghi e che sollecitiamo settima- 
nalmente». Fantini ha confer- 


Unmomento della Commissione Trasparenza presieduta da Alessandra Richetti del M5s. Massimo Silvano 


mato che la Vitale One ha paga- 
to penali per 48 giorni per un 
importo di 34.623 euro, dan- 
do in appalto alcuni interventi 
a alcune ditte poi pagate diret- 
tamente dal Comune. Il dito è 
stato puntato poi sul primo di- 
rettore dei lavori, Roberto Ca- 
rollo dimessosi a febbraio 21, 
che il Rup ha definito «molto 
scarso. Con il nuovo direttore 
lavori, Gennaro Della Rosa, il 
cantiere ha potuto invece pro- 
cedere in maniera molto rapi- 
da». Carollo, a questo proposi- 
to, preferisce evitare polemi- 


che limitandosi a sottolineare 
come «i 120 giorni di lavori so- 
no diventati 500, un lasso di 
tempo nel quale si poteva sop- 
perirei a tutte le carenze di un 
direttore lavori, anche del sot- 
toscritto, o rescindere il con- 
trattoeriappaltareilavori». 

Il consigliere della Lista Rus- 
so Alberto Pasino ha definito 
l'audizione «un processo in 
contumacia a Carollo»: concet- 
ti condivisi anche dal capo- 
gruppo Pd Giovanni Barbo, 
perilquale è «interessante rile- 
vare come chi ha gestito i lavo- 


ri dal 2020 al 2022 abbia so- 
stanzialmente affermato che 
dal 2016 al2020sia stato fatto 
ben poco dal punto esecutivo. 
La giunta però era sempre la 
stessa». Per Kevin Nicolini di 
Atsi è davanti a «un ennesimo 
cantiere che sta andando male 
insieme a quello della galleria 
di Montebello». Di «commis- 
sione d’inchiesta e non di tra- 
sparenza hanno infine parlato 
Francesco Panteca (Lista Di- 
piazza), Angela Brandi (Fi) e 
Marcelo Medau (Fdi).— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL DIBATTITO POLITICO 


Il Pd: «Affrontare subito 
l'emergenza siccità» 
Scintille sulle vie pedonali 


Giovanni Tomasin 


«Affrontare subito l’emergen- 
za siccità». E il punto che verrà 
posto oggi nella Conferenza 
dei capigruppo del Consiglio 
comunale, dove approderà 
una mozione urgente del capo- 
gruppo del Pd Giovanni Bar- 
bo. Starà ai volti di ogni sigla 
decidere sull’urgenza del te- 
sto, e quindi sulsuo approdo al 
prossimo Consiglio comunale 
utile. Prosegue intanto il dibat- 
tito sul breve — ma intenso — 
Consiglio di lunedì, coni postu- 
mi del confronto-scontro sulle 
pedonalizzazioni temporanee 
e sull’adesione all’associazio- 
ne antimafia di Comuni Avvi- 
sopubblico. 

Partiamo dalla siccità. Bar- 
bo sprona il sindaco Roberto 
Dipiazza ad attuare «subito le 
misure di competenza diretta 
del Comune senza aspettare 
che la situazione diventi criti- 
ca»: «Disattivare le fontane, af- 
frontare finalmente con Acega- 
sAPSAmgailtema della disper- 
sione idrica sul nostro territo- 
rio, sostenere la Regione nel 
percorso di approfondimento 
tecnico dell'ipotesi di realizza- 
zione di un desalinizzatore». 
Sono i punti salienti della mo- 
zione, condivisa con il resto 
del gruppo. Commenta Bar- 
bo: «Il presidente della Regio- 
ne ha formalizzato lo stato di 


‘ 


emergenza idrica con un appo- 
sito decreto in cui — spiega il 
consigliere dem - si invitano i 
sindaci a garantire il risparmio 
idrico. A Trieste, dove la di- 
spersione idrica supera il 40% 
conildato peggiore frai Comu- 
ni capoluogo in Fvg, dovrem- 
mo prestarvi un'attenzione 
speciale». Barbo invita poi Di- 
piazza ad «approfondire» e va- 
lutare «seriamente l’ipotesi». 
Tornando al dibattito di lu- 
nedì, fa discutere la rinuncia 
di Fratelli d’Italia e Noi con l'T- 


Una seduta del Consiglio comunale di Trieste 


talia di bocciare conil resto del- 
la maggioranza la proposta di 
pedonalizzazioni temporanee 
di Adesso Trieste. Commenta 
il capogruppo di At Riccardo 
Laterza: «Dopo una crisi di 
maggioranza che ha avuto l’u- 
nico effetto di bloccare i lavori 
del Consiglio per due settima- 
ne, tutti i “ribelli” che avevano 
avuto l’ardire di concedere l’ur- 
genza a una nostra mozione 
sulle pedonalizzazioni tempo- 
ranee, addirittura elogiandola 
e preannunciando un soste- 


gno alla stessa, sono rientrati 
neiranghi». Il centrodestra, di- 
ce Laterza, è tornato alla con- 
dotta «usuale»: «Respingere a 
prescindere le proposte della 
minoranza». 

Anche il capogruppo di For- 
za Italia Alberto Polacco torna 
sul tema pedonalizzazioni: 
«La mozione così intesa è sba- 
gliata perché non siamo più in 
un sistema di norme emergen- 
ziali. Rischiamo di creare una 
concorrenza falsata. Per que- 
sto ci sono eventi come la Not- 
te dei saldi». L’altro voto della 
giornata era quello su Avviso 
pubblico, associazione di Co- 
muni contro le infiltrazioni ma- 
fiose cui la M5s Alessandra Ri- 
chetti proponeva di aderire: 
«Di associazioni contro la ma- 
fiace ne sonotante - dice Polac- 
co -, il tema è complicato ed è 
stato oggetto di un certo prota- 
gonismo politico. Mi fa piace- 
re si sia riportato un clima più 
sereno ma attenti a non creare 
false impressioni. Aderire o 
meno a una sigla non significa 
fare qualcosa in più contro la 
mafia: ci sono i protocolli e le 
leggi, su cui il Comune si è pro- 
vato virtuoso». Sospira Richet- 
ti, cheieri ha presieduto la Tra- 
sparenza sul tram (articolo in 
alto): «Dire che il protocollo 
anticorruzione, che ha ogni 
Comune, sia sufficiente a con- 
trastare le infiltrazioni mafio- 
se è forse incauto. Pare che 
non ci sia vera volontà di con- 
fronto su temi. Anche un tema 
importante come la lotta alla 
mafia viene visto come un at- 
tacco politico pretestuoso. Il 
punto è invece che è importan- 
te fare rete perché il rischio c’è. 
Lo dice l’osservatorio antima- 
fia Fvg, lo dicono il prefetto e il 
questore». Nessun commento 
dai civici Lista Dipiazza e Noi 
conl’Italia.— 
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LA VERTENZA 


«I suardiafuochi 
del Burlo liquidati 
in quarantott’ore» 


«Liquidati in meno di 48 
ore». Franco Giancarlo, se- 
gretario generale Confsal 
Vvf, denuncia così il licenzia- 
mento dei guardiafuochi 
dell’Irccs Burlo Garofolo: «Il 
30 giugno scorso, 12 fami- 
glie, hanno dovuto fare i con- 
ticonla scelta di una ammini- 
strazione pubblica - spiega il 
sindacalista -, scelta che si in- 
serisce nell’avvio del project 
financing di Siram, che in no- 
me dell’ottimizzazione dei 
costi si sostituisce all’ammini- 
strazione o ne fa le veci». Se- 
condo Confsal, Siram, avreb- 
be subappaltato il servizio al- 
la Elisicilia di Modica mentre 
gliex operatori sono stati «de- 
qualificati e obbligati ad ac- 
cettare quattro euro l’ora. In- 
fine sostituiti da personale 
“giovane” e cosiddetto “sgra- 
vato”, tutto proveniente dal 
suddella Sicilia». 

A replicare è l’Irccs che, 
esprimendo solidarietà e vici- 
nanza ai lavoratori e confer- 
mando la disponibilità ad 
agevolare il confronto, preci- 
sa che «dal primo gennaio 
2022 il Burlo ha stipulato un 
accordo di concessione di ser- 
viziconilRtiSiram Spa, man- 
datario, e Co.L.Ser. Servizi 
scarl, mandante, perfeziona- 
to all’esito di specifica proce- 
dura ad evidenza pubblica. 
Ciononostante l’amministra- 
zione si è dimostrata in que- 


IlBurlo Garofolo 


sti giorni disponibile ad age- 
volare un confronto costrutti- 
vo tra l’attuale Concessiona- 
rio del Servizio di vigilanza 
antincendio presso l’Irccs e il 
sindacato, sebbene non ne 
fosse tenuta per le argomen- 
tazioni già allo stesso esplici- 
tate e condivise in occasione 
dell’incontro del 4 luglio. Si 
precisa che, contrariamente 
a quanto strumentalmente 
dedotto dal sindacato, la so- 
cietà Elisicilia di Modica non 
solo non ha «richiesto all’o- 
spedale Burlo Garofolo un 
prezzo minore per lo svolgi- 
mento del delicato servizio» 
ma non risulta nemmeno 
contraente di alcun atto ne- 
goziale conil Burlo, che asso- 
lutamente non ha in alcun 
modo agevolato “un inaspet- 
tato cambio della guar- 
dia”».— AP. 
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TRIESTE 23 


L'ESPONENTE DI GIUNTA 


Richiesta accolta 


L'assessore regionale al Tu- 
rismo Sergio Bini spiega: 
«Ci è stato chiesto dal pro- 
ponente del progetto di po- 
sticipare l'impegno di spe- 
sa. Abbiamo accolto la ri- 
chiesta. Questo è un mo- 
mento non semplice per 
chi vuole fare investimenti 
immobiliari e avviare un'o- 
pera di tale portata. | bud- 
get previsti oggi andrebbe- 
ro aumentati e c'era anche 
un problema di tempisti- 
che». 


IL VERTICE DELLA CCIAA 


Problema prezzi 


Il presidente della Camera di 
commercio Antonio Paoletti 
assicura: «Nessun imprevi- 
sto. Abbiamo chiesto di posti- 
cipare l'erogazione dei fondi di 
un anno e mezzo. La pande- 
mia ha rallentato l'iter e ci sia- 
mo dovuti fermare, perché la 
bolla creata dai bonus edilizi 
ha creato un aumento dei prez- 
zi spropositato perla realizza- 
zione delle opere pubbliche. 
Abbiamo atteso tanto, atten- 
deremo ancora un poco». 


COSTA EDUTAINMENT 


Le valutazioni 


I costi di cantiere oggi sono 
cresciuti del 25%: qui sta il 
nodo alla base del rinvio dei 
fondi e della costruzione 
del Parco del mare. Nel ca- 
so specifico infatti, sitratte- 
rebbe di dover reperire altri 
10-15 milioni, a meno di 
non voler «razionalizzare il 
progetto», come aveva pro- 
filato Beppe Costa (Costa 
Edutainment), facendo in- 
travedere un ridimensiona- 
mento dell'attrattore previ- 
sto nell'area di Porto Lido. 


Nell'assestamento di bilancio si legge la cancellazione dei 7 milioni previsti per 2022 e 2023 
L'assessore Binie il presidente camerale Paoletti: «Scelta condivisa per l'aumento dei costi» 


La Regione ritira i fondi 
per il Parco del mare: 
rinviata la costruzione 


IL FOCUS 


DIEGO D’AMELIO 


a costruzione del Par- 
co del mare di Trieste 
viene ufficialmente rin- 
viata. Lo certifica la 
manovra regionale di assesta- 
mento di bilancio, con cui la 
giunta Fedriga ritira il fondo 
stanziato nel dicembre 2020 
per contribuire al progetto che 
la Camera di commercio sta 
portando avanti da vent'anni, 
senza che l’attrattore turistico 
previsto nell’area della Sac- 
chetta riesca a vedere la posa 
della prima pietra. Il disegno 
di legge ha cominciato ieri il 
suo iter e, nelle fitte tabelle 
che lo accompagnano, si legge 
la cancellazione dei 7 milioni 
previsti peril 20222023. 


IFONDI CANCELLATI 


Per l’acquario restano soltan- 
to 1,5 milioni messi a bilancio 
nel 2024, allo scopo di tenere 
aperto un capitolo di spesa che 
l'assessore al Turismo Sergio 
Bini assicura essere oggetto di 
unrinvio e non diun cambio di 
strategia. «Ci è stato chiesto 
dal proponente del progetto — 
spiega Bini — di posticipare 
l'impegno di spesa. Abbiamo 
accolto la richiesta. Questo è 
un momento non semplice per 
chi vuole fare investimenti im- 
mobiliarie avviare un’opera di 
tale portata. I budget previsti 
oggi andrebbero aumentati e 
cera anche un problema di 
tempistiche». La Regione ri- 
mette le risorse in circolo per 
investire su altre voci. 


ILCARO CANTIERI 


Sul Parco del mare pesanoil ca- 
ro materie prime ed energia, 
che ha portato nei mesi scorsi 
ilcostruttore Vittorio Petrucco 
a evidenziare la necessità di 
«ritrovare la sostenibilità eco- 
nomica del progetto», davanti 
a costi di cantiere cresciuti del 
25%. Nel caso specifico, si trat- 
terebbe adoggi di doverreperi- 
re altri 10-15 milioni, a meno 
di non voler «razionalizzare il 
progetto», come aveva profila- 
to Beppe Costa, facendo intra- 
vedere un ridimensionamen- 
to, su cui si dice che le società 
Costa e Icop stiano lavorando 
sottotraccia. Petrucco aveva 
infatti spiegato che, nella fase 
attuale, l’unico modo di tene- 
re in piedi l’opera come pensa- 
ta sarebbe stato un aumento 
del contributo pubblico, che fi- 
no a questo momento poggia- 
va sugli 8 milioni stanziati dal- 
la Camera di commercio e sui 
9 milioni messi dalla Regione 
per coprire quanto venuto a 
mancare dopo il passo indie- 


NEI PRESSI DELLA LANTERNA 
PARTE DELL'AREA DOVE DOVREBBE 
SORGERE IL PARCO DEL MARE 


Per l'opera prevista 
nell'area di Porto Lido 
resta la posta 2024 
paria Lo milioni 


tro diCrTrieste. 


LA CAMERA DI COMMERCIO 


Il presidente della Camera di 
commercio Antonio Paoletti 
assicura che le scelte sono sta- 
te condivise con la Regione: 
«Nessun imprevisto. Abbiamo 
chiesto di posticipare l’eroga- 
zione dei fondi di un anno e 
mezzo. La pandemia ha rallen- 
tato l’iter burocratico e ci sia- 
mo dovuti fermare, perché la 
bolla creata dai bonus edilizi 
ha creato un aumento dei prez- 
zi spropositato per la realizza- 
zione delle opere pubbliche. 
Abbiamoatteso tanto, attende- 
remo ancora un poco, aspet- 
tando che la bolla si sgonfi. Se 
cominciassimo oggi, avrem- 
mo un aumento del 30% sui co- 


sti». Paoletti aggiunge che 
«stiamo comunque lavoran- 
do: inizieremo la demolizione 
di Porto Lido entro settembre. 
Sarà quello l'avvio reale dei la- 
vori. Speravamo fosse più sem- 
plice asportare mattoni e la- 
miere, ma gli enti preposti han- 
noallungatoitempi». 


IL PROGETTO 


La complicata situazione det- 
tata dall’esplosione dei costi 
va a impattare sul destino del 
Parco del mare, che la Camera 
dicommercio intende realizza- 
re in collaborazione con Costa 
Edutainment (proprietaria 
dell’acquario di Genova e dei 
parchi tematici Aquafan e Ita- 
liain miniatura) e con l’impre- 
sadi costruzioni Icop. 

Inuna conferenza stampa te- 
nutasi a fine 2020, quando la 
pandemia aveva lasciato spe- 
rare in una tregua dopo la pri- 
maondata, Paoletti aveva assi- 
curato la consegna dell’attrat- 
tore turistico per l'aprile 2024. 
In quell'occasione i progettisti 
presentarono la nuova struttu- 
ra: unvolume bianco, alto fino 
a 12 metri, affacciato sul ma- 
re, alle spalle del vecchio faro 


triestino chiamato Lanterna. 
L’attrazione principale è una 
vasca da 3 milioni di litri, po- 
sta al centro di un’esposizione 
organizzata su 3 piani per un 
totale di 10 mila metri quadra- 
ti. E passato più di un anno e 
mezzo dal rilancio del proget- 
to, avvenuto quando i costi 
non erano ancora stati sogget- 
ti all'impennata che si sta regi- 
strando. I calcoli di allora par- 
lavano di un investimento da 
44 milioni e di una sostenibili- 
tà economica garantita con un 
flusso turistico di 600 mila visi- 
tatoriall’anno. 

Dopo i mesi del lockdown, 
la voglia di ripartire era forte e 
gli obiettivi parevano final- 
mente alla portata, grazie allo 
sblocco dei vincoli della So- 
printendenza e all’acquisto 
della società Navigando da 
parte della Camera di commer- 
cio, che rilevava così la conces- 
sione sull'area di Porto Lido, 
dove sorgerà l’acquario. L'i- 
dea di Icop e Costa prevede la 
riqualificazione complessiva 
dell’area della Lanterna, con 
l'abbattimento di alcuni edifi- 
ci fatiscenti, la realizzazione 
di una passeggiata e il rifaci- 
mento dell’accesso allo stabili- 
mento balneare del Pedocin. I 
privati si erano detti pronti a 
impegnarsi per 24 milioni, fi- 
nanziati da BancaIccrea: gli al- 
tri 20 sarebbero stati a carico 
degli enti pubblici, che fino a 
ieri ne avevano reperiti 17. 
Questi ultimi da oggi tornano 
a essere una decina soltanto. 


L'ASSETTO DI COSTA 


Il Parco del mare avrebbe do- 
vuto essere realizzato in 24 
mesi, dopo l’indizione della ga- 
raele autorizzazioni a costrui- 
re. Ma le conseguenze econo- 
miche della pandemia prima e 
della guerra poi hanno conge- 
lato ancora una volta l'iter, 
che pareva essersi consolidato 
dopo l'avvicinamento del fon- 
do De Agostini a Costa. Pro- 
prio nei giorni scorsi è avvenu- 
ta la definizione dell'ingresso 
di DeA Capital, che acquisisce 
il 10% di Costa grazie a un au- 
mento di capitale da 5 milioni. 
Per mesi si è trattato per il 
40%, ma ulteriori risorse arri- 
veranno grazie ad altri 35 mi- 
lioni che DeA Capitalimmette- 
rà sulla base di un prestito ob- 
bligazionario. L'operazione è 
stata appena sottoscritta, co- 
me riportato da La Stampa. Si 
è resa necessaria per consoli- 
dare il gruppo Costa, icui fattu- 
rati sono stati falcidiati dalla 
pandemia: dai 64 milioni del 
2019 si era passati ai 28 del 
2020, per risalire a 46 nel 
2021, senza arrivare dunque a 
unpienorimbalzo.— 
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PETRUCCO DI ICOP 


La sostenibilità 


Sul Parco del mare pesa 
dunque il caro materie pri- 
me ed energia, che ha por- 
tato nei mesi scorsi il co- 
struttore Vittorio Petrucco 
(Icop) a evidenziare la ne- 
cessità di «ritrovare la so- 
stenibilità economica del 
progetto». Petrucco aveva 
spiegato che, nella fase at- 
tuale, l'unico modo di tene- 
re in piedi l'opera come pen- 
sata sarebbe stato un au- 
mento del contributo pub- 
blico. 


GIACOMELLI DI FDI 


Gli interrogativi 


Nelle scorse settimane il con- 
sigliere regionale e segretario 
provinciale di Fdi, Claudio Gia- 
comelli, aveva dichiarato sul 
Parco del mare: «Onestamen- 
te, a vent'anni da quando è sta- 
to proposto mi porrei qualche 
domanda da iscritto alla 
Cciaa. E pure da triestino. Non 
vediamo atti amministrativi 
da un po', se ne arriveranno di 
nuovi Fdl li guarderà con gran- 
de attenzione. E non si accon- 
tenterà di qualche slide». 


IL MOVIMENTO 5 STELLE 


Contrarietà netta 


«Erail 2013 - aveva ricorda- 
to lo scorso aprile il gruppo 
regionale del M5s (nella foto 
Andrea Ussai) in una nota si- 
glata anche dalla consigliera 
comunale Alessandra Ri- 
chetti - quando i consiglieri 
comunali triestini M5s, tra i 
quali l'attuale ministro Stefa- 
no Patuanelli, dicevano no 
all'ipotesi Parco del mare. 
Una contrarietà ribadita an- 
che alla luce dei probabili rin- 
cari dovuti all'aumento del 
costo delle materie prime». 


24 TRIESTE 


FILETI (PD) 


«Serve unità» 


Alberto Fileti, consigliere del 
Partito democratico in Quar- 
ta circoscrizione, è convinto 
che «le proposte concrete a 
favore del rione», a partire 
dal comprensorio di via Vero- 
nese, «non sono mancate. 
Purtroppo  l'ostruzionismo 
del centrodestra non ha per- 
messo neanche di votarle, 
dato che ci si è soffermati sul- 
la formalità tralasciando il 
merito. Presentare un docu- 
mento condiviso era possibi- 
le, dispiace sia mancata la 
volontàdifarlo».(mi.br.) 


CECCO (LISTA DIPIAZZA) 


«Troppa fretta» 


Per Giorgio Cecco, consiglie- 
re della Quinta circoscrizione 
in quota Lista Dipiazza, «re- 
sta la convinzione che si pote- 
vaavere una adeguata condi- 
visione della popolazione e 
dei consigli circoscrizionali, 
ma si è voluto portare avanti 
frettolosamente una linea 
preconfezionata. Molte sono 
le cose condivisibili, che però 
meritano un serio approfon- 
dimento, ferma la nostra ri- 
chiesta di valutare il manteni- 
mento della destinazione d'u- 
so della piscina». (mi.br.) 
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Il nostro "viaggio dentro un impianto che ha fatto la storia, dove migliaia di ragazzini hanno imparato a nuotare 


La vasca vuota, i muri sventrati, il silenzio: 
la piscina del Da Vinci “sospesa” da 30 anni 


ILSOPRALLUOGO 


MICOLBRUSAFERRO 


avasca da 25 metri ap- 
pare quasi intatta, no- 
nostante siano passati 
quasi 30 anni dalla di- 
smissione. Risultano ancora al 
loro posto le scalette, e pure i 
blocchi di partenza. L’ex pisci- 
na dell’istituto Da Vinci, in via 
Veronese, sembra una “bella 
addormentata”, rimasta im- 
mobile ad aspettare un qual- 
che risveglio, più volte annun- 
ciato ma mai concretizzato. Se 
ne parla da anni, decenni, men- 
trele amministrazioni si succe- 
dono, così come le idee per un 
nuovo utilizzo della struttura. 
L’ultima in ordine di tempo 
è la valutazione condivisa sul 
futuro dell'immobile da parte 
di Università ed Edr, l’Ente di 
decentramentoregionale “ere- 
de” della Provincia, che divide 


i consiglieri di Quarta e Quinta 
circoscrizione. 

Entrando dalla porta rivolta 
verso il parcheggio della scuo- 
la, la vasca è lì, a pochi metri, 
contornata da una recinzione 
provvisoria in legno, per evita- 
re eventuali cadute. Le piastrel- 
le appaiono integre, qua e là si 
nota qualche mucchio di calci- 
nacci sul fondo, forse caduti 
dal soffitto, forse il “lascito” di 
alcuni lavori fatti anni fa nella 
vicina area degli spogliatoi e 
degli altri locali di servizio. 
Un’areain parte sventrata, con 
le pareti che ora si mostrano 
“nude”, di soli mattoni, e che 
dividono diversi ambienti, usa- 
tiperil momento come magaz- 
zino della scuola. 

Anche la pavimentazione è 
stata tolta, è rimasto il “grez- 
zo”. Era proprio quella zona, 
caratterizzata da spazi angu- 
sti, uno dei motivi che avevano 
reso la piscina sempre meno 
adatta a ospitare corsi e mani- 


i TFT 

SCALETTE E BLOCCHI SENZ'ACQUA 
GLI EX SPOGLIATOI SONO USATI DALLA 
SCUOLA COME MAGAZZINI (A. LASORTE) 


La preside Bertossi 
auspica che l'edificio 
sia riconvertito 

al servizio della scuola 
E il dibattito continua 


festazioni. Lì si trovava anche 
l’infermeria. Ne è sopravvissu- 
to solo il cartello, peraltro mal- 
concio. 

La struttura è stata chiusa al 
pubblico negli anni ’90. Den- 
tro c’era anche un centro della 
Fin, la Federazione italiana 
nuoto, che nel tempo permise 
a migliaia di bambini di impa- 
rare a nuotare proprio tra le 
corsie di quella vasca. 

Da allora, come detto, è ri- 
masto tutto sospeso, tutto è fi- 
nito nel dimenticatoio: tra i so- 


pralluoghi compiuti neltempo 
spicca quello dell’ex Provincia 
nel 2009, che aveva valutato 
come troppo oneroso un inter- 
vento di recupero della pisci- 
na. Più direcente, nel 2019, un 
privato aveva bussato alla por- 
ta del Comune, proponendo di 
occuparsi di ristrutturazione e 
gestione. Nulla, però, si è mos- 
so. Al piano di sopra, accessibi- 
le in modo indipendente, resta 
invece fruibile la palestra. Per- 
correndo il perimetro della va- 
sca, si arriva nel punto più am- 
pio dell'impianto, dove bambi- 
ni e ragazzi venivano accolti 
dagli istruttori prima di tuffar- 
si e iniziare le lezioni. Dietro si 
nota ancora la scala che condu- 
ce al livello inferiore, dove si 
trovano gliimpianti che garan- 
tivano il riscaldamento dell’ac- 
qua e permettevano il funzio- 
namento regolare della pisci- 
na. Macchinari che, spiega la 
dirigente scolastica Ariella Ber- 
tossi, non sono più funzionan- 


ti. La stessa preside auspica 
che al posto della piscina ven- 
ga realizzata un auditorium, 
un'idea che aveva espresso già 
nel 2020, per poter contare su 
un ampio spazio al servizio del- 
la scuola, «che ha bisogno di 
un’aula magna spaziosa». 

Sul destino della palazzina 
intanto è in corso una fase di 
consultazione che ha acceso 
unoscontro traiconsiglieri dei 
“parlamentini” di quartiere, di- 
visi sia sul modo di agire nel 
percorso condiviso, sia sul fu- 
turo dell’edificio. Il centrode- 
stra, inuna conferenza stampa 
di appena due giorni fa, ha di- 
chiarato apertamente il deside- 
rio che venga recuperata la pi- 
scina. Una prospettiva che non 
trova posto nel piano di riquali- 
ficazione dell'immobile targa- 
to Università ed Edr, a proposi- 
to del quale sono state già fatte 
due “puntate” di dibattito al 
Revoltella.— 
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In una bacheca dell'istituto i bigliettini che studentesse e studenti si inviavano all'epoca 


«In classe col cuore in tumulto» 
Le lettere d'amore dagli anni 50 


LA CURIOSITÀ 


igliettini per appunta- 

menti dopo scuola o 

vere e proprie dichia- 

razioni d’amore a cuo- 
re aperto. In una bacheca 
all’interno dell’istituto Da Vin- 
ci-Sandrinelli-Carli sono con- 
servati i testi, scritti su carta 
ormai consumata, che gli stu- 
denti siscambiavano quando 
le classi erano ancora divise 
tra maschi e femmine. 

I messaggi venivano lascia- 
ti sotto i banchi o nascosti in 
classe. Quelli rimasti, pochi 
in realtà, esposti in uno dei 
corridoi, erano stati rintrac- 
ciati e “sequestrati” dai docen- 


ti dell’epoca. Considerando 
le foto poco distanti, dovreb- 
bero appartenere ai giovani 
degli anni ’50. Le frasi sono 
piene di tenerezza e passio- 
ne, e talvolta strappano un 
sorriso, come quella di una ra- 
gazza che scrive «non ho tele- 
fono, sono brutta, mi chiamo 
Bruna, non ti conosco, sono 
della IA femminile. Come ti 
chiami? Sei bello, io sono di 
Monfalcone». 

Un'altra giovane accenna 
un approccio descrivendosi: 
«Sono alta 1.73, bionda con 
occhi marrone scuro e mi chia- 
mo...lo saprai a suo tempo. 
Ho un nome che ha molto di 
angelico». Più diretta una coe- 
tanea: «Sono una ragazza 


3. Caro Silvio 
Mi chiamo Cinzia, ma il mio 
indirizzo 
non te lo posso ancora dare, 
se vuoi scrivermi, fallo su 
un biglietto come me. 
Saluti Cinzia 


{w.) Cinzia, sci oca non sono 
Silvio, ma il tuo amante, 
vergognati! Li molto. 
Firmato. x 

Ti secca ch che t1 servo, 
non è vero? 


Unbiglietto degli anni'50 ela sua trascrizione. Foto Andrea Lasorte 


con i capelli castani a coda di 
cavallo, gli occhi verdi-azzur- 
ri, mi chiamo Livia, rispondi 
come ti chiami e di che classe 
sei». 

Alcune lettere erano diret- 
te espressamente a determi- 
natiragazzi, altri bigliettini in- 
vece venivano lasciati sotto il 
banco nella speranza che 
qualcunorispondesse, perini- 
ziare un’amorosa corrispon- 
denza, anche in forma anoni- 
ma, forse per gioco o con la vo- 
lontà reale di intrecciare una 
relazione, magari fuori dalla 
scuola. Anni fa sono stati ritro- 
vati, trascritti con il computer 
viste le condizioni ormai logo- 
re della carta, e sistemati in 
una bacheca, a ricordo di 
quei primi sentimenti che cor- 
revano in modo innocente, 
tra una lezione e l’altra. In al- 
cuni scatti, sempre appesi ai 
muri, ecco anche i volti di tan- 
ti ragazzi che frequentavano 
la struttura, le classi degli an- 
ni 50, i ragazzi con giacca e 
cravatta, le ragazze con un 
abito scuro con il colletto 
bianco. Alcune immagini so- 
no di sole sezioni femminili o 
maschili. Tra i messaggi so- 


pravvissuti nel tempo, anche 
dichiarazioni appassionate, 
come quella di Luciana: «Di- 
ki, mio unico amore, un senti- 
mento travolgente mi spinge 
verso di te. Sono impaziente 
di telefonarti e di udire la tua 
calda voce. Sento di amarti 
sempre di più. E lunedì giun- 
gerò in classe col cuore in tu- 
multo sperando di trovare 
unatua missiva». 

Un’altra studentessa rivol- 
ge tutto il suo affetto a Sergio, 
anche se deve fare i conti con 
un carattere riservato: «T’a- 
mo, il mio cuore avvampa per 
te, mala mia timidezza mivie- 
ta di domandare di te ai tuoi 
compagni. Scrivimi amore! E 
se puoi fatti conoscere, tiamo 
appassionatamente». Il più di- 
vertente è quello di Cinzia: 
«Caro Silvio, il mio indirizzo 
non te lo posso ancora dare, 
sevuoiscrivimi, fallo su un bi- 
glietto come me, saluti, Cin- 
zia», che riporta anche la ri- 
sposta sotto: «Cinzia sei oca, 
non sono Silvio ma il tuo 
amante, vergognati e mol- 
to!».— 

MI.B. 
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TRIESTE 25 


IL TAVOLO AL MISE DI IERI POMERIGGIO 


Spiragli Flex da Nokia a Telecom 
E il 22 luglio diventa decisivo 


Il ministro Giorgetti ha chiesto supporto al colosso finlandese. Invitalia ha sondato 
ilgruppo ditlc. Progetto per l'Autorità portuale. | sindacati chiedono «più coraggio» 


Massimo Greco 


CrisiFlex, il tavolo ministeria- 
le (da remoto) al ministero 
dello Sviluppo economico 
(Mise) ha trasmesso nel tar- 
do pomeriggio di ieri qualche 
segnale positivo, anche se è 
prematuro caricarlo di ecces- 
sivi auspici. Perché dalle pa- 
role bisognerà passare ai fat- 
ti, alle date, ai contratti: ve- 
nerdì 22 luglio, quando torne- 
rà a riunirsi, i buoni propositi 
dovranno diventare realtà o 
perlomeno indicazioni opera- 


tivamente percorribili. 

Comunquesi possono met- 
tere in fila temi freschi e inte- 
ressanti. A cominciare dall’in- 
contro che il ministro Gian- 
carlo Giorgetti ha avuto con il 
vertice di Nokia in Finlandia, 
primo cliente di Flex, al quale 
ha chiesto un maggior carico 
di lavoro sullo stabilimento 
triestino. 

Invitalia, braccio destro 
del governo nelle politiche di 
investimento, si è mossa sul- 
le opportunità offerte dalle 
applicazioni “domestiche” 


Dic 


Dipendenti Flex in piazza Unità davanti alla Prefettura 


della fibra ottica e sulle possi- 
bili relazioni con Telecom. 
Nei prossimi giorni il manage- 
ment Flex presenterà un pro- 
getto legato all’ottica quanti- 
stica all'Autorità portuale cir- 
cala velocizzazione delle pro- 
cedure doganali. L'azienda 
ha inoltre ribadito l’interesse 
perla meccatronica avanzata 
eperlalogistica. 

Insomma, una serie di 
spunti che, quando si pensi 
che due mesi fa c'erano 280 
esuberi e nessun margine di 
trattativa, fanno ritenere non 
utopistico ilrilancio della fab- 
brica. Ma si tratta di una pro- 
gettualità non risolvibile nel- 
lo spazio diun mattino, servi- 
rà tempo e unammortizzato- 
re sociale che vada oltre il 31 
luglio. A proposito diammor- 
tizzatore, confermata il dimi- 
nuito ricorso alla solidarietà, 
inquanto sono emerse nuove 
proposte di lavoro, come 
quella fornita dalla Gpi in 
Area science park, e l'afflusso 
di componenti ha permesso 
una temporanea ripresa pro- 
duttiva. 

Per il Mise ha coordinato il 
tavolo Luca Annibaletti, re- 


sponsabile delle situazioni di 
crisi industriale. La Regione, 
perbocca dell’assessore Ales- 
sia Rosolen, ha confermato la 
volontà di sostenere le poten- 
zialità di sviluppo, «subordi- 
nata all’impegno di preserva- 
reilivellioccupazionali».L’a- 
zienda ha schierato Moritz e 
Bosso. Presente Confindu- 
stria Alto Adriatico. 

Sul fatto che le istituzioni 
abbiano finora assolto al loro 
compito e che abbiano aper- 
to canali di dialogo imprendi- 
toriale, convergono le 5 sigle 
sindacali partecipanti all’in- 
contro: Fiom, Fim, Uilm, Ugl, 
Usb. Nel dibattito sono inter- 
venuti Relli, Rodà, Gava- 
gnin, Colautti, esponenti na- 
zionali di Fiom e Ugl. 

In un comunicato emesso 
inserata la “manita” sindaca- 
le ha però chiesto «più corag- 
gio» alla dirigenza Flex: un 
percorso «chiaro e cadenza- 
to» di riconversione che di- 
venga opportunità di ripresa, 
nella garanzia dei 550 posti 
dilavoro. Ecco che il 22 luglio 
sarà la deadline per prendere 
decisioni. — 
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L'APPUNTAMENTO DA DOMANI A PROSECCO 


Michele Piga, segretario provinciale della Cgil 


Mercato del lavoro 
e recupero urbano 
nella tre giorni Cgil 


Ugo Salvini 


Il mercato del lavoro e la rige- 
nerazione urbana di Trieste. 
Sono questi i principali temi 
sui quali si accentrerà l’atten- 
zione nella “tre giorni” che la 
Cgil organizzerà a Prosecco, a 
partire da domani fino a saba- 
to. «Un appuntamento —- ha 
spiegato, in sede di presenta- 
zione dell’evento, il segretario 
provinciale Michele Piga — che 
per noi è di assoluto rilievo, in 
quanto l'iniziativa, di cui si so- 


no svolte molte edizioni nel 
passato, riprende dopo la pan- 
demia e rappresenta un mo- 
mento di riflessione sui proble- 
mi della città». 

Assodato che «il tema della 
guerra è centrale» - ha ricorda- 
to Piga- «vanno affrontate le 
problematiche di natura eco- 
nomica che questa situazione 
comporterà, soprattutto a cari- 
co delle fasce più deboli della 
popolazione». Funzione della 
Cgil-ha sottolineato il segreta- 
rio provinciale - è di interveni- 


re su questi nodi, occupandosi 
in particolare dei servizi che lo 
Stato può e deve garantire a 
tutti. In autunno—ha aggiunto 
- ci sarà il congresso della Cgil, 
perciò bisogna approfondire 
vari aspetti della vita a Trieste, 
con specifico riferimento al te- 
ma dell’assistenza sanitaria. 
Passando poi al mercato del la- 
voro, Piga ha detto che «da par- 
te dell’amministrazione comu- 
nale si continua a parlare, in 
maniera surreale, solo del turi- 
smo, dimenticando le grandis- 
sime difficoltà e le incertezze 
che emergono dal tessuto in- 
dustriale e produttivo». Il terri- 
torio — ha osservato - «è molto 
fragile in questa fase. La propo- 
sta che faremo guarda al por- 
to, perché sei traffici sono in in- 
cremento, allora lo scalo può 
diventare il volano per l’intera 
economia locale». Ancor più 
esplicito il ragionamento di Pi- 
gainrelazione altema della ri- 
generazione urbana. «Biso- 
gna pensare ai rioni e ai servizi 
—ha sostenuto - mentre sentia- 
mo parlare di progetti faraoni- 
ci, come l’ovovia. Bisogna inve- 
ce coinvolgere i cittadini nelle 
scelte che li riguardano. Dal 
1980, cioè da quando è inizia- 
tala deindustrializzazione del- 
la città, assistiamo a un pesan- 
te calo anagrafico, soprattutto 
nella fascia di età lavorativa e 
questo è un dato molto preoc- 
cupante». — 
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IL TRIESTINO SCOMPARSO IN VALLE D'AOSTA 


Un'immagine di repertorio di Raphael Rinaldi 


Una nuova ricerca 
per Raphael Rinaldi 
L'appello dei fratelli 


Le montagne vicino a Cogne 
verranno nuovamente battu- 
te a tappeto, questa volta in 
una zona ben circoscritta, 
per cercare il corpo di Ra- 
phael Rinaldi, il fisioterapi- 
sta triestino, 50enne, scom- 
parso durante un’escursione 
il 22 maggio. La famiglia ha 
organizzato un’uscita merco- 
ledì 13 luglio e per questo lan- 
cia un appello a tutti gli esper- 
ti del Friuli Venezia Giulia 
che vogliono unirsi alle ricer- 
che. Nel frattempo, nei gior- 


ni scorsi, è stato effettuato un 
ulteriore sorvolo con i droni, 
interrotto però dall'esigenza 
di intervenire nelle operazio- 
niincorso alla Marmolada. 
Alcuni video sono stati co- 
munque registrati e devono 
essere ancora in parte visio- 
nati. E il fratello Andrea a 
spiegare la motivazione di 
un nuovo tentativo di salire 
sul tratto percorso da Ra- 
phael: «Mio fratello Cristia- 
no, che ha seguito i quattro 
giorni di ricerca ufficiali sul 


posto, ha individuato un’a- 
rea precisa, dove i sentieri 
non sono ben segnati e dove 
quindi si può sbagliare stra- 
da. Lì, secondo le sue valuta- 
zioni, potrebbe trovarsi il cor- 
po. Inparticolare si controlle- 
rà con attenzione anche un 
bosco, che l’elicottero ha sor- 
volato senza però notare nul- 
la, proprio per la presenza 
della fitta vegetazione». Ver- 
so quella macchia verde, a 
breve, dovrebbe puntare nuo- 
vamente anche l’elicottero 
del Soccorso alpino, per cala- 
re personale in perlustrazio- 
ne. La famiglia intanto, perla 
giornata del 13 luglio, si rivol- 
ge a «persone esperte di mon- 
tagna, in tutto il Friuli Vene- 
zia Giulia, o chi magari ha 
amici a Cogne e dintorni. Ser- 
ve gente allenata, con l’attrez- 
zatura adatta. L'obiettivo è di 
formare una squadra di una 
quindicina di esperti». Chi 
vuole manifestare la propria 
disponibilità può contattare 
con un messaggio Cristiano 
Rinaldi su Facebook. Nel frat- 
tempo Andrea, operatore vi- 
deo della Rai, ricorda come si 
siano mobilitati «anche i miei 
colleghi della Rai della Valle 
d’Aosta, per cercare tra le lo- 
ro conoscenze qualcuno che 
possa darci una mano. E l’ulti- 
ma speranza di ritrovare Ra- 
phael». — 

MI.BR. 
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Malore fatale a 63 anni. Eranoto anche come cantore e cronometrista 


Addio al professor Mihcich, 
colonna dell'istituto Marco Polo 


ILLUTTO 


1 mondo della scuola trie- 
stino è in lutto per l’im- 
provvisa scomparsa del 
professor Roberto Mihci- 
ch, da trent'anni autentica co- 
lonna dell'Istituto comprensi- 
vo Marco Polo. E stato colto da 
un malore fatale domenica po- 
meriggio. Aveva appena com- 


piuto 63 anni. Affranti colle- 
ghi, dirigente scolastica, alun- 
nie famiglie degli scolari dell’i- 
stituto, con le primarie Pittoni 
e Gaspardis e la secondaria di 
primo grado Fratelli Fonda Sa- 
vio - Manzoni. Laureato in Let- 
tere, Mihcich aveva trascorso 
gran parte della sua carriera al 
MarcoPolo. Uomodi ampie co- 
noscenze, spaziava dalla cultu- 
raclassica alle applicazioni tec- 


nologiche, dalla musica (era 
cantore nel Coro della Cappel- 
la Civica) allo sport: era assai 
noto come cronometrista, una 
garanzia quando si trattava di 
misurare i tempi nelle competi- 
zioni di atletica, di nuoto e au- 
tomobilistiche. 

Nella scuola, il suo impegno 
era focalizzato soprattutto su- 
gli aspetti tecnici riguardanti 
le nuove tecnologie didattiche 


Il professor Roberto Mihcich è deceduto improvvisamente a 68 anni 


e gli strumenti digitali per la 
gestione degli uffici. Negli ulti- 
mi due anni e mezzo era stato 
una figura chiave durante le 
varie fasi dell'emergenza pan- 
demica, quando la didattica 
aveva dovuto trasferirsi sui ca- 


nali telematici ed era necessa- 
rio tenere unita, anche attra- 
verso larete, la comunità scola- 
stica. Il suo continuo lavoro di 
aggiornamento delle compe- 
tenze professionali lo aveva 
portato, più di recente, a rico- 


prire il ruolo di responsabile 
dei servizi di prevenzione e 
protezione e di membro della 
delegazione sindacale d’istitu- 
to. «Persona affabile e gentile 
come poche-cosìlo ricordano 
icolleghi—, ha fatto dell’umani- 
tà e della disponibilità verso 
gli altri il tratto distintivo del 
suo lavoro di docente e di fun- 
zione strumentale nel lungo e 
complesso periodo di transi- 
zione verso le tecnologie digi- 
tali. Lascia un grande vuoto ne- 
gli amici e colleghi e un model- 
lo professionale a cui ispirarsi, 
fondato su impegno, compe- 
tenzae spirito di servizio». 

I funerali sono fissati per sa- 
bato alle 10.30 nella chiesa di 
San Vincenzo De Pauli. Dalle9 
la camera ardente al cimitero 
diSant'Anna. — 
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26 MUGGIA - DUINO AURISINA — CARSO 


LA NOVITÀ STAGIONALE 


Nuoto in acque libere: 
pronti i corsi speciali 
nel mare di Acquario 


Il Comune di Muggia lancia le inedite lezioni nel nuovo 
parco balneare: ci si potrà iscrivere direttamente sul posto 


Luigi Putignano / MUGGIA 


«Le potenzialità sono tante, il 
Comune ci ha creduto. Forse 
siamo partiti tardi ma l’impor- 
tante è essere partiti. Ci aspet- 
tiamoottimi risultati». Lo ha af- 
fermato il sindaco di Muggia, 
Paolo Polidori, ieri pomerig- 
gio, nella sala convegni “Mil- 
lo”, in occasione della presen- 
tazione dei primi corsi di nuo- 
toinacquelibere alvia nel par- 


co balneare di Acquario da par- 
te della Associazione sportiva 
dilettantistica Lifeguard Aca- 
demy: «Si tratta di una scuola 
nuoto in acque libere unica in 
Regione —ha ricordato l’asses- 
sore allo Sport Alessandra Or- 
lando — e forse anche a livello 
nazionale». Il sodalizio guida- 
to da Giovanni Ghersina è radi- 
cato in Veneto e in Fvg. Oltre 
che a Muggia, opera a Sistia- 
na, a Marina Julia e sul lago di 


A curare le attività sarà 
la Lifeguard Academy 
che si occupa pure 

di sport per disabili 
Soddisfatto Polidori: 
«Forse l'avvio è tardivo 


ma l’importante 
è che siamo partiti» 


Orlando, Polidori, Ghersina e Schorn alla presentazione di ieri 


Cavazzo. «Non è banale — ha 
spiegato Ghersina — che un co- 
mune importante come Mug- 
gia ci appoggi». Quanto alla 
partenza dei corsi, «a breve rac- 
coglieremo le adesioni di chi si 
vuole iscrivere ai corsi di nuo- 
toinacque libere. Il nostro uffi- 
cio sarà in spiaggia ad Acqua- 
rio». Ghersina ha ricordato 
che «dal 20 luglio, bisettima- 
nalmente, ospiteremo i centri 
estivi di Muggia, ai quali si è 


pensato di offrire non solo la 
scuola nuoto ma anche altre at- 
tività come lo snorkeling. 
Un’attività a 360 gradi». Un’in- 
tera giornata, peraltro, è stata 
già dedicata allo sport del ma- 
re di bambinie atleti disabili. E 
infattilo scorso 23 giugno è sta- 
ta particolarmente apprezza- 
ta la “tappa” svoltasi sempre 
ad Acquario dedicata appunto 
agli atleti disabili, conla parte- 
cipazione della squadra dei ca- 
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ni da salvamento della Sogit. 
Testimonial delle attività del- 
la Lifeguard Academy, e pre- 
sente anche all’incontro di ie- 
ri, il campione di nuoto master 
Dino Schorn: «Mi è stato chie- 
sto di prendere in mano la dire- 
zione tecnica e ho accettato 
conentusiasmo». 

Lifeguard Academy nasce 
nel 2011, da un'idea dei soci 
fondatori, Maurizio Di Qual e 
lo stesso Ghersina, con l’obiet- 
tivo di prevenire gli incidenti 
acquatici, primo fra tutti l’an- 
negamento, garantire la sorve- 
glianza degli specchi acquei e 
favorire così la diffusione del- 
lo sport natatorio e l’attività ri- 
creativa acquatica in condizio- 
ni di sicurezza. L'associazione 
è inoltre l’organizzatrice di un 
evento sportivo natatorio di ca- 
rattere internazionale denomi- 
nato “Hadria, nuoto senza con- 
fini” la cui prima edizione si è 
svolta nel 2021 nell’arco co- 
stiero dei comuni di Duino Au- 
risina, Trieste, Muggia e Pira- 
no e che ha ottenuto il patroci- 
nio del Parlamento europeo, 
oltre a quello degli stessi comu- 
ni di Trieste, Muggia e Duino 
Aurisina. — 
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L'OPERAZIONE SUL CARSO 


Il sostituto procuratore Federico Frezza 


Curdi su quattro auto 
fermate a Basovizza: 
arrestati i passeur 


A bordo dei mezzi intercettati 
dagli agenti della Polizia 

di frontiera c'erano in tutto 

14 migranti, tra i quali sei minori 
Sotto sequestro veicoli e denaro 


TRIESTE 


Non si ferma il flusso 
dell’immigrazione illegale 
sulla rotta balcanica nel 
tratto confinario tra Italia e 
Slovenia. La Polizia di Fron- 
tiera di Trieste ha arrestato 


in flagranza quattro perso- 
ne — due cittadini di nazio- 
nalità slovena, un bosniaco 
e un serbo — per concorso in 
favoreggiamento dell’immi- 
grazione clandestina. I 
quattro stranieri sono stati 
arrestati l’altra notte dopo 
essere stati intercettati sul- 
la Strada provinciale 10 nel 
tratto compreso tra il valico 
e il centro abitato di Baso- 
vizza. 

L'operazione è scattata, 
conil coordinamento del so- 


stituto procuratore Federi- 
co Frezza, dopo che era sta- 
to notato il transito di alcu- 
ni veicoli sospetti proprio 
nella zona di Basovizza. 

Gli agenti della Polizia di 
frontiera hanno bloccato 
immediatamente la corsa 
di quattro auto constatan- 
do la presenza a bordo di 
tre nuclei familiari, per un 
totale di quattordici migran- 
ti di etnia curda, tra cui sei 
minori. 

I migranti e i conducenti 
deiveicoli sono stati condot- 
to alla sede della Sottosezio- 
ne di Fernetti dove i quattro 
arrestati, e le loro auto, so- 
nostati perquisiti. 

Sequestrate le cospicue 
somme di danaro di cui i 
passeur erano in possesso e 
le auto utilizzate per il tra- 
sporto degli stranieri. 

Formalizzato l’arresto in 
flagranza dei quattro, il pm 
Frezza ne ha disposto ieri 
mattina l'’accompagnamen- 
to in Procura dove tre degli 
arrestati, interrogati, han- 
no confessato. 

Dieci giorni fa due curdi 
erano stati arrestati dalla 
polizia di Stato in Largo Ir- 
neri: in seguito a un control- 
lo, a bordo della loro auto 
erano stati trovati quattro 
clandestini. A fermarli è sta- 
ta una pattuglia delle Volan- 
ti. 
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LA TAPPA A SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Cociani: «Sanità 
sempre più povera 
sul territorio» 


Il segretario regionale Smi 
all'incontro organizzato dal Pd: 
«SI investe sulle strutture 

ma non sui servizi ai cittadini 

e sulla loro qualità» 


Ugo Salvini /SANDORLIGO 


Il mancato potenziamento de- 
gli organici, l’appesantimen- 
to della burocrazia, che disto- 
glie i medici dalla loro funzio- 
ne principale che è la cura del 
paziente, la totale assenza 


del coinvolgimento degli atto- 
ri dei servizi territoriali nelle 
scelte sulla futura organizza- 
zione della sanità. 

Questi i problemi di mag- 
giore rilevanza, sui quali si è 
soffermato ieri sera Lorenzo 
Cociani, segretario regionale 
del sindacato medici italiani 
(Smi), nel corso dell’appunta- 
mento organizzato dal Pd, a 
Bagnoli della Rosandra, e inti- 
tolato “Non sulla nostra pel- 
le”, inserito in un ciclo di in- 
contri con la popolazione sui 


temi dedicatialla criticità del- 
la sanità regionale. 

«Abbiamovisto investimen- 
ti sulle strutture—ha spiegato 
Cociani —, ma nulla che ri- 
guardii servizi a favore dei cit- 
tadini e la loro qualità». «In 
questi mesi di post pandemia 
—ha continuato ilmedico —as- 
sistiamo a scelte che vanno 
esattamente nella direzione 
opposta a quella che ritenia- 
mo sia l'esigenza della collet- 
tività. Invece di utilizzare i 
mesi caratterizzati dalla pan- 
demia per migliorare i servizi 
siamoal cospetto di una situa- 
zione nella quale si obbligano 
i pazienti ad andare a fare le 
visite mediche delle quali 
hanno necessità in località 
lontane dalla loro residenza, 
pur di poter dimostrare che si 
rispettano i tempi delle visi- 
te». 

«Se chi ne ha la competen- 
za ritiene che questa sia la 
strada verso il rafforzamenti 
dei servizi—ha obiettato anco- 
ra Cociani - allora significa 
che stiamo sbagliando l’impo- 
stazione. In definitiva assistia- 
mo solo a un potenziamento 
delle strutture e alla totale as- 
senza di risposte sulle altre 
istanze. E tutto questo, men- 
tre noi medici siamo sempre 
più coinvolti negli aspetti bu- 
rocratici e molto meno nella 
reale assistenza ai pazien- 
to. 
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Dai nuova vita 
alla tua pelliccia la 


renderemo moderna 


L'INIZIATIVA A DUINO AURISINA 
Passeggiata tra i vigneti 
di Lupinc a Prepotto 


DUINO AURISINA 


Una passeggiata a Prepotto, 
traivigneti di vitovska e terra- 
no di Danilo Lupinc, storico 
produttore di vini del Carso. 
E l'appuntamento che atten- 
de stasera gli appassionati 
del vino, grazie all'impegno 
del Fondo per l’Ambiente Ita- 
liano (Fai), che ha organizza- 
to l'uscita nell’ambito “Mare 
Morje Vitovska”, in program- 
ma venerdì e sabato a Duino. 
Lupinc, con grande ostinazio- 


ne, ha preservato e promosso 
ilvitigno autoctono della vito- 
vska e ha dedicato la vita alla 
cura e alla tutela del paesag- 
gio carsico e al rispetto delle 
tradizioni culturali ed enoga- 
stronomiche. 

Grazie alla collaborazione 
delle guide naturalistiche di 
Curiosi di natura - Cultura, tu- 
rismo e tutela ambientale, la 
passeggiata permetterà di 
scoprire il territorio tanto ca- 
ro a Lupinc che ha creato e si- 
stemato piccolo parco, deno- 


minato “Skaljunk”, nella fra- 
zione di Prepotto preservan- 
dole erbe spontanee, la picco- 
lavegetazione ad arbusto e ri- 
creando l'habitat ideale per 
glianimali selvatici. 

Punto di ritrovo, alle 19, il 
parcheggio di Prepotto in 
prossimità della fermata del- 
lelinee 43 4446, e si prosegui- 
rà tra filari e campi vista ma- 
re, perterminare con una pic- 
cola degustazione nella Vino- 
teka di famiglia dei Lupinc, 
“Teramata”. Accolti dal figlio 
di Danilo, Matej, si deguste- 
ranno due differenti vinifica- 
zione della vitovska e un as- 
saggio dello chef Daniele Piz- 
zioli. Prenotazione obbligato- 
ria: trieste@delegazione- 
fai.fondoambiente.it.— 

U.S. 
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TRIESTE 27 


Milloch Demarchi festeggia oggi il compleanno. Registrava canzoni e messaggi dei figli da inviare almarito in Australia 


11Olannidi Mariuccia, animo indipendente: 
il passato da sarta e la passione per il canto 


LA STORIA 


MARTINA SELENI 


uesti xe i miei 
<< fioi, e guai a chi 
che me li to- 


cal». Parola 
della signora Maria Milloch 
Demarchi, detta Mariuccia, 
che oggi arriva alla veneran- 
da età di 101 anni con una 
grinta e un’energia del tut- 
toinvidiabili. 


CLASSE 1921 


Nata nel lontano 6 luglio 
1921 a Trieste, Mariuccia è 
stata testimone di molte 
epoche. Sarta di professio- 
ne, durante la sua vita è 
sempre stata guidata dalla 
passione peril canto e dall’a- 
more per i suoi figli, Bruno 
e Loredana. Maria venne 
cresciuta dalla madre, una 
donna coraggiosa che per 
mantenere le due figlie lavo- 
rava in fabbrica. Il padre 
morì nel 1926, quando lei 
aveva solo cinque anni: 
«Stava andando in Sicilia a 
trovare dei parenti —raccon- 
ta Mariuccia —. Erano i pri- 
mi anni del fascismo, non si 


fermò a un posto di blocco e 
gli spararono». Le comples- 
se vicende storiche del seco- 
lo scorso segnarono la vita 
di Maria anche in un’altra 
occasione: quando suo ma- 
rito Boris, che faceva parte 
della polizia civile, decise 
di emigrare in Australia. 
Erano gli anni immediata- 
mente successivi al Territo- 
rio libero e gli inglesi lo ave- 
vano convinto che, nel mo- 
mento in cui sarebbe arriva- 
ta l’Italia, tutti avrebbero 
perso i loro posti di lavoro. 
«Così, gli diedero un incenti- 
vo per partire, i biglietti gra- 
tis: nel 1957 lui andò in Au- 
stralia per cercare di miglio- 
rare la nostra situazione 
economica, ma io restai a 
Trieste. Tornò undici anni 
dopo, avendo imparato il 
mestiere di cuoco: successi- 
vamente, diventò capo cuo- 
coda Suban». 


SARTORIA E CANTO 


Mariuccia, invece, faceva la 
sarta, un lavoro che la ren- 
deva molto orgogliosa: era 
lei stessa a tagliare i modelli 
che indossava. «Ma la mia 
più grande passione — affer- 
ma la vivace signora — era 
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Maria Milloch Demarchi, detta Mariuccia, qui assieme ai figli Bruno e Loredana. Foto di Francesco Bruni 


cantare: avevo orecchio ed 
ero molto intonata. Ho sem- 
pre portato i miei figli al Ver- 
diavederele opere, e alRos- 
setti peril Festival dell’Ope- 
retta. Facevo la fila per i bi- 
glietti nel loggione, la pla- 
tea costava troppo». La mu- 
sicalità di Maria e la sua 
creatività la aiutarono an- 
che a ideare uno splendido 


regalo per il marito, quan- 
dolui stava in Australia. «Le 
telefonate interurbane — ri- 
corda Loredana — avevano 
prezziimpossibili, mainvia- 
le XX Settembre c’era un ne- 
gozio di dischi con una bel- 
lissima sala di registrazio- 
ne: noi eravamo piccoli, e la 
mammaela nonnaci porta- 
vano lì a incidere dei mes- 


saggi per papà. Noi parlava- 
mo e mamma gli registrava 
delle canzoni: era bravissi- 
ma, sembrava Nilla Pizzi. 
Poi, spedivamo questi di- 
schialpapàin Australia». 


L'INDIPENDENZA 


Mariuccia ha diretto per 
molti anniil coro dei bambi- 
ni nella chiesa di via del 


Ronco e ancora oggi guar- 
dale opere liriche alla tv. Vi- 
ve da sola, anche se i figli 
vanno sempre a farle com- 
pagnia. «A volte — racconta 
Bruno - facciamo una corsa 
per venire a portarle la ce- 
na... etroviamo che si è già 
preparata il brodo da sola». 
Maria non ha mai voluto 
una badante e ci tiene mol- 
to alla sua indipendenza. 
Quand’era più giovane, si 
trovava ogni mattina con le 
amiche per andare a vedere 
inegozio a prendere il caffè 
d’orzo. Fino a poco prima 
del lockdown andava rego- 
larmente dalla parrucchie- 
ra: «Durante il Covid — ag- 
giunge la figlia — ho dovuto 
imparare a metterle i bigo- 
dini perché, anche se si do- 
veva restare a casa, lei vole- 
vaessere inordine!». 


IL VOLERSI BENE 


«Il più grande insegnamen- 
to che abbiamo ricevuto da 
mamma?». Per Loredana 
non ci sono dubbi: «Il valo- 
re di volerci bene. Io, da ra- 
gazza, ero la classica ribelle 
degli anni’70, e nonostante 
con mamma si andasse 
spesso in rotta di collisione, 
lei mi ha sempre sostenuta 
e aiutata: questo è il voler 
bene». E allora tanti auguri, 
Mariuccia, da parte dei figli 
Bruno e Loredana, dei nipo- 
ti Andrea ed Emiliano e di 
tutti i triestini. «E chissà 
che, vedendo questo artico- 
lo, non mi chiami anche il 
sindaco Dipiazza — conclu- 
de l’energica signora —. Ne 
sarei proprio felice». — 
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ALBUM 


Dal Belgio a Muggia grazie al coach triestino Gabriele Bassi 


Tappa a Muggia per una gio- 
vane squadra di basket del 
Belgio, accolta dal sindaco 
della cittadina rivierasca Pao- 
lo Polidori e dagli assessori 
Alessandra Orlando e Gian- 
na Birnberg che hanno dato 
ilbenvenuto agli ospiti. 

l ragazzi hanno disputato al- 
cune partite amichevoli per 
dedicarsi poi a un giro in zo- 
na, con un momento convi- 
viale al Circolo della vela, pri- 
ma di rientrare a Trieste, do- 
ve soggiornano in questi gior- 
ni. 

Aseguire i giocatori c'è l'alle- 
natore triestino Gabriele Bas- 
si, che vive e lavora da anni in 
Belgio, nella città di Gand. 

Il tecnico ha voluto portare i 
suoi giovani atleti e le loro fa- 
miglie a conoscere Muggia, 
<dove ho ricordi splendidi 
perché ho trascorso qui tan- 
to tempo durante l'infanzia e 
ho ancora tanti amici. Perira- 


LE LETTERE 


Grande viabilità 
Molta gentilezza 
ma nulla cambia 


Egregio direttore, 
a seguito di numerose prote- 
ste dei cittadini circa il limite 
di velocità di 50 chilometri 
orari sulla Ss 202 triestina, 
ex Grande viabilità trietina 
(Gvt), comparse sulla rubri- 
ca Segnalazioni del giornale, 
l'Anas affermava una prima 
volta l'impossibilità di rivede- 
re il limite per ragioni tecni- 
che, risposta negata nei fatti 
e subito dopo corretta in una 
seconda risposta possibilista 
a seguito di alcune migliorie 
riportate sul manto stradale. 
Manulla è accaduto dopo cir- 
ca sei mesi. Risollecitata, l'A- 
nas rispondeva questa volta 
in modo inaspettato e a mio 
avviso non esattamente coe- 
rente. Riporto in calce inte- 
gralmente la risposta, alzo 
bandiera bianca nei confron- 
ti dell'amministrazione pub- 
blica e lascio agli altri cittadi- 
nidi fare le proprie considera- 
zioni. 

Mauro Pocecco 
“Gentile Sig. Mauro Pocecco 
Oggetto: limite velocità ex 
Gvt 
In merito alla Sua pratica con 


gazzi è bello anche perché 
non vivono sul mare, ed è an- 
che piacevole per la sempli- 
ce traversata con il Delfino 


numero 873425 Le comuni- 
chiamo che gli ulteriori appro- 
fondimenti tecnici effettuati 
finalizzati alla verifica delle 
velocità compatibili lungo il 
tracciato stradale della SS 
202 "Triestina", a seguito an- 
che dei lavori di ammoderna- 
mento e messa in sicurezza 
effettuati da Anas sull'arte- 
ria, hanno confermato - ai 
fini della sicurezza stradale e 
nel rispetto della normativa 
vigente -illimite massimo di 
velocità attualmente consenti- 
to neltratto, paria 50km/h. 
Come precedentemente comu- 
nicato, ilimiti di velocità nel 
tratto della strada statale 
202 "Triestina" sono stati de- 
terminati in base alle caratte- 
ristiche geometriche della 
strada, secondo le norme vi- 
genti all'epoca della progetta- 
zione della stessa e così come 
confermato anche dalla nor- 
mativa attualmente in vigo- 
re. 

Si segnala inoltre che tale trat- 
to, dalla sua realizzazione ad 
oggi, ha visto aumentare con- 
siderevolmente i volumi gene- 
rali di traffico eilnumero di 
mezzi pesanti che percorrono 
tale arteria. 

Laringraziamo per aver con- 
tattato il Servizio clienti di 
Anas Spa. 

Le ricordiamo chela sua opi- 
nione è per noi importante 
per migliorare il livello del 
servizio offerto. 

La invitiamo, pertanto, ad 


Verde da Trieste, dove allog- 
giano». 

«Un viaggio sportivo, nel 
suo complesso, ma - ha con- 


esprimere il suo giudizio sul 
servizio ricevuto compilando 
il questionario di soddisfazio- 
neallinkhttps://form.jot- 
form.com/2202020935413 
40. 

Servizio clienti Anas Spa” 


Trasporto urbano 
Corse autobus 
male organizzate 


In questa torrida estate trie- 
stina, dove dobbiamo com- 
battere coni gabbiani che im- 
perversano, con le zanzare 
che per il caldo proliferano, 
la mancanza di acqua per la 
siccità e il Covid-19 che cirin- 
corre, abbiamo un'altra “chic- 
ca”: la cancellazione delle 
corse degli autobus! 

La Trieste Trasporti dice di 
avere riorganizzato il servi- 
zio e coperto tutte le linee... 
(Il Piccolo del 25 giugno scor- 
SO). 

Allora mi spieghino perché 
la corsa delle 8.30 della linea 
18 da corso Italia non c'è più 
(ricordo che è l'unica che va 
in piazza Foraggi da quando 
è chiusa la galleria), perché 
stamattina non c'era la corsa 
delle 7.57 e nemmeno quella 
delle 8.06 della linea 5. 

Ho aspettato 25 minuti per 
vedere arrivare un autobus 
al capolinea. Vorrei anche sa- 
pere perché ieri sera verso le 


ar 


Le: Per 


cluso - anche un'occasione 
per fare ancora di più squa- 
dra, per trascorrere una va- 
canza tutti insieme». L.P. 


18 ho aspettato per mezz'ora 
sempre la “5” in piazza della 
Repubblica, e poi ne sono ar- 
rivate due contemporanea- 
mente. 

O perché non è segnalata la 
deviazione sempre della li- 
nea 5, che non va in piazza 
Goldoni ma devia in via Im- 
brianievia Battisti. 

Se volete continuo, ma credo 
sia già esaustivo limitarsi al- 
la linea 5 per capire la situa- 
zione, soprattutto al mattino 
quandola gente va allavoro. 
Con il servizio di questi gior- 
nici vuole quasi un'ora per ar- 
rivare da Roiano a piazza Fo- 
raggieviceversa. 

Perché sapete, aspettare gli 
autobus per mezz'ora e più 
sotto il sole cocente di questa 
estate rovente, è quanto di 
meglio uno si possa aspetta- 
re. 

Però poi non lamentiamoci 
del traffico, alla fine sono tut- 
ticostretti a prendere la mac- 
china. 

Invece di spendere 50 milio- 
ni di euro (rendetevi conto 
della cifra!) per un'ovovia 
che non risolve nulla, anzi, 
sarebbe il caso dirivedere tut- 
ta la situazione del servizio 
pubblico dei trasporti, in pri- 
mis pagando il giusto l'ingra- 
to lavoro dell'autista e fare in 
modo che gli autobus non sia- 
no sempre stracolmi. 
Sembrando sempre di più 
dei carri bestiame invece che 
un servizio pubblico a paga- 


CIÒ CHE NONVA 


Spazzatura all’ingresso dell’mps 


À 


ama e. 


a, 


In via Sant'Anastasio, sotto il portico della sede provinciale 
Inps, pensionati in attesa fuori dall'ingresso con questo spetta- 


colo indecoroso. 


Una volta non era così! Come ci siamo ridotti. 


mento. 
Linda Vuk 


Sviluppo 
Porto franco 
e Cina 


Sappiamo tutti che certe fa- 
zioni politiche sono ancora 
oggi alquanto allergiche e so- 
spettose verso quelle società 
statali o governi pseudo-co- 
munisti, che intendono inve- 
stire nel Porto Franco di Trie- 
ste. 

E ora - a mio parere - di finir- 
la, diamo fiducia e sostegno 
a Zeno D'Agostino. Lo stesso 
presidente della Asp-Mao ci 
ha tranquillizzato. Quelli 
che vogliono propagandare 
allarmismi inconsistenti, 
non devono preoccuparsi: 
Trieste non diventerà una Pi- 
reo, oggi sotto il controllo ci- 
nese. 

Dovevate sapere che lo stes- 
so Trattato di Pace di Parigi 
nonlo permette. 

Il comma 2 dell'art.3 dell'Al- 
legato XIII del Trattato di Pa- 
cediParigi dice che "The esta- 
blishment of special zones in 
the Free Port under the exclu- 
sive jurisdiction of any State 
is incompatible with the sta- 
tus of the Free Territory and 
ofthe Free Port.". Cioè l'istitu- 
zione di zone speciali sotto la 
giurisdizione di un qualsiasi 


Guido Candriella 


Stato è incompatibile con lo 
status di Porto Libero. 
Nel 1947 le potenze vincitri- 
ci, quando hanno redatto il 
Trattato, hanno ben saputo 
di includere questo essenzia- 
le articolo al fine di poter at- 
tribuire l'indispensabile indi- 
pendenza al Porto Franco di 
Trieste, oggi diligentemente 
e coscienziosamente ammi- 
nistrato dall'attuale presiden- 
te D'Agostino. 
Quindi, “sbandierate” di me- 
no elasciate che Trieste torni 
ad essere il principale porto 
del Mediterraneo come lo 
era stato untempo. 

Erich Ferluga 


Muggia 
Mancano 
le panchine 


A Muggia sotto al portico del 
Municipio avevamo tavoli, 
sedie, panchine e anche i 
giornali. 

Erano un bel punto di aggre- 
gazione e poi non tutti hanno 
gli euro necessari per sedersi 
al bar. Al tempo dell’emer- 
genza pandemica gli arredi 
sono stati tolti, giustamente. 
Ritornati a una certa normali- 
tà, nonostante le richieste si 
è deciso che gli arredi non 
vengano rimessi al loro po- 
sto. 

Sono passati tanti anni ma 


NATURA 


Dopo anni tornano le farfalle 


In questi ultimi anni le farfalle si vedevano sempre meno. Que- 
stanno con il grande caldo sono tornate numerose nel mio giar- 
dino. Sulla pianta di lavanda fiorita ho potuto ammirare diversi 
esemplati di macaone, di cui invio foto. 


Sergio Marsi 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


6 LUGLIO 1972 


- La "battaglia di via Trento" è sfociata in una denuncia. Uno degli in- 
quilini del n. 12, da cui piovono vasi, ortaggi, chiodi e sassi sulle auto- 
mobili intransito notturno e rumoroso, è stato denunciato. 

- La Questura considererebbe restrittivamente l'orario dei locali, con 
chiusura all'una di notte, ad eccezione delle sale da ballo. Preoccupa- 
zioni per la conseguente frenata dell'attività turistica. 

- ASesanasi sono incontrati, per lo studio dei problemi di comune inte- 
resse, gli esponenti della DC regionale e quelli della "Conferenza re- 
pubblicana della alleanza socialista del popolo lavoratore della Slove- 


- La squadra vigilanza mare dipendente dal Commissariato di PS di 
Duino Aurisina, ha ora una propria sede, tel. 208282, nella zona del 
porto di Duino. Dispone di un adeguato mezzo nautico ed opera dal Ti- 


mavo a S. Croce. 


- Un nuovo appello dagli abitanti di Bonomea alta, per le famose va- 
sche degliscarichi fognari, lasciate aperte e che, con la crescente calu- 
ra, creano una situazione insostenibile di fetore. 


GIOCO DEL 


(LLIOXTIXT0) 


Estrazione del GUDENEnalo; 
9/7/2022 


16 - 17 -49- 66-82 -86 


BARI __@9 D Jolly Superstar 
CAGLARI_IDEDIDEH EI d 
FIRENZE 6DADA)EOGI 
REN CITATI JACKPOT 233.900.000£ 
CL 
NAPOLI 9 CD MIO GY Nessun - € 
PALERMO 69) 48 65) @5)@3 All'unico 5*l 714.654,88 € 
ROM ___GOG)EDA) sa PI SSrDa è 
o A Ai 23.882 29,64 € 
TORINO GIADA) GI is - 
VENEZIA 1) ADITDCDED 
NAZIONALE 85) SB) GI) EDGI em È 
Nessun [5] - € 
Il 22 is 8} 70. MG 39.729,00 € 
e TR o 
LODDO IL = 33 SS = 13430 10,00 € 
COMBINAZIONE | jiumero rm Ai29016 MON 5,00 € 
VINCENTE Nameo (9) pro DI 5 


MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 2022 
ILPICCOLO 


LO DICO AL PICCOLO 


Muggia, un “compattatore” molto volonteroso 


Domenica scorsa a Muggia si è conclusa ammirevolmente la raccolta rifiuti settimanale, per la parte 
ancora da smaltire. La compattazione degli stessi è stata, quantomeno, artigianale (vedi foto). Diamo 
atto comunque al netturbino della sua eccezionale buona volontà e spirito d'iniziativa. 


mi sono venute a mente le 


panchine di piazzaVeneziaa :! Servizio sanitario 
Trieste, che erano state tolte : " 
perché vi stazionava un sen- Rete informatica 
zatetto. da migliorare 
Marina Goich 
Stimato direttore, 
è noto che industria, com- 
mercio e servizi lavorino or- 
Mezzi pu bblici mai con dati Si Si cn 
"nni ti interconnesse; leggo addi- 
Infor MASIoNI rittura che stanno program- 
in libertà mando investimenti per una 


mobilità sostenibile e intelli- 
gente di auto, pedoni, anima- 
li, biciclette o monopattini. 
Mi domando se lo stato a mio 
avviso disastroso in cui versa 
il nostro Sistema sanitario re- 
gionale, specie dopo due an- 
ni di pandemia, sia affronta- 
to dai partiti di governo e 
dall'opposizione con dati cer- 
tisulla medicina di base, le at- 
tività specialistiche, di labo- 
ratorio e i vari ospedali della 
Regione. 

Perché l'impressione è che al- 
le mancanze, attribuite all'e- 
vento imprevisto, si diano an- 
cora le solite risposte generi- 
che "mancano medici, gli in- 
fermieri sono in fuga, siamo 
un popolo di anziani, non na- 
scono più bambini, gli stipen- 
diall'estero sono più alti, Por- 
denone conta più di Trieste, 
la gente va curarsi in Slove- 
nia". Ma i dati dove sono? In 
Regione potrebbero contare 
quanti capelli abbiamo in te- 
sta, ma noi non sappiamo 
quanto si spende per l'assi- 


Forse arriverà? Quando? 
Non si sa... alcune fermate 
dei bus a Trieste sono ornate 
da un pannello elettronico 
che segnala l'arrivo dei mez- 
zi ma, in un'epoca in cui que- 
sti potrebbero essere localiz- 
zati con precisione quasi mil- 
limetrica, le informazioni 
sembrano non avere alcun 
rapporto conla realtà. Recen- 
temente, si sono aggiunti al- 
tri pannelli che indicano il 
prossimo passaggio dei mez- 
zi alle fermate: mi è capitato 
di leggere che il bus passerà 
tra..."-"2 minuti. 
E la cosiddetta App di Trieste 
Trasporti non è di certo più ef- 
ficiente! Senza parlare dei 
pannelli all'interno dei bus, 
che forniscono ai passeggeri 
altre informazioni a mio pa- 
rere altrettanto slegate dalla 
realtà. Mi piacerebbe sapere 
quanto questi risibili quanto 
inutili sistemi costano all'a- 
zienda (e quindi agli utenti). 
Giulio Groppi 


Paolo Pocecco 


stenza ospedaliera, per quel- 
la domiciliare, per la medici- 
na convenzionata o per quel- 
la privata. Il livello del dibatti- 
to sembra quello se conven- 
ga o meno fare l'ovovia, con 
gli ospedali progettati come 
le stazioni. Anzi a questo pro- 
posito vorrei ricordare il mo- 
dellino di Ospedale Maggio- 
re ristrutturato, per anni in 
mostra nell'atrio dello stes- 
so. 
Il progetto firmato dall'archi- 
star Gigetta Tamaro costò in- 
torno almiliardo...dilire. 
Fabrizio Bonfigli 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe. Itesti 


devono essere firmati inmodo 


comprensibile, specificando nome, 
cognome e un recapito. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi. 


ELARGIZIONI 


Alla fine di questa pazzia. 50 pro PER LA 
GENTE DELL'UCRAINA 


AEgidia e Sergio Fabris un bacio. 50 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 

AMoreno (06/07), Marino e Fulvia 100 
pro COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL 
CAMPO 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Maria Goretti (vergine e martire) 
Il giorno è il 187°, ne restano 178 
Ilsole sorgealle 5.22 tramonta alle 20.57 
Laluna — sorgealle12.34calaalle0.30 
Il proverbio Non ci sono 
vecchi senza dolori, giovani senza amori 
emaggio senza fiori 


LE FARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2,040 361655; capo di 
Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 
4)040 365840, via Guido Brunner 14 
angolo via Stuparich 040764943; via 
Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040 306283; via della 
Ginnastica 6, 040772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; piazzale 
Foschiatti 4/A - Muggia, 040 
9278357; piazzale Monte Re 3/2 - 
Opicina, 040 211001 (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

rotonda del Boschetto 3, 040 576197 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 
Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) yg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m* 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme g/m# 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 61,8 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 48,8 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Piazza Carlo Alberto pg/m: 18,5 
Via Carpineto ug/m NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 19,5 


Valori di OZONO (0,) pg/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 141,5 
Basovizza ug/m? 144,5 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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PRESENTAZIONE 


Il Conservatorio Tartini 
modifica lo statuto 
e apre un Centro di studi musicali 
in lingua slovena 


Martina Seleni 


Una scelta inclusiva, innovativa a livello nazionale, a tutela 
delle minoranze linguistiche: stiamo parlando dell’istituzio- 
ne di un Centro di studi musicali in lingua slovena all’interno 
del Conservatorio di Trieste. Questa scelta verrà illustrata 0g- 
gialle 10.30inSala Tartini, nell’ambito di un convegno sulte- 
ma “Le Istituzioni di Alta formazione artistica e musicale tra 
istanze di autonomia e vincoli centralistici”, cui parteciperan- 
no anche l’accademico Andrea Crismani, ordinario di Diritto 
amministrativo all’Università di Trieste, e il direttore del Con- 
servatorio Sandro Torlontano. 

«Vogliamo presentare alla cittadinanza—spiega il presiden- 
te del Conservatorio Tartini, Lorenzo Capaldo — le modifiche 
introdotte nell’ordinamento interno del Conservatorio, attra- 
verso una revisione dello statuto, perrafforzare il legame con 
il territorio». Ma in cosa consisteranno le attività del Centro 
di studi musicali? «Il direttore— aggiunge Capaldo— presente- 
rà dei moduli didattici di cultura musicale slovena, attivi a 
partire dall’anno prossimo. In futuro si potranno organizzare 
convegni, seminari e ricerche, e promuovere collaborazioni 
con realtà musicali slovene: ne abbiamo due molto prestigio- 
se in Regione, ma vogliamo guardare anche oltre confine. 
Questo sarà un volano per dare il giusto riconoscimento alla 
cultura e alla lingua slovena, come la legge 38/2001 richiede 
datantotempo». 

Questa scelta vuole anche arricchire il Conservatorio di un 
suo ambito di ricerca originale. 

«Il Tartini ne uscirà più forte — continua il presidente — an- 
che perché, in un panorama in cui ci sono troppi Conservato- 
ri, nel momento in cui le ragioni del contenimento dei costi 
dovessero portare a inevitabili accorpamenti, essere speciali 
sarà un motivo per poter continuare le nostre attività». Lemo- 
difiche dello Statuto vogliono valorizzare anche tutte le altre 
comunità linguistiche presenti sul territorio. E le novità non 
sono finite: verrà istituito un apposito sportello in modo che i 
cittadini sloveni, desiderosi di utilizzare la propria lingua per 
rapportarsi con gli uffici, lo potranno fare. 

Anche il sito diventerà trilingue: italiano, inglese e slove- 
no. «La strada che separa i conservatori dall’autonomia delle 
università - conclude Capaldo—è ancora lunga: per questo la 
scelta del “Tartini” è stata di precedere il legislatore, utilizzan- 
do i margini di autonomia già esistenti. Abbiamo così rivisto 
lo statuto, cercando di conferirgli un'anima quale documen- 
to fondativo di una specificità linguistica e culturale propria 
della città di Trieste, abbandonando la stereotipata formula- 
zione precedente». 

«A dimostrazione - termina - del fatto che i conservatori 
non sono tutti uguali: sono portatori di diversificate istanze 
delterritorio e di peculiari vocazioni artistiche, che esigono ri- 
sposte flessibili». — 


GLIAUGURI DI OGGI 


FRANCA 

Auguri peri tuoi 100 anni dai 
figli Roberto, Patrizia, Claudio, 
nuore, genero, nipoti e 
pronipoti 


EMILIO 

Hai raggiunto uno splendido 
traguardo! Tanti auguri peri 
tuoi 90 anni dalla moglie Lidia, 
nipoti, pronipoti, cognati e amici 


“ESTATE IN MOVIMENTO” 


Con l’aikido profumo d'Oriente in Pineta a Barcola 


Il corso di aikido - metodo 
tradizionale nello stile Iwa- 
ma (taiso propedeutico, 
mani nude, spada, bastone, 
disarmi) - ha inaugurato al- 
la Pineta di Barcola “Estate 
in movimento”, iniziativa 
animata da diverse associa- 
zioni con il patrocinio del 
Comune sotto il motto “La 
salute non va mai in vacan- 
zal”. 

Icorsi-dalunedì a veneri- 
dì - sono gratuiti e aperti a 
tutti. 

Nella foto, la dimostrazio- 
ne del maestro Enrico Nea- 
mi, 4° dan, dell’Associazio- 
nelwama Budo Kai Asd. 
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CULTURE 


Si apre domani l'allestimento curato da Alessandra Tiddia e Lorenza Resciniti 
con progetto di Federica Luser. Una ventina le opere, in esposizione fino al 9 ottobre 


Piero Marussig al Sartorio 
camera con vista su ITieste 
e l'enigma della donna 


IL PERCORSO 


Franca Marri 


li anni triestini di 

uno degli artisti più 

significativi della pit- 

tura italiana del No- 
vecento sono al centro dell’at- 
tenzione della mostra “Piero 
Marussig. Camera con vista su 
Trieste”, che siinaugura doma- 
ni alle 18, al Civico Museo Sar- 
torio in Largo Papa Giovanni 
XXIII, a Trieste. 

Curata da Alessandra Tid- 
dia, storica dell’arte, curatrice 
e conservatrice del Mart-Mu- 
seo di arte moderna e contem- 
poranea di Trento e Rovereto, 
edaLorenza Resciniti, conser- 
vatrice del Museo Sartorio, 
con un progetto di allestimen- 
toeilcoordinamentodella sto- 
rica dell’arte Federica Luser 
per Trart, l'esposizione è pro- 
mossa dall’assessorato alle po- 
litiche della cultura e del turi- 
smo del Comune. 

Sono state raccolte una ven- 
tina di opere pittoriche prove- 
nienti per la maggior parte da 
collezioni private, ad eccezio- 
ne di tre dipinti prestati dal Ci- 
vico Museo Revoltella. 

La sede della casa-museo 
Sartorio situata sul colle di 
San Vito dalla quale si può go- 
dere di una splendida vista sui 
tetti e sul mare di Trieste quale 
quella che il pittore ha propo- 


sto in diverse sue opere, è stata 
scelta proprio per ricreare 
l’ambiente e l'atmosfera di inti- 
mità domestica di cui esse so- 
notestimoni. 

Nato nel 1879, Piero Marus- 
siginizia a studiare pittura alla 
Scuola Industriale, seguendo 
le lezioni di Eugenio Scompari- 
ni. Successivamente si iscrive 
all'Accademia di Belle Arti di 
Monaco di Baviera dove affina 
lo studio del ritratto e si con- 
fronta con la pittura simboli- 
sta di Franz von Stuck. Trova 
pure modo di recarsi a Vienna 
e aggiornarsi così sulle nuove 
tendenze che il gruppo seces- 
sionista capeggiato da Gustav 
Klimt andava affermando in 
quegli anni. 

Dopo il matrimonio con Ri- 
na Drenik nel 1903, è a Roma 
dove approfondisce conoscen- 
za dei classici e in particolare 
di Tiziano ma sperimenta an- 
che la tecnica divisionista. Sa- 
rà poi la volta di un’altra capita- 
leeuropea, ovvero Parigi, deci- 
siva per l'evoluzione della sua 
pittura: «Io ho cominciato a di- 
pingere dopo essere stato a Pa- 
rigi - affermerà infatti l’artista 
-. Parigi mi ha aiutato a capire 
lamodernità. Miha levati di te- 
sta tutti i pregiudizi che vi si 
erano annidiati, mi ha dato un 
respiro». 

Nella capitale francese può 
ammirare le opere di Gau- 
guin, Van Gogh ma anche di 
Matisse e dei Fauves che nel 


1905 avevano sconvolto con 
la potenza espressiva dei loro 
colori e delle loro pennellate i 
visitatori del Salone d’Autun- 
no. 

Di ritorno a Trieste, Marus- 
sig ha modo di mettere a frutto 
quanto visto e appreso sino ad 
allora e dedicarsi alla sua attivi- 
tà artistica nella tranquillità 
della sua Villa sul colle di Chia- 
dino, circondata da un florido 
giardino affacciato sul golfo. 

“Autoritratto con la moglie” 
del 1911, tra le prime opere 
esposte in mostra, ci presenta 
il pittore dallo sguardo fiero e 
determinato come quello del- 


"Veduta di Trieste'', 1914, Museo Revoltella 


PIT) 


la compagna immediatamen- 
te alle sue spalle. I loro volti ri- 
tornano quindi in altri dipinti 
successivi ma separatamente. 
Del‘15 è un “Ritratto della mo- 
glie”, esposto pure alla XII 
Biennale di Venezia del ‘20, do- 
velei appare con accanto un ca- 
gnolino, seduta su un divano 
dalla vivace fantasia che ricor- 
da la gioiosità decorativa di 
Matisse. I motivi floreali, la 
brillantezza dei colori di que- 
st'opera ben si intonano poi 
congli altri dipinti esposti al se- 
condo piano del Museo Sarto- 
rio in cui vari sono i soggetti 
all’aperto. 


«Come nel volto della mo- 
glie indaga l'enigma della don- 
na, nel giardino della sua casa 
indaga il mistero della natura» 
scriveva Elena Pontiggia nel 
catalogo generale dell’artista 
del 2006. Ed è infatti tutto 
nell’intensità dei colori e della 
pennellata il fascino misterio- 
so suggerito dalle luci e dalle 
ombre create dai raggi di sole 
che riescono a penetrare la fit- 
ta vegetazione in un caleido- 
scopico, magico universo rac- 
chiuso in un “Angolo del giardi- 
no”. Laddove un’armonia cro- 
matica giocata sui verdi, blu, 
viola viene a ricreare perfetta- 
mente l'atmosfera sospesa di 
un “Concertino nel parco”. 

La serena tranquillità di una 
giornata estiva raccontata in 
“Siesta” dalle due figure sdra- 
iate in ombra di fronte alla ve- 
duta di Trieste incorniciata da 
diverse specie arboree viene ri- 
presa in versione notturna in 
“Serata a Trieste” tra le due 
coppie sedute al tavolo in pri- 
mo piano e un’altra in piedi po- 
co più distante, abbracciata, a 
osservare l'incanto della città 
illuminata sullo sfondo. 

Il “Ritratto della moglie” del 
‘20, la “Ragazza con la rosa” 
del ‘28, lo stesso “Ritratto di 
fanciulla” del ?32 del Museo 
Revoltella, vengono poi a rife- 
rire di un Piero Marussig or- 
mai trasferitosi a Milano, en- 
trato nella cerchia di artisti del 
gruppo Novecento di Marghe- 
rita Sarfatti. Il colore è più mi- 
surato, il segno più fermo, la 
composizione più classica. 

All’inaugurazione della mo- 
stra, visitabile fino al 9 ottobre 
a ingresso libero, da giovedì a 
domenica dalle 10 alle 17 (fi- 
no alle 21 in occasione degli 
spettacoli di Trieste Estate 
2022), saranno presenti Elena 
Pontiggia, storica e critica d’ar- 
te di chiara fama, e Nicoletta 
Colombo, storica dell’arte e di- 
rettrice dell'omonimo studio 
d’arte a Milano, autrici insie- 
me ad Alessandra Tiddia del li- 
bro “Piero Marussig e Claudia 
Gian Ferrari. Un omaggio trie- 
stino”, edito da Trart a fine 
2020, che verrà presentato al 
Caffè San Marco questo vener- 
dì alle 18.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA RICORRENZA 


Paolo Rossi e i Mondiali dell'82 
A Roma una mostra emozionale 


Ugo Salvini 


Le maglie della Nazionale in- 
dossate nei momenti che lo 
hanno reso famoso nel mon- 
do, a cominciare dalla vitto- 
riosa partita con il Brasile, ai 
Mondiali del 1982. Moltissi- 
me fotografie che ne riper- 
corrono la straordinaria car- 
riera, dagli inizi, nel Vicen- 
za, alle fasi successive, nella 
Juventus, nel Milan, nella 
Nazionale. Ma, soprattutto, 


Sharon Ritossa 


una tecnologia che permet- 
te ai visitatori di vivere, co- 
me se fossero presenti in 
campo assieme a lui, le fasi 
di gioco che lo portarono a 
segnare i tre gol contro i “ca- 
rioca”. In sostanza, indos- 
sando un particolare stru- 
mento, i visitatori potranno 
immergersi, in modalità vir- 
tuale, nel cuore della gara, 
assaporando emozioni ine- 
dite e nuovissime. Si aprirà 
oggi al pubblico, alle 10, a 


Roma, nella sala d’onore del 
Coni, al Foro italico, a qua- 
rant’anniesatti da quell’indi- 
menticabile Italia — Brasile 
del 5 luglio 1982, che segnò 
la svolta di quel Mondiale 
poivinto dagli azzurri, lamo- 
stra dedicata a Paolo Rossi, 
uno dei calciatori più popola- 
ri a livello planetario, curata 
da una triestina, Sharon Ri- 
tossa. 

Specializzata nella realiz- 
zazione di spot pubblicitari 
e videoclip musicali, di alle- 
stimenti scenici, studiosa di 
storia dello sport, Sharon Ri- 
tossa, che oramai lavora sta- 
bilmente lontano dalla sua 
città, alla quale è però molto 
legata e dove rientra appena 
possibile, si è appassionata 
alla vicenda umana e sporti- 
va di “Pablito”, dedicandosi 


animae corpo a questa rasse- 
gna, intitolata “Paolo Rossi 
-—Unragazzo d’oro”, che con- 
tinuerà fino al 12 luglio e sa- 
rà aingresso gratuito, diven- 
tandonela responsabile arti- 
stica. 

«Paolo Rossi — spiega Sha- 
ron Ritossa — è stato un em- 
blema della maglia azzurra, 
della vittoria ma anche della 
sofferenza, della tenacia, 
della determinazione e del- 
larinascita». 

«Alla mostra - aggiunge la 
professionista triestina - ab- 
biamo voluto dare anche un 
contenuto emozionale pre- 
disponendo un video al qua- 
le partecipano molti dei 
grandi nomi del calcio italia- 
no, che esprimono pensieri, 
ricordi, narrano aneddoti, 
ovviamente tutti legati a 


Paolo Rossi. Ma sono tanti 
anche i campioni che, per da- 
re untangibile contributo al- 
la mostra, hanno messo a di- 
sposizione le loro maglie». 

Per l’inaugurazione è sta- 
to invitato anche l’arbitro 
che diresse la partita nel 
1982, Abraham Klein il qua- 
le, utilizzando lo stesso fi- 
schietto di allora, messo gen- 
tilmente a disposizione del- 
la Fifa, darà il segnale dell’a- 
pertura. 

Il tutto sulle note di “Giu- 
lio Cesare” di Venditti e alla 
presenza di Federica Cappel- 
letti, moglie di Paolo e presi- 
dente onorario della Paolo 
Rossi Foundation. 

«Paolo Rossi — ricorda an- 
cora Sharon Ritossa - è stato 
l’unico calciatore italiano a 
vincere il titolo di capocan- 
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Adue anniesatti dalla scomparsa di En- 
nio Morricone (Roma, 10 novembre 
1928 - Roma, 6 luglio 2020) ritorna 
sul grande schermo al cinema Ariston 
di Trieste (viale Romolo Gessi 14) il do- 


cumentario "Ennio" (Italia, 2021, 150') 
di Giuseppe Tornatore, in programma al- 
le 18 e 21, con repliche nei giorni 8, 9 e 
10 luglio. Premiato come miglior docu- 
mentario con il David di Donatello e ai 


Nastri d'Argento, "Ennio" è il ritratto a 
tutto tondo di Ennio Morricone, il musici- 
sta più popolare e prolifico del XX seco- 
lo, il più amato dal pubblico internazio- 
nale, due volte Premio Oscar, autore di 
oltre 500 colonne sonore indimenticabi- 
li. II documentario lo racconta attraver- 


so una lunga intervista di Tornatore al 
Morricone e testimonianze di artisti co- 
me Bertolucci, Montaldo, Bellocchio, Ar- 
gento, i Taviani, Verdone, Barry Levin- 
son, Roland Joffè, Oliver Stone, Quentin 
Tarantino, Bruce Springsteen, Nicola 
Piovani, Hans Zimmer e Pat Metheny. 


Autoritratto con la moglie", 1911, di Piero Marussig, una delle 
prime opere esposte nel percorso al Museo Sartorio 


LEONGIORA 


noniere in serie AeBeinun 
Mondiale». 

«Alla fine del percorso — 
continua - sarà chiaro che 
Paolo Rossi, prima ancora di 
essere un grande calciatore 
è stato un grande uomo, una 
persona che ha saputo rac- 
contare se stesso e le sue ge- 
sta attraverso un’unica uni- 
versale lingua: quella dell’a- 
more, del rispetto, della gen- 
tilezza e della semplicità. 
Era amato da tutti, indistin- 
tamente, è stato uno sporti- 
vo trasversale, e il motivo è 
semplice: sapeva donare 
amore sincero. Dietro le cop- 
pe e i premi - conclude la di- 
rettrice artistica della mo- 
stra - cera una persona dalla 
quale imparare l'umiltà e 
una particolare voglia di dar- 
sialla gente». — 


Paolo Rossi alla partita del 1982 contro il Brasile 


IL CONCERTO 


La musica sussurra la vita 
Omaggio a Ezio Bosso 
al Castello di San Giusto 


Domani poesie e brani dell'artista a cura 
del Conservatorio Tartini e con il nipote Tommaso 


Elisa Russo 
mily Dickin- 
sonè una del- 
le mie poe- 
tesse preferi- 


te, credo di aver letto tutte 
le sue poesie, le sue lettere 
e i suoi scritti. La Dickin- 
son decise di chiudersi per 
tutta la vita in una stanza, 
di autorecludersi e guarda- 
re il mondo attraverso una 
finestra, vera e immagina- 
ria allo stesso tempo. Ho 
scritto tanti brani sulle sue 
poesie, che lei chiamava 
“le mie piccole stanze”»: lo 
raccontava Ezio Bosso in 
un’intervista qualche an- 
no fa, quando la sua storia 
si intrecciava, brevemente 
ma intensamente, con la 
città di Trieste, avendo ri- 
coperto la carica di diretto- 
re artistico del Teatro Liri- 
co Giuseppe Verdi da otto- 
bre del 2017 a giugno 
2018. 

“La musica sussurra e ci 
insegna la vita” è un senti- 
to omaggio a Ezio Bosso 
che si inserisce nel cartello- 
ne di Trieste Estate e va in 
scena al Castello di San 
Giusto domani alle 21 a in- 
gresso libero, con poesie di 
Emily Dickinson, musiche 
e testi del grande artista to- 
rinese venuto a mancare a 
maggio 2020. 

Si tratta di uno spettaco- 
lo proposto in esclusiva a 
Trieste, città particolar- 
mente amata dal maestro, 
che ha ricambiato il senti- 


Ezio Bosso con gli amici musicisti del Tartini. Domani l'omaggio in musica a San Giusto 


mento accogliendolo 
nell’ultimo periodo del 
viaggio della suavita. 

Un concerto unico nel 
suo genere perché forte- 
mente voluto dalla fami- 
glia (sarà infatti presente 
anche il nipote ed erede di 
tutta l’opera del maestro, 
Tommaso Bosso) e perché 
la musica di Ezio sarà ese- 
guita dai suoi amici e dai 
suoi musicisti di riferimen- 
to, interpreti che all’epoca 
della sua esperienza a Trie- 
ste lo hanno conosciuto e 
fatto parte del suo proget- 
to musicale legandosi a lui 
umanamente e professio- 
nalmente. 

A due anni dalla sua 
scomparsa, il concerto di 
domani a San Giusto, a cu- 
ra del Conservatorio Tarti- 
ni, alternerà le sue musi- 
che a letture della Dickin- 
son per tradursi in un sus- 
surro di note e ricordare 
un uomo che ha dedicato 
all’arte la sua intera esi- 
stenza. «Spesso - diceva - ci 
dimentichiamo che la gra- 
titudine è un sentimento. 
Nonèuna parola. E un sen- 
timento e i sentimenti por- 
tano ai gesti. E uno dei sen- 
timenti più belli che abbia- 
mo come esseri umani». 
Bosso, tra le molte cose, 
aveva insegnato il valore 
della gratitudine e la gioia 
della condivisione, che è il 
senso alla base del concer- 
to di giovedì, che vedrà sul 
palco l’attrice e mezzoso- 
prano Giulia Diomede, Da- 
niele Bonini al pianoforte, 
Edit Milibak al violino, Da- 
nilo Sisto al contrabbasso, 


Chiara Bosco al corno, Do- 
menico Lazzaroni al trom- 
bone. 

«E con un sussurro musi- 
cale—diconoi protagonisti 
—, un sussurro di note, che 
vogliamo compiere insie- 
me questo rito, il rito del ri- 
cordare insieme, del “com- 
memorare” un uomo che 
ha dedicato alla musica la 
sua intera vita e anche la 
sua morte. Un amico dei 
musicisti, un amico dei gio- 
vani che amano la musica 
ed un amico dell’umanità 
intera che vuole sentirsi vi- 
cina purnella diversità, co- 
me una grande orchestra. 
In lui la vita e la musica si 
sono fuse insieme fino a 
creare un unicum nella 
sua arte di esecutore, com- 
positore e direttore d’or- 
chestra, mai chiuso nella 
sua torre d’avorio, mai vici- 
no alle élite che troppo 
spesso si arrogano il diritto 
della propria univoca visio- 
ne delle cose e sempre vici- 
no invece ad una visione 
pop intesa come popolare 
del fenomeno musicale 
classico». 

Il senso di questo omag- 
gio si carica di un significa- 
to simbolico emozionante 
visto che a Trieste ancora 
oggi è ricordato con im- 
mensa stima e caloroso af- 
fetto di tutti coloro che 
hanno avuto il privilegio di 
incontrarlo, in Teatro o ai 
tavolini di un bar, «mentre 
racconta la sua visione ap- 
passionata del mondo 
dell’arte senza mai essere 
dottrinale, noioso o arro- 
gante». — 
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MUSICA 


I “Senses’ di Denis Beganovic 
protagonisti a TriesteLovesJazz 


Domani al Museo Sartorio concerto del trombonista sloveno con il suo trio 


Un sound d'ambiente che ricorda le colonne sonore dei film 


Gianfranco Terzoli 


Un virtuoso del trombone 
nonché uno dei più attivi mu- 
sicisti della scena jazz slove- 
naconilsuotrio, una propo- 
sta di un genere nuovo della 
musica andalusa che guarda 
verso la classica e iljazz occi- 
dentali e una moderna brass 
band. TriesteLovesJazz nel- 
la serata di domani dalle 
20.30 presenta nel parco del 
Museo Sartorio tre concerti 
aingresso libero (fino a esau- 
rimento posti). 

Denis Beganovic sarà pre- 
sente al festival, organizza- 
to da Casa della Musi- 
ca/Scuola di Musica55 
nell’ambito del cartellone 
estivo cittadino, con il suo 
gruppo dal suono riconosci- 
bilissimo, composto, oltre 
che dal trombonista slove- 
no, da Mario Babojelit alla 
chitarra classica e Peter Smr- 
del al contrabbasso, che 
nell'occasione sarà sostitui- 
to dal piranese Teo Collori al- 
la chitarra elettrica. 


Denis Beganovié domani al Museo Sartorio per TriesteLovesJazz F. Marco Lucchetta 


Beganovic, cosa suone- 
retealfestival? 

«Presenteremo alcuni dei 
brani, scritti e arrangiati da 
me, tratti dal mio primo al- 
bum"Senses"e poi anche de- 
gli inediti che faranno parte 
del secondo, in uscita que- 
st'autunno, dal titolo "Nuan- 
ces”». 


Lei è legatissimo a Trie- 
ste, dove ha stretto molte 
collaborazioni con musici- 
stilocali. 

«E vero, amo Trieste e qui 
ho vissuto per diversi perio- 
di della mia vita. Ho la fortu- 
na di aver conosciuto la cre- 
me de la creme dei musicisti 
triestini, non solo jazz, tutti 


molto bravi nei rispettivi ge- 
neri, da Moreno Buttinar a 
Francesco Cainero, Angelo 
Comisso, Alessandro Gior- 
giutti, Stefano Bembi, Mau- 
rizio Ravalico, Angelo Chioc- 
ca, Emanuele Grafitti, Danie- 
le Raimondi e molti altri, 
con i quali ho avuto l'onore 
di lavorare negli anni passa- 


tl». 

Com'è nato il trio con cui 
nel2019 ha suonato anche 
al Jazz Festival di Lubia- 
na? 

«Dopo aver registrato 
"Senses" con una formazio- 
ne standard (batteria, bas- 
so, chitarra e piano) a una 
data ci è stato chiesto di esi- 
birci in formazione ristretta 
einversione piu acustica. Al- 
lora ho chiamato due miei 
carissimi amici, Babojeliù e 
Smrdel e il suono che si è 
creato grazie al nostro inter- 
play è stato sorprendente. 
Cost ho deciso di continuare 
per un periodo con questa 
formazione e infatti il nuovo 
disco, a parte alcuni musici- 
sti ospiti, è stato interamen- 
teregistrato da noitre». 

Come descrivereste il vo- 
stro sound? 

«Sinceramente non saprei 
quali parole usare per descri- 
verlo: posso dire che presen- 
ta delle sonorità ambientali 
ed è molto intimo e profon- 
do. Ad alcuni ascoltatori, la 
mia ricorda un po' la musica 
da film». 

Terrete altri 
quest'estate? 

«Sì, per fortuna il mondo 
dei live si è risvegliato: abbia- 
mo già in programma la par- 
tecipazione a festival in Slo- 
venia, Serbia e Repubblica 
ceca e stiamo pianificando 
altre date, sperando di suo- 
nare tanto pure in Italia. Poi 
in autunno inizierò a lavora- 
re a un paio di nuovi proget- 
tl». 

Apriranno la serata gli 
Spakkazuck (Paolo Bernetti 
e Flavio Davanzo, tromba, 


concerti 


Giuliano Tull, sax tenore, 
Pietro Ricci, batteria, Max 
Ravanello, sousaphone e 
Marco Kappel, trombone) e, 
a seguire, si esibirà l'Ema- 
nuele Grafitti Trio. Formato 
dal bandleader, chitarra, Si- 
mone Lanzi, contrabbasso e 
Mathias Butul, batteria, l'en- 
semble propone quello che 
viene definito “Crossover 
Flamenco”. Il trio sta lavo- 
rando a un cd che compren- 
derà brani originali e rivisita- 
zioni di celebri temi. — 


MUSICA 


Piccolo Festival 
alla Basilica 
di Grado 


Concerto speciale domani al- 
le 21 alla Basilica di Santa Eu- 
femia di Grado, con alcuni 
fra i più importanti flautisti 
della scena internazionale 
ospiti in questi giorni a Gra- 
do per l'International Picco- 
lo Festival, la manifestazio- 
ne che annualmente coinvol- 
ge più di cento musicisti pro- 
venienti da tutto il mondo 
virtuosi dell’ottavino. Du- 
rante il concerto si esibiran- 
no - accompagnati dall’or- 
chestra Accademia Italiana 
— Nicola Mazzanti, già primo 
flauto del Maggio fiorenti- 
no, Vincent Cortvrint, Lior Fi- 
tan, Haika Liibcke, Marta 
Rossi, conun programma va- 
riegato che spazierà da Vival- 
di fino al Lovregli. Direttore 
Carl Jans (Lussemburgo) 
che aprirà il concerto con la 
flautista udinese Luisa Sello. 


RASSEGNA 


ShorTS accende gli schermi 
sulla vita e il cinema di Israele 


TRIESTE 


Uno sguardo sulla cinemato- 
grafia israeliana attraverso i 
cortometraggi più rappresen- 
tativi degli ultimi vent'anni 
ma anche un concerto e una 
passeggiata culturale: è lo spe- 
ciale Focus Israele in program- 
ma a ShorTS - International 
FilmFestival da oggi, alle 20 al 
Teatro Miela. Si parte con una 
selezione di corti della Steve 
Tisch School di Tel Aviv tra i 
quali “Audition” della regista 
Eti Tsicko, che è anche curatri- 
ce della sezione dei 10 titoli le- 
gati alla prestigiosa scuola di 
cinemae sarà presente al festi- 
val. Tra gli altri corti, pluripre- 
miati, ci sono anche “Layla 
Afel/Dark Night” di Leon Pru- 
dovsky, dramma sul conflitto 
israelo-palestinese, menzione 
speciale nella sezione Corto 
Cortissimo alla Mostra del Ci- 
nema di Venezia, e “The Fine 
Line” di DanaLerer, su una gio- 
vaneattrice che viene messa al- 
la prova da una particolare sce- 
na d’amore. «Il Focus Israele, 
organizzato da Daniela 
Pick-Tamaro con il coordina- 
mento artistico di Massimilia- 
no Nardulli, fa parte del pro- 
getto quadriennale 
2022-2025 che, da Trieste, get- 
ta uno sguardo sulla produzio- 
nenon solo recente di cortome- 
traggi di Paesi geocultural- 
mente posizionati nel Mediter- 
raneo orientale e meridiona- 
le», dice il direttore del festi- 
val, Maurizio Di Rienzo. «In 


Un'immagine dal film'Michtav Ahava Lme'm Sheli" 


particolare i corti della Steve 
Tisch School of Film and Tele- 
vision di Tel Aviv, realizzati fra 
2005 e 2017, riguardano sia il 
privato che il politico. La recen- 
te produzione israeliana di cor- 
tiè più eterogenea di quanto si 
possa sospettare». Tra gli ospi- 
ti arrivati a Trieste ci sono an- 
che la regista Ella Kohn, nella 
giuria della sezione Mareme- 
traggio, e Amos Geva, diretto- 
re della piattaforma no-profit 
T-Portche porta nel Focusaltri 
sei titoli tra animazioni, com- 
medie, documentari e film 
drammatici, per raccontare le 
diverse situazioni di vita israe- 
liana, dalle metropoli al deser- 


to. Domani mattina, alle 10, ci 
sarà la passeggiata speciale al 
Museo della Comunità Ebrai- 
ca di Trieste Carlo e Vera Wag- 
ner, alla Sinagoga e nei luoghi 
più significativi della Trieste 
ebraica, mentre alle 22 al Tea- 
tro Miela, il Focus, realizzato 
con il patrocinio dell'Ufficio 
Culturale dell'Ambasciata di 
Israele, della Comunità Ebrai- 
ca di Trieste e il sostegno 
dell’Associazione Italia Israele 
di Trieste, si chiuderà con il 
concerto del gruppo strumen- 
tale e vocale di musica Klez- 
mer The New Original Klez- 
mer Ensemble. — 

RE.CU. 


RASSEGNA 


“Ballando con le stelle” sul mare 
aPortopiccolo Simone Di Pasquale 


Ogni mercoledì nel borgo 
uno dei protagonisti 

della trasmissione di RaiUno 
farà esibire gli ospiti 

Stasera e il 27 c'è la giuria 


Ugo Salvini 


Inizia stasera, a Portopicco- 
lo, a pochi passi dalla baia di 
Sistiana, il ciclo di appunta- 
menti conil ballo, incompa- 
gnia di Simone Di Pasquale, 
uno dei personaggi più noti 
e apprezzati della trasmis- 
sione tv “Ballando con le 
stelle”. Ogni mercoledì, per 
tutto il mese di luglio, la 
compagnia Twister Enter- 
tainment, guidata dal coreo- 
grafo, attore e personaggio 
televisivo fra i più amati, al- 
lieterà le serate degli ospiti 
delborgo marinaro di Sistia- 
na, proponendo suggestive 
performance di ballo, incen- 
tratesuballi da sala di diver- 
si tipi, promettendo soirées 
da non perdere nella piaz- 
zetta di Portopiccolo, sulla 
quale si affaccia l'hotel Fali- 
sia. 

Il celebre ballerino e atto- 
re romano che, dal 2005, 
anima con il suo innegabile 
carisma il popolare pro- 
gramma televisivo trasmes- 
so daRai 1, incanterà la pla- 
tea, coinvolgendo gli ospiti 
che vorranno partecipare, 
esibendosi insieme agli arti- 
sti della sua compagnia, nel- 
la piazzetta che guarda sul 


Simone Di Pasquale a Ballando con le stelle con Nathalie Guetta 


Marina di Portopiccolo. 
Ogni settimana Alessandra 
Tripoli e Luca Urso, Elisa 
Brunettie Leonardo Lini, To- 
veVillf6reJorisYacoub pre- 
senteranno le loro coreogra- 
fie in quattro momenti nel 
corso delle cene proposte 
dal ristorante Cliff. 

Le serate più coinvolgenti 
saranno quella di oggi e 
quella del 27, quando una 
giuria di quattro esperti 
avrà il compito di valutare 
le prove di ballo sostenute 
dalle coppie formate dai bal- 
lerini con gli ospiti di Porto- 
piccolo. Dopo la retrospetti- 
va dell’Instant artist Mauri- 


zio Galimberti il ‘Tim Sum- 
mer Hits’, condotta sempre 
in piazzetta da Stefano De 
Martino e Andrea Delogu, 
che ha riunito nel borgo i 
più osannati interpreti della 
musica pop italiana e inter- 
nazionale, Portopiccolo 
ospiterà nel corso dell’esta- 
te nuove attrazioni che, fra 
musica, arte e spettacolo, 
coinvolgeranno i visitatori 
del borgo, meta di numero- 
se iniziative di rilievo cultu- 
rale. Pertutte le informazio- 
ni di dettaglio si possono 
consultare i sitiwww.porto- 
piccolo.com e www.falisia- 
resort.com— 
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APPUNTAMENTI 


Alle 21 
"Una storia al contrario" 
al Teatro dei Fabbri 


Oggi, alle 21, al Teatro Fab- 
bri, Elena Arvigo sale sul pal- 
co per restituire in forma di 
readinglavicenda della gior- 
nalista Francesca De Sanc- 
tis, autrice dell’autobiografi- 
co romanzo “Una storia al 
contrario” che narra le vicis- 
situdini di una carriera da rei- 
ventare ad ogni passo. 


Alle 10.30 
Convegno 
al Tartini 


Oggi, alle 10.30 nella Sala 
Tartini del Conservatorio di 
via Ghega 12, convegno sul 
tema ”Le Istituzioni di Alta 
Formazione Artistica e Musi- 
caletraistanze diautonomia 
e vincoli centralistici. Il deli- 
cato rapporto con le diverse 
comunità linguistiche: la 


mento. Cristiani ed ebrei, 
Israele e le genti” (Aliberti 
2022): questo il titolo del li- 
bro di Raniero Fontana, filo- 
sofo, teologo ed ebraista, 
che sarà presentato oggi, al- 
le 18.30, all’Antico Caffè San 
Marco. Oltre all’autore, inter- 
verranno: Alexandre Melo- 
ni, rabbino di Trieste; Enzo 
D’Antona, giornalista e scrit- 
tore; Gianfranco Hofer, teo- 
logoe storico. 


rassegna espositiva persona- 
le del fotografo Marco Braz- 
zach "Passeggiata con Pes- 
soa". L'inaugurazione sarà 
accompagnata da una per- 
formance canora di Aida Tur- 
ganbayeva accompagnata al 
pianoforte da Blagica Arso- 
va. "Passeggiata con Pessoa" 
è il racconto di una passeg- 
giata per Lisbona accompa- 
gnata dalle descrizioni di Fer- 
nando Pessoa. Visitabile tut- 
tiigiornidalle 16 alle 23 fino 


GIORNO&NOTTE 33 


to del ciclo di conferenze sul 
mare organizzato da Marevi- 
vo Fvg. Interverranno Paola 
Del Negro e Annalisa Falace 
su "Come cambia l'ecosiste- 
ma del Golfo di Trieste?". 
Adesioni a friuliveneziagiu- 
lia@marevivo.itoppure tele- 
fonando al340 8533667. 


Alle18.30 — 
"Le nozze di Cechov" 
di Sara Alzetta 


Varesano. Sarà presente an- 
che il Nuovo Coro Circolo 
Fincantieri Wartsila Italia. In- 
gresso gratuito. 


Domani 

Carlo Massarini 

a "Vintage" RaiFvg 
Domani, alle 11.20 su Rai 
Fvg ritorna l'appuntamento 
settimanale con “Vintage”, 
di e con Carlo Muscatello e 
Leonardo Zannier. Il primo 


Un’ampia sezione è dedicata sceltainclusiva del Conserva- Alle 18 al 18luglio. Perinfo e preno- Oggi, alle 18.30, all'ex Lava- ospiteè Carlo Massarini, che 
alla scena emergente italia- torio Tartini di Trieste”. Info Passeggiata tazioni: leviedellefo- toio (via San Giacomo in  il12luglio sarà protagonista 
na con una selezione di spet- e prenotazioni 040 6724911 con Pessoa to@gmail.com. Monte9” saranno rappresen- alCastello di San Giusto, del- 
tacoli riconosciuti tra le più -conts.it. tate “Le nozze di Cechov”, la serata “Magical Mistery 
importanti vetrine dedicate Prosegue la stagione delle Alle 18 per la regia di Sara Alzetta. Story”, coniBeatBox, dedica- 
alla nuova creatività: Pre- Alle 18.30 mostre al Double Tree byHil- Conferenza Sul palco Paolo Angiolini, ta all’epopea dei Beatles. Se- 
mio In-Box e Premio Scena- Cristiani ed ebrei ton Hotel di Trieste a cura de Cristiano Bartole, Fernanda condo ospite Fabrizio Del 
: Tea, ca , z E sulmare gna i ; 6 
rio. La biglietteria ai Fabbri al San Marco Le Vie delle Foto con l'inau- Flamigni, Michela Nacmias, Piero, storica voce delle ra- 
aprirà un’ora prima dell’ini- gurazione, oggi alle 18 alla Oggi, alle 18, alloYacht Club Dea Percich, Bruno Rosset, dio private degli anni Settan- 
zio dello spettacolo. “Come un fatto senza com- presenza dell'autore, della Adriaco ultimo appuntamen- Antonio Schiavulli e Oriana ta. 
RASSEGNA DA VENERDÌ A DOMENICA 


Trieste Classica 
suscita “ VISIONI” 
da Miramare 
al Revoltella 


Molte le sedi dei concerti fino al 17 luglio 
con brani musicali e proiezioni di immagini 


Nadia Pastorcich 


«Come poter espandere la vi- 
sione musicale per abbraccia- 
re una dimensione più ampia 
e valorizzare al contempo la 
Bellezza che la nostra magnifi- 
ca Regione ci offre?». Da que- 
sta domanda è nata la secon- 
da edizione del Festival, orga- 
nizzato da TriesteClassica in 
co-organizzazione con il Co- 
mune di Trieste, che quest'an- 
no prende il nome di “Visio- 
ni”. 

«L’unione della musica con 
le immagini, contestualizzata 
in ambienti la cui bellezza ar- 
chitettonica sia già unanime- 
mente riconosciuta — spiega 
TriesteClassica — eleva sia la 
proposta artistica che la loca- 
tion, generando senso di stu- 
pore da parte del pubblico 
che, trasportato in un nuovo 


mondo di emozioni, partecipa 
alla visione degli artisti. Il pub- 
blico potrà partecipare ad un 
viaggio non solamente estati- 
co, ma anche materiale alla ri- 
scoperta delle bellezze del ter- 
ritorio». 

Il Festival inizierà domani, 
alle 18, alla Sala Arturo Fittke 
con “Visioni”, mostra fotogra- 
fica di Franco Toso, aperta fi- 
no al 17 luglio. In quell'occa- 
sione si esibirà la violinista 
Uendi Reka. Il concerto inau- 
gurale si svolgerà, invece, ve- 
nerdì, alle 21.15, nel Parco del 
Castello di Miramare con Sea- 
sons, le stagioni di Vivaldi e 
Piazzolla, affidate a Igor Zo- 
bin (fisarmonica) e alQuartet- 
to Chagall, grazie ad un arran- 
giamento accompagnato dal- 
le multivisioni di Giovanni e 
Claudio Tuti. 

Sabato, alle 17, all’Audito- 


Trieste Classica al Castello di Miramare 


rium del Museo Revoltella si 
potrà ascoltare il Sonas Duo 
che proporrà un programma 
“operistico”. Seguirà alle 
21.15 al Parco di Muggia Vec- 
chia l'esibizione del Paul Klee 
4tet con un irriverente acco- 
stamento: Johann Sebastian 
Bache Philip Glass, multivisio- 
nidi Giorgio Cividal. 
Domenica, alle 11, a Palaz- 
zo Gopcevich, si esibirà il Duo 
Rinchinova-Cobuzzi, flauto e 
chitarra. Alle 20.45, negli spa- 
zi esterni della Biblioteca 
Gambini, ci sarà invece il pri- 
mo dei due eventi in collabora- 
zione con “Trieste Estate”: gli 
“Elementi” proposti dal Quar- 
tetto Aires (quattro fisarmoni- 
che). Il weekend successivo 
inizierà con il secondo evento 
partner di “Trieste Estate”: il 
15 luglio alle 20.45, nel Parco 
del Museo Sartorio, sarà la vol- 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Ennio 
Di Giuseppe Tornatore. 


18.00, 21.00 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Marvel: Thor, love and thunder 
16.00, 18.00, 20.15, 21.30 


Elvis 16.00, 18.45, 2115 
Top Gun Maverick 16.30, 18.45, 2115 
Disney, Pixar: Lightyear - la vera sto- 


ria di Buzz 16.00,17.40,19.40 
Jurassic world — Il dominio 1745 
Mistero a Saint-Tropez 18.00, 20.10 


Studio Ghibli: la città incantata 
Asolo 48. 16.00, 19.20, 21.80 


Studio Ghibli: la ricompensa del gatto 
Asolo 4£. 16.30, 2145 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


Marvel-Thor: love and thunder 
16.00, 16.45, 17.45, 18.45, 19.30, 20.30, 21.00, 
2130 


Elvis 17.15,20.45 
Top Gun Maverick 17.00,20.00 
Black Phone 22.15 
Disney - Lightyear, la vera storia 

di Buzz 16.15,18.30 
Jurassic world - Il dominio 2115 


Miyazaki- Lacittà incantata 1815 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 
INGRESSO UNICO 5€ 


Thor: love and thunder 
18.00, 20.30, 21.30 


18.00, 20.30 


info: 0481-712020 


Elvis 


Lamia ombra è tua 18.00, 20.45 
Top Gun Maverick 21.00 
Mistero a Saint-Tropez 18.00,19.40 
Gold 2120 


Lightyear-laverastoria di Buzz 18.15 


KINEMAX 

INGRESSO UNICO 5€ 

Thor: love and thunder 18.00, 20.30 
Laragazzaha volato 18.15 
Elvis 20.20 


Lightyear-laverastoria di Buzz 18.00 
Igiovani amanti 20.15 


ta del Duo Incontra, violoncel- 
lo e contrabbasso. Sabato 16 
all’Auditorium del Museo Re- 
voltella, alle 17, si potrà ascol- 
tare il pianista Luca Faldelli. 
La sera, alle 20.45, al Teatro 
Franco Basaglia, Teatro Ro- 
tondo APS presenterà, invece, 
“Le Eumenidi”, entrando nel 
mondo visionario degli dei. 
L'ultimo giorno, il 17 luglio, al- 
le 11, la viola e il pianoforte 
del Duo Acimovic risuoneran- 
no a Palazzo Gopcevich. L'e- 
vento conclusivo si terrà alle 
21.15 nella Chiesa Evangelica 
Luterana: il violoncello di Ke- 
rem Aykal risuonerà in un’at- 
mosfera magica, creata dai 
giochi di luce sulle pareti e su- 
gli ornamenti della location 
generati da centinaia di cande- 
le poste sul palco. Consigliata 
la prenotazione info@trieste- 
classica.it. — 


VIAGGI 


Gita in battello 
a Most na Soci 
e poi a Gorizia 


L'Ada organizza per sabato 
16 luglio una gita a Most na 
Soci con escursione in battel- 
lo e, dopo il pranzo selfservi- 
ce al market Qlandia, la visi- 
ta alla mostra "Madre" - 30 
immagini della donna più 
bella delmondo - al museo di 
Santa Chiara a Gorizia. Co- 
sto 40 euro pasto escluso. 
Partenza da piazza Oberdan 
ore 8.30, da Opicina 8.45 
(quadrivio); rientro circa ore 
19. Informazioni e iscrizioni 
telefono 351 5179677 entro 
il 7 luglio, martedì 15-17 e ve- 
nerdì9-11. 


Torna “Scopri Opicina... 
una sera d'estate” 


tra Mostre e 


Francesco Cardella 


Una sorta di “notte bianca” 
dalle parti dell'Obelisco e 
dintorni, tra musica, mostre 
e soprattutto vetrine com- 
merciali. Si traduce così 
“Scopri Opicina... una sera 
d'estate”, iniziativa a cura 
del Consorzio “Insieme a 
Opicina”, allestita in collabo- 
razione con il Comune di 
Trieste e in programma da 
venerdì 8 a domenica 10 tra 
le aree del borgo carsico. Per 
il vicesindaco di Trieste, Se- 
rena Tonel, si tratta di un mo- 
do “per valorizzare l'identità 
del territorio, auspicandone 
le stesse modalità di rete e 
collaborazione anche in al- 
tre zone urbane”, per Nadia 
Bellina, presidente del con- 
sorzio organizzatore, l'even- 
to segna piuttosto un “gra- 
duale ritorno alla normali- 
tà”. Sì, perché “Scopri Opici- 
na... una sera d'estate” torna 
alla vita dopo due stagioni 
corrose dalla pandemia e 
punta ad un altrettanto gra- 
duale rilancio attraverso le 
cifre abituali, quelle dell'in- 
trattenimento e delle occa- 
sioniin chiave commerciale, 
insomma, con negozi dispo- 
sti alla vendita di articoli in 


concerti 


La chiesa di Opicina 


saldo. Si parte quindi vener- 
dì 8, i negozi sono per l'occa- 
sione aperti sino alle 23 e dal- 
le 20 (zona gelateria Arnol- 
do) domina la musica dal vi- 
vo, con il gruppo “The Moo- 
ner and the Friends”. Il car- 
tellone della prima serata of- 
fre inoltre la “Serata Mojto” 
alBarTabordivia Nazionale 
51, la vernice della mostra di 
Irina Goruppi (20.30/22 As- 
sociazione “S.M.Cuk” in via 
Prosecco 121) e l'Atelier del 
pittore Fulvio Cazzador. 

Sabato si replica con pro- 
poste analoghe, mentre do- 
menica 10 luglio, alle 18 va 
inscena invece la premiazio- 
ne dell'Infiorata di Opicina, 
13° edizione abitata da una 
sessantina di partecipanti, 
con cerimonia in program- 
maalCircolo Tabordivia del 
Ricreatorio. — 


Madama” 
Butterfly 


di Giacomo Puccini 


À 


Ore 20:30 Castell 
® € 42 / € 28 


; ©. 
piccolofestival.org 


di Spessa 


è 


@ 


JLM, 


& 


L’attesa Cakanje 


af arto” 


LÀ 


154 edizio 
1 giugno, 
17 luglio 2022 
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SPORT 


da sempre 
con lo sport 


AUTOSCUOLA ed Agenzia Pratiche Auto 


"irty 


(1300-150850 


Via Battisti, 26/C Tel. 040 367368 


34125 Trieste Fax 040 3480050 
www.autoscuolareartu.com 
autoscuolareartu@libero.it 


BASKET SERIE A 


La PallTrieste Ingagg 


ia Vildera 


Il settore italiani è completo 


Accordo biennale con il lungo classe 13995 di Montebelluna che ha giocato 
a Ferrara con Pacher. Legovich: «Garantirà intensità e fisicità» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


La Pallacanestro Trieste ha 
chiuso il pacchetto dei gioca- 
toriitaliani definendo un ac- 
cordo su base biennale con 
Giovanni Vildera, classe 
1995, 205 cm, nativo di 
Montebelluna, nella scorsa 
stagione in serie A2 a Ferra- 
ra. 

A caccia di un nome che, 
in attesa del centro titolare, 
potesse completare assieme 
aPachere Leveril pacchetto 
di lunghi a disposizione di 
coach Legovich, Trieste ha 
puntato sull'ex Treviso per 
mettere nel roster un gioca- 
tore con alle spalle un mini- 
mo di esperienza nella mas- 
simaserie. «Vildera è un gio- 
catore solido e che possiede 
un ottimo bagaglio di espe- 
rienza - spiega Mario Ghiac- 
ci-ilche ciha convinti a pun- 
tare su di lui. Negli anni pas- 
sati in serie A2 ha dimostra- 
to tuttoilsuo valore, e quan- 
do ha avuto l’opportunità di 
calcare i parquet del massi- 
mo campionato ha saputo 
coglierla appieno, distin- 
guendosi per la sua costante 
intensità. Riteniamo che sia 
un giocatore in grado di inse- 
rirsi al meglio nel gruppo 
che stiamo costruendo e di 
rinforzarlo, quindi sono 
molto felice che abbia accet- 
tato la nostra proposta e so- 
no certo che saprà affermar- 
sinuovamente ai massimili- 
vellidelbasketitaliano». 

L'arrivo di Vildera consen- 
te a Legovich di mettere alle 
spalle del futuro 5 titolare 
un giocatore solido, in gra- 
do di garantire 5-10 minuti 
da cambio mantenendo 
competitività nel quintetto. 


/ 


Giovanni Vildera quando giocava a Treviso contro ilreyerino Daye 


Ma aldilà di quello che sarà 
il suo apporto nel corso del- 
le partite, la presenza 
dell'ex giocatore di Ferrara 
che lo scorso anno ha già 


Ghiacci: «Una pedina 
di esperienza, 

potrà sicuramente 
esserci utile» 


condiviso lo spogliatoio con 
AJ Pacher garantirà qualità 
nel corso della settimana di 
allenamenti. 

Unatrattativa nata, perfe- 
zionata e conclusa nel giro 
di pochissimi giorni. Alla ba- 


se di tutto la ferma volontà 
di Vildera di tornare nella 
massima serie e mettersi a 
disposizione di un coach 
che, come successo con tutti 
gli altri giocatori che in que- 
sta stagione hanno scelto di 
indossare la casacca bianco- 
rossa, ha spiegato con dovi- 
zia di particolari il tipo di 
campionato alla quale è atte- 
sa Trieste. 

«Abbiamo trovato in Gio- 
vanni il giocatore perfetto 
per ricoprire il ruolo di cam- 
bio del “cinque” titolare - 
commenta coach Marco Le- 
govich - e con questo inne- 
sto aggiungiamo al nostro 
rosterun altro giocatore che 
si è dimostrato molto moti- 


vato nello scegliere di veni- 
re proprio a Trieste per po- 
ter ritrovare la serie A dopo 
la sua esperienza a Treviso. 
Vildera è un giocatore che fa 
della fisicità la sua caratteri- 
stica principale e sono sicu- 
ro che saprà sfruttare al me- 
glio la sua capacità di essere 
intenso in qualsiasi parte 
del suo gioco: che si tratti di 
segnare un canestro nel pit- 
turato, di portare un blocco, 
di lottare per catturare un 
rimbalzo o di dare solidità 
in difesa, Giovanni sa dare 
sempre il 110% e questo ci 
sarà di grande aiuto duran- 
te tutto il corso della stagio- 
ne». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA CURIOSITÀ 


Dalla A2 al piano superiore 
Negli ultimi campionati 
quante inattese esplosioni 


77 


Stefano Bossi Foto Silvano 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


«Xe omo de A2». A lungo una 
frase così è stata l’equivalen- 
te in salsa cestistica del veli- 
co «Cicio no xe per barca». 
Un modo colorito e sbrigati- 
vo per liquidare qualcuno co- 
me inadatto a esprimersi a 
un certo livello sportivo. 
Quella patente «xe omo da 
A2»ha accompagnato diver- 
se generazioni di giocatori e 
non solo da queste parti, ver- 
nacolo a parte. Il secondo 
campionato in sostanza 
esprimeva combattenti con 
indole gregaria che spesso 
steccavano quando approda- 
vano al piano superiore. Suc- 
cedeva così, un tempo. 

In realtà gli ultimi anni 
hanno portato il basket ita- 
liano a rivedere queste valu- 
tazioni. Molti esempi raccon- 
tano che chi dalla A2 si pre- 
senta sulla ribalta della mas- 
sima serie può non accusare 
ilsalto di categoria e, in qual- 
che caso, migliorarsi. Se sia 
o meno una conseguenza di 
un livellamento tecnico del 
campionato - big a parte - 
non proiettato verso l’alto 
può darsi, ma la lista di chi 
dalla A2 si è fatto valere an- 
che in A si è fatta discreta- 
mente lunga. Brindisi con 
l'accoppiata Vitucci-Gioffrè 
ha fatto pescate sensaziona- 
lisul mercato straniero in Eu- 
ropa ma nel campo italiano 


Vu 


ha attinto prevalentemente 
in A2: Udom da Verona, Mo- 
raschini prima e Visconti poi 
da Mantova, Zanelli da Le- 
gnano. Pecchia dopo anni 
da imbucatore a Treviglio 
aveva confermato le sue qua- 
lità anche a Cantù, in A. Tor- 
tona ha confermato anche 
in A Bruno Mascolo e Luca 
Severini. Il playora accasato- 
si a Brindisi in A2 segnava 
una dozzina di punti con 3,5 
assist di media. Per un raf- 
fronto puramente statistico 
nell’ultima stagione con l’U- 
rania Milano Stefano Bossi 
ha sfiorato i 10 punti con 4,5 
assist. Severini con Tortona 
in A2 segnava 7,5 punti con 
quasi sei rimbalzi. Vildera a 
Ferrara nell’ultima stagione 
ha segnato oltre 9 punti con 
5 carambole e spiccioli. In- 
tendiamoci, sono solo com- 
parazioni numeriche. Sarà 
poi il parquetil giudice inap- 
pellabile. Ma vale la pena di 
tenerne conto. 

L’unica costante tra chi è 
salito dalla A2 nel campiona- 
to maggiore facendo bene è 
la fame di affermazione. So- 
no occasioni che vanno colte 
quando si presentano. Per 
nessuno c’è un ruolo da pri- 
mattore, si tratta di parteci- 
pare alla recita da compri- 
mari di qualità. Ma chi lotta 
e ha fame ha un’arma robu- 
sta per affrontare l’avventu- 
ra. — 


Basket femminile 


La Sgt si affida a coach Jogan 
«Una nuova esaltante sfida» 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Sarà Matija Jogan a guidare 
nella prossima stagione la So- 
cietà Ginnastica Triestina al 
via della Serie B femminile. Ie- 
ri, allo stabilimento balneare 
Sticco, è stato presentato il 
nuovotecnico, che dopo tre an- 
ni da coach dell’Under 17 del 
Futurosa si rimette in gioco 
con una formazione senior, su- 
bentrando a Fuligno. Jogan, 


triestino classe 1977, ha un 
curriculum di tutto rispetto, 
avendo lavorato con varie so- 
cietà del basket in rosa locali e 
raccolto risultati di spessore 
sia con le Under che con le 
grandi. Dopo essere cresciuto 
al Bor, esplode alla guida 
dell’Interclub Muggia con cui 
disputa anche due tornei di 
A2. Dopo un'esperienza a 
Schio nel 2016 torna in città 
per allenare in B l’Emt Oma fi- 


no al 2019 prima di sposare la 
causa Futurosa. «Dopo la fine 
di un ciclo con il club rosanero 
- racconta Jogan - era arrivato 
il momento di riprendere in 
mano una prima squadra. Ho 
sposato il progetto Sgt perché 
mi pare ambizioso e curato nei 
dettagli. C'è voglia di rifonda- 
re un settore giovanile di livel- 
lo ed essere protagonisti in B. 
Il presidente e la dirigenza mi 
hanno voluto e ho accettato 


RANE 


conpiacere la nuova sfida». 
LaBinizierà ad ottobre men- 
tre la preparazione della Sgt 
inizierà il 20 agosto. «Nei pros- 
simi 10 giorni avrò colloqui in- 


Dirigenti e giocatrici della Sgt con il nuovo coach Jogan, ultimo a destra Foto Silvano 


dividuali con le giocatrici che 
hanno disputato un’ottima an- 
nata, superando la prima fase 
del campionato per poi arre- 
starsi nei play-offinterregiona- 


li. L’idea è di ripartire dal nu- 
cleo storico per poi magari ag- 
giungere uno o due elementi 
che possano innalzare il tasso 
qualitativo». — 
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Calcio Serie C 


TRA PASSATO E FUTURO 


Bonatti: «Grazie Juve, voglio far grande Trieste» 


Il nuovo tecnico dell'Unione confida a un sito bianconero: «Squadra in cantiere, potrei portare qualche mio ex giocatore» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La convinzione che la Triesti- 
na sia un club adatto dove 
esprimersi al meglio, la con- 
sapevolezza che la rosa è an- 
cora tutta da costruire e per- 
tanto difficile porsi adesso de- 
gli obiettivi, ma anche l’idea 
che qualche giovane virgulto 
della Primavera della Juve 
potrebbe essere utile alla 
Triestina. 

Questi i concetti che An- 
drea Bonatti, il nuovo allena- 
tore dell’Unione, ha espresso 
in una lunga intervista a Tut- 
toJuve.com, nella quale ov- 
viamente ha parlato tanto 
della sua esperienza di que- 
sti anniin bianconero, ma ha 
speso anche parole importan- 
ti sulla sua avventura in ala- 
bardato che va a iniziare. «So- 
no convinto che la Triestina 
sia il club adatto in cui poter 
esprimere al meglio la mia 
idea di calcio», ha detto Bo- 
natti nella sua intervista al 
portale bianconero, confes- 
sando di aver avuto anche al- 
tre possibilità per il suo futu- 
ro post-Juve, ma di aver pun- 
tato con decisione su Trieste: 
«Ho avuto anche dei contatti 
con altre squadre, ma non ci 
ho pensato due volte ad ac- 
cettare questa sfida. Il diret- 
tore Romairone, fin da subi- 
to, miha saputo far apprezza- 
re un progetto nuovo e ambi- 
zioso, è appena arrivata una 
nuova proprietà che ha tutta 
l'intenzione di far bene. Ho 
vissuto tre anni importanti al- 
la Juventus, se sono qui è an- 
che per merito loro. Mi sareb- 
be piaciuto restare in Juven- 
tus perché è una realtà in cui 
mi sono sempre trovato bene 
conle persone e perla proget- 
tualità, ma al tempo stesso 
avevamo concordato un an- 
no fa che se fosse arrivata la 
possibilità giusta mi sarei sen- 
tito pronto per vivere un'e- 
sperienza diversa». 

Dopo la sua esperienza co- 
me vice allenatore di Meni- 
chini alla Salernitana, Bonat- 
tida titolare ha allenato sem- 
pre nelle giovanili, prima del- 


la Lazio e poi per vari anni 
della Juventus, con la Prima- 
vera della quale è arrivato al 
prestigioso traguardo delle 
semifinali della Youth Lea- 
gue: l’approdo del tecnico 
bresciano sulla panchina 
dell’Unione, rappresenta 
dunque il primo vero salto 
nei professionisti. 

Ma quanto agli obiettivi 
che si pone, Bonatti racconta 
a TuttoJuve.com che è anco- 


«Avevo concordato 
che se si fosse 
presentata l'occasione 
giusta l'avrei colta» 


ra prematuro parlarne, visto 
che la squadra è ancora tutta 
da fare: «Gli obiettivi li guar- 
deremo più avanti - afferma 
il nuovo tecnico della Triesti- 
na - ad oggi è francamente 
impossibile poterli stilare. La 
rosa non è ancora stata co- 
struita, nell'ordine delle idee 
c'è la voglia di far bene e di 
giocare un buon calcio. La 
proprietà è cambiata pochi 
giorni prima dell'iscrizione, 
sappiamo che ci sarà un po' 
di ritardo da recuperare e 
questo non mi spaventa affat- 
to. E la volontà è di costruire 
unqualcosa di importante». 

Molto interessante, il pas- 
saggio in cui Bonatti ammet- 
te che qualche giovane che si 
è fatto valere con la Juven- 
tus, potrebbe anche portarse- 
lo dietro a Trieste: «E norma- 
le ci siano tanti giocatori bra- 
vi che giocano nella Juven- 
tus, posso dire che insieme al 
direttore cercheremo i profi- 
li giusti da inserire in questo 
contesto. Work in progress. 
Questa, poi, è una tifoseria 
davvero molto appassiona- 
ta. Stiamo ragionando su di- 
versi calciatori, alcuni li cono- 
sco un po' meglio dal punto 
divista caratteriale e tecnico. 
Può essere che qualcuno pos- 
sa fare al caso della Triesti- 
na».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL MERCATO 


Giovani nel mirino, dopo Saggionetto 
piace il centrocampista Cozzari 


Cresciuto nel Bologna, ha convinto 
in D e interessa a diversi club 
Presentato il nuovo pallone 

della Lega Pro, Talento, 

con un video girato a Trieste 


TRIESTE 


I pochi rumors che emergono 
finora sul mercato alabarda- 
to, continuano a riguardare 
giocatori molto giovani, co- 
me se dovesse essere davvero 
questo il filone sul quale co- 
struire la nuova Triestina. Do- 
po quella sul capitano della 
Primavera del Cittadella Ni- 


cholas Saggionetto, emerge 
la voce di un interesse dell’U- 
nione per Mattia Cozzari, cen- 
trocampista classe '99 prodot- 
to delsettore giovanile del Bo- 
logna, che negli ultimi anni si 
è fatto le ossa in serie D con 
Folgore Carratese e Gozzano. 
La concorrenza per Cozzari è 
però folta, perché oltre al club 
alabardato, su di lui ci sareb- 
bero anche Pro Vercelli, Albi- 
noleffe e Gubbio. 

Molto attive le big venete: il 
Padova è scatenato e ha mes- 
so le mani sull’attaccante ex 
Catania Simone Russini, sul 


terzino Zanchi e sul centro- 
campista Cretella. Inoltre i 
biancoscudati sono interessa- 
ti al portiere Zanellati della 
Giana Erminio, e all’ex capita- 
no della Primavera del Vero- 
na, il difensore centrale Ber- 
nardo Calabrese. Il Vicenza in- 
tanto è molto vicino a Jime- 
nez Kaleb Castillo, centrocam- 
pista classe 2002 di proprietà 
della Salernitana, mentre il 
Lecco haingaggiato il difenso- 
re Simone Pecorini. 
PALLONE. Ieri è stato pre- 
sentato il nuovo pallone rea- 
lizzato da Erreà Sport e Lega 


LE IMMAGINI 


Alla corte 
della Signora 


Nelle immagini due momenti 
di Andrea Bonatti durante la 
sua esperienza alla guida della 
Juventus Primavera: a sinistra 
mentre dà disposizioni ai suoi 
da bordo campo e sopra rilas- 
sato prima di posare per una fo- 
to ufficiale 


Pro per la stagione sportiva 
2022-2023: si chiama Talen- 
to, un nome particolarmente 
significativo. E caratterizzato 
da una grafica che vuole uni- 
re metaforicamente la scritta 
Erreà Sport su sfondo rosso 
con quella della Lega Pro in 
verde, che insieme lavorano 
perfaremergere talenti di og- 
gi e di domani, in questo caso 
posti al centro su sfondo blu. 
Ma a tanti non sarà sfuggito 
che la location del video di 
presentazione è Trieste: in- 
nanzitutto il prato verde dello 
stadio Rocco, che la fa da pa- 
drone. Ma poi anche gli spalti 
dell’impianto e altre zone del- 
la città, come Barcola e i topo- 
lini. Sul pallone è stato anche 
inserito uno speciale QR Co- 
de con cui Lega Pro potrà vei- 
colare informazioni esclusi- 
ve, ricevere e condividere no- 
tizie e aggiornamenti. — 

AR. 


CALCIO SERIE A 


Sottil: «Da giocatore all'Udinese 
quattro anni di emozioni 
Bello ritornarci da allenatore» 


UDINE 


«Nei 4 anni in cui ho giocato 
nell'Udinese ho provato gran- 
dissime emozioni. Tornarci da 
allenatore è una sensazione 
bellissima». Sono le prime pa- 
role di Andrea Sottil, al canale 
tematico del club. «Qui c'è tut- 
to quello di cui ho bisogno per 
lavorare - ha aggiunto - Iragaz- 
zi sono assolutamente straor- 
dinari e mi hanno trasmesso 


Andrea Sottil 


entusiasmo. Sono pronti alla 
fatica. Credo che ognuno di 
noi abbia il proprio percorso e 
lo debba seguire anche in base 
all'istinto e all'obiettivo. Il mio 
è sempre stato quello di fare il 
primo allenatore, professione 
che sentivo mia già negli ulti- 
mi anniche giocavo». 

«Ho puntato su me stesso - 
haricordato - nonmiha mai re- 
galato niente nessuno. Questo 
percorso mi è servito molto, so- 
no convinto che la gavetta ti 
aiuti a migliorare, a capire me- 
glio il calcio e comprendere i 
giocatori. A Udine trovo una 
struttura all'avanguardia, ma 
nelle categorie più basse ti de- 
vi arrangiare, devi motivare 
giocatori che non prendono sti- 
pendi, allenare coi palloni con- 
tati. Ma questo mi ha aiutato, 
sono arrivato in Serie A e mi 


sento un allenatore più pron- 
to, anche se non si finisce mai 
d'imparare». Quanto al modu- 
lo, «ho giocato un po’ con tutti, 
perché non è semplice costrui- 
re squadre con quello che più 
tipiace-harilevato Sottil-. De- 
vi avere intelligenza e metterti 
a disposizione dei giocatori 
che hai, sono loro che indica- 
no la strada tattica. Per me 
non è un problema, un allena- 
tore deve saper interpretare 
più moduli e varianti tattiche. 
La difesa a 4 è un'altra cosa ri- 
spetto a quella a 3 mai principi 
sono gli stessi. Non sono un al- 
lenatore che si fossilizza su un 
sistema di gioco, anche perché 
quando vieni a Udine devi co- 
noscere la filosofia del club. Io 
questa filosofia l'ho sposata da 
giocatore e da allenatore e non 
ho problemi». — 


CALCIO INTERNAZIONALE 


Azzurri Under 18 d'argento 
ai Giochi del Mediterraneo 


ORANO 


Il cerchio (d'oro) non si è 
chiuso. L'Italia Under 18 
non è riuscita a trionfare 
ai Giochi del Mediterra- 
neo nella tiepida notte ora- 
nese, capitolando contro 
laFrancia0-1. 
Venticinque anni dopo 
il successo di Bari, con Buf- 
fon guardiano della porta 
e Totti in attacco a schian- 
tare la Turchia con una 
doppietta (finì 5-1), il pas- 


saggio del testimone è an- 
cora rimandato. 

Per tutti i giovani com- 
ponenti della rosa di Da- 
niele Franceschini, che ha 
il merito di avertrasmesso 
determinazione e  fre- 
schezza offensiva ai suoi, 
quella dell’altra notte è 
una sconfitta che deve ser- 
vire in futuro: la squadra 
c'è, gioca bene, ma va ag- 
giustata la mira sotto por- 
ta.— 
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AL VIA OGGI IN INGHILTERRA | CAMPIONATI EUROPEI FEMMINILI 


Tutto esaurito per il calcio rosa 
Azzurre al debutto conla Francia 


Il torneo sarà vetrina di un movimento in crescita per praticanti e interesse 
A rischio la spagnola Putellas, tra le star più attese, per un grave infortunio 


Antonio Barillà /TORINO 


Si alza il sipario sull’Europeo 
femminile: il fascino di Old 
Trafford, le promesse dell’In- 
ghilterra padrona di casa, le 
speranze dell’Austria distan- 
tissima nel ranking. Si parte 
stasera con un anno di ritar- 
do -l’Uefa, dopoi rinvii causa 
Covid, ha voluto scongiurare 
sovrapposizioni con l’Euro 
maschile e i Giochi olimpici — 
e senza la Russia esclusa do- 
po l’attacco bellico all’Ucrai- 
naesostituita dal Portogallo: 
sedici squadre divise in quat- 
tro gironi, otto città coinvol- 
te, la passione raccolta di pic- 
coli stadi e l’austerità di due 
cattedrali: la casa del Man- 
chester United per il taglio 
delnastro e Wembleyil 31 lu- 
glio perla finale. 

Secondo i bookmaker, è fa- 
vorita la Spagna, in realtà ric- 
ca di talento ma poco abitua- 
ta alle pressioni dei grandi 
eventi e in forte apprensione 
per le condizioni del Pallone 
d’Oro Alexia Putellas che pro- 
prio ieri in allenamento s'è 
procurata una distorsione al 
ginocchio sinistro. Più chan- 
ce hanno l'Inghilterra ridise- 
gnata dalla ct Sarina Wieg- 
man, vincitrice dell’ultima 
edizione con l’Olanda; la Ger- 
mania che non può schierare 
le top Dzsenifer Marozsan 
(crociato rotto) e Melanie 
Leupolz, in dolce attesa, ma 
somma tradizione (8 titoli 
vinti) e qualità; la Svezia che 
appare in flessione ma conser- 
va l'organico sulla carta più 
forte; l'Olanda campione in 
carica e finalista mondiale. 


L'arrivo delle calciatrici azzurre all'aeroporto di Londra 


Appena dietro la Francia di 
Corinne Diacre, squadra di 
forza indiscussa ma minata 
da troppe polemiche, che ter- 
rà a battesimo l’Italia domeni- 
ca 10 al New York Stadium di 
Rotherham. Le azzurre cer- 
cheranno conferme dopo la 
fiaba del Mondiale che ha rap- 
presentato uno spartiacque 
nella storia del movimento, 
propagando emozioni scono- 
sciute e trasformando positi- 
vamente l’immagine delle cal- 


ciatrici, catturando simpatie 
nuove e maturando esperien- 
za, imprimendola spinta fina- 
le per ottenere l’agognato pro- 
fessionismo. Non figurano 
trale favorite - al di là del pedi- 
gree incide il girone di ferro 
con le Bleus, l’Islanda e il Bel- 
gio — ma possono e vogliono 
stupire ancora: «Il calcio fem- 
minile continua a chiamare 
interessi e investimenti — il 
pensiero confidato dalla ct Mi- 
lena Bertolini a Specchio -, il 


Mondiale ha spostato l’atten- 
zionee ora c’è curiosità per ca- 
pire a che punto siamo. Gli Eu- 
ropei sono una promessa. 
Nonci sono vincitori scontati, 
vedo una fascia altissima, 
una media e una bassa: noi 
siamo nella media tendente 
all’alto, vedremo come an- 
drà, però sapremo ancora 
emozionare». «Siamo ottimi- 
sti per lo spot che le ragazze 
sapranno dare al movimento 
sportivo italiano — le parole 
del presidente Figc Gabriele 
Gravina -. Questo sarà il risul- 
tato più importante, poi ve- 
dremo il campo. Vogliamo 
proseguire nella crescita. Il 
professionismo è una conqui- 
sta di civiltà del nostro mon- 
do e anche del Paese». 
Stasera ilvia alla manifesta- 
zione, domenica vernissage 
azzurro: la preparazione pro- 


Le padrone di casa 
affrontano stasera 

le austriache all’Old 
Trafford di Manchester 


cede all’Accrington Stanley 
Community Trust Sports Hub 
di Blackburn, quartier genera- 
le per l’intero torneo, mentre 
perla prima volta nella fase fi- 
nale di un torneo femminile, a 
conferma del crescente inte- 
resse di tifosi e media (Rai e 
Sky copriranno l’evento), la 
Figcaprirà le porte di Casa Az- 
zurri: appuntamento nel cuo- 
re di Manchester in occasione 
delle tre partite del girone. — 
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Calciomercato, oggi il raduno dei nerazzurri 


Sull’arrivo di Dvybala 
ora l'Inter tira il freno 
Juve, assalto a Zaniolo 


MILANO 


el giorno di presen- 

tazione del raduno 

l’Inter sembra chiu- 

dere la porta all’ar- 
rivo di Paulo Dybala in neraz- 
zurro. E Beppe Marotta a por- 
re un freno a uno dei tormen- 
toni estivi di mercato. «Rap- 
presentava e rappresenta 
una opportunità ma non pos- 
siamo dimenticare che noi 
oggi siamo a posto nel setto- 
re offensivo — ha spiegato 
l'amministratore delegato — 
abbiamo uninsieme di gioca- 
tori di grande spessore. Rima- 
ne il rispetto verso un gioca- 
tore a cui mi lega un partico- 
lare affetto». 

Anche Simone Inzaghi 
dribbla le domande scomo- 
de sull’ex asso juventino: 
«Ha grandissime qualità e lo 
ha dimostrato negli anni in 
Italia, ma noi abbiamo sei at- 
taccanti in questo momento 
in rosa, non è corretto ora 
parlare di giocatori che non 
sono sotto contratto con l’In- 
ter». Parole che sanno di chiu- 
sura verso la Joya, almeno 
nell'immediato, in attesa di 
capire se possa riaprirsi uno 
spiraglio più avanti. 

Il rischio concreto que- 
stanno è quello di perdere 
Milan Skriniar. «In questo 
momento è un giocatore 
dell’Inter, ha fatto un campio- 
nato straordinario l’anno 
scorso e il 10 arriverà in riti- 
ro. Poi vedremo quello che 
accadrà. Sappiamo che oggi 
è una cosa ma fra 15 giorni il 
mercato può esserne comple- 
tamente un’altra», ammette 
Inzaghi. Trai tanti volti nuo- 


Tennis, a Wimbledon Djokovic rimonta e vince 3-2 


La grande illusione di Sinner 
sopravvive soltanto due set 


LASTORIA 


Stefano Semeraro /LONDRA 


e gli Slam si giocano 
ancora, e speriamo 
per sempre, al meglio 
dei cinque set, un mo- 
tivo c’è. Il tennis «longform» 
è uno sport diverso da quello 
«espresso», al meglio dei tre 
set. Eun setaccio di fuoriclas- 
se, un metal detector di cam- 
pioni. Un gara di mezzofon- 
do dove fare la lepre rara- 
mente conviene. 
Trovarsi stavolta dalla par- 
te sbagliata - lato «Grande Il- 
lusione» invece che «Leggen- 
daria Rimonta» - brucia, bru- 
cia assai; perché sul 7-5 6-2 
perJannik Sinner contro No- 
vak Djokovic nel primo quar- 
todi finale di Wimbledon, af- 
facciati sul Centre Court ci 


siamo sentiti sull’orlo della 
storia del tennis. Ma non cam- 
bia i termini della questione. 
Novak Djokovic è riuscito ad 
appendersi, a quell’orlo, e a ti- 
rarsi su come faceva il Baro- 
ne di Miinchausen usando co- 
me appiglio solo se stesso. La 
sua classe infinita, la sua so- 
stanza mentale e fisica alie- 
na, che condivide con Rafa 
Nadal e con cui si costruisco- 
no le leggende. Il passante di 
rovescio onirico, piazzato ie- 
rida Nole dopotre ore e mez- 
zo di gioco, ne è stata la ma- 
gnifica, ma quasi superflua 
conferma. 

A Sinner, un grande Sin- 
ner, capace di rimontare da 
1-4 (e palla dell’1-5) del pri- 
mo e dominare il secondo 
set, è bastato ammorbidire 
un attimo i pensieri, e farsi 
breccare malamente a inizio 
terzo set (3-1) perperderela 


presa sulla partita. Fino ad 
allora aveva servito come un 
martello, risposto sui piedi 
del Djoker; chiuso gli scam- 
bi con quel diritto impressio- 
nante che schiocca nell’aria. 
Le statistiche danno la misu- 
ra di quanto i primi due set e 
i secondi tre, come dice Djo- 
kovic «siano state due parti- 
te diverse». 

Jan ha vinto il 100 % dei 
punti con la prima di servizio 
nel secondo set, e il 55% nel 
quinto; Djokovic con la se- 
conda ne ha vinti il 36% nel 
primo; ma al servizio, negli 
ultimi due set, ha lasciato ap- 
pena un «15». Talento, espe- 
rienza, grinta? di sicuro venti 
Slam, di cui sei vinti a Wim- 
bledon, contro nessuno. 

«Per due set Jannik è stato 
il più forte - sostiene un po’ 
beffardo il Djoker - La svolta 
è stata la pausa dopo il secon- 


Djoko aiuta Sinnera rialzarsi 


do set. In bagno mi sono rin- 
frescato, misono guardato al- 
lo specchio e mi sono fatto un 
discorsetto. Mi è capitato tan- 
te volte di trovarmi in situa- 
zioni difficili, ma credo sem- 
pre di poter girare la partita. 
E poi questo è un campo spe- 
ciale, quello che mi ha fatto 
capire a 5 anni, guardandolo 
in tv, che sarei diventato un 
tennista». La storia si ripete: 
Jack Crawford nel 1933 a 
New York mancò il Grande 
Slam perché, avanti due set a 
uno nella finale, rimase in 
campo a farsi un cicchetto di 
brandy mentre Fred Perry si 


docciava; col risultato di ri- 
mediare un game negli ulti- 
mi due set. Si ripetono, pur- 
troppo, anche le remuntade 
di Djokovic sugli azzurre: 
due seta Seppi al Roland Gar- 
ros nel 2012, l’anno scorso 
due a Musetti a Parigi e uno a 
Berrettini qui in finale. È lui 
lanostra kryptonite. 

«I grandi campioni sanno 
alzare il livello molto in fret- 
ta», ammette Jannik, che a fi- 
ne quarto set ha rischiato di 
farsi male alla caviglia. «A 
me perdere non piace, quin- 
di l’incazzatura rimane, ma 
sono contento del mio tor- 
neo. Ero venuto per impara- 
re, ho dimostrato essere al li- 
vello dei migliori anche 
sull'erba. Forse oggi avrei po- 
tuto fare meglio nel terzo e 
quarto set, ma avrò altre 
chance». Il futuro è sicura- 
mente dalla sua parte. E però 
curioso riflettere che quando 
il 22enne Connors nel 1974 
demoliva qui il 39enne Ro- 
sewall si invocò la senilità di 
Ken, mentre oggi inesperien- 
zae anagrafe (35 anni Djoko- 
vic, 20 Sinner) servono spes- 
so a spiegare le sconfitte dei 
giovani. — 
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L'allenatore Simone Inzaghi 


vi attesi c'è quello di Onana, 
«il portiere del futuro», an- 
che se nell'immediato Han- 
danovic sarà il titolare, a cui 
vanno aggiunti gli innesti in 
mezzo al campo di Asllani e 
Mkhitaryan. 

Sul fronte Juventus, intan- 
to, prosegue il corteggiamen- 
to nei confronti di Nicolò Za- 
niolo, che ieri si è reso prota- 
gonista di un episodio che ha 
fatto irritare i tifosi della Ro- 
ma. Il giovane trequartista si 
è cucito la bocca nel primo 
giorno di lavoro con i giallo- 
rossi: troppo delicato il mo- 
mento che sta vivendo, visto 
cheilsuo nome ha infiamma- 
to il mercato della Serie A 
con una trattativa tra Juve e 
Roma che procede in gran se- 
greto. Tutti negano l’ipotesi 
di un passaggio del talentuo- 
so attaccante dalla Capitale a 
Torino, ma l'operazione è le- 
gata alla cessione di De Ligt 
(l'asta Chelsea-Bayern sta en- 
trando nella fase più calda) e 
può andare velocemente in 
porto con un prestito onero- 
so da 10 milioni più riscatto 
obbligatorio tra un anno fis- 
satoin40 milioni di euro. — 


TOUR DE FRANCE 


La gara giunge in Francia 
e vince per distacco 
la maglia gialla Van Aert 


L'approdo in Francia del Tour do- 
pole tre tappe d'apertura in Dani- 
marca meritava una sottolineatu- 
raspeciale. Se n'è incaricato pro- 
prio la maglia gialla, Wout van 
Aert. Il belga è stato protagonista 
di un finale che sembrava appa- 
recchiato per una volata di grup- 
po, ma con una tattica studiata a 
tavolino, il lavoro della Jumbo Vi- 
sma e soprattutto il suo eccellen- 
te stato di forma ha sorpreso tut- 
ti, andando a vincere in solitudine 
a Calais e guadagnando anche ul- 
teriore vantaggio in classifica. 

Dopo essere arrivato secondo 
in ciascuna delle tre tappe dane- 
si, Van Aertha dovuto fare un'im- 
presa per cancellare quelle picco- 
le delusioni, trionfando nella fra- 
zione di 171,5 km tra Dunquer- 
que e Calais. Van Aert si è lancia- 
to in uninfinito allungo di otto chi- 
lometri fino al traguardo, percor- 
rendoli ad una media superiore ai 
50 all'ora. Dietro di lui, il velocista 
dell'Alpecin Jasper Philipsen ha 
fatto suo lo sprint del gruppo. 
Van Aert nella classifica generale 
precede Yves Lampaert di 25 se- 
condie di 32 il grande favorito, Ta- 
dej Pogacar. — 
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Pallanuoto: il nuovo allenatore 


Il 54enne napoletano Paolo Zizza è il grande colpo a sorpresa 
effettuato dal club alabardato presieduto da Enrico Samer 


Dal Setterosa a Trieste 
per sognare lo scudetto 
«Le orchette saranno 


a breve 


ILPERSONAGGIO 


Franz Bevilacqua /TRIESTE 


arivoluzione della Pal- 
lanuoto Trieste di Se- 
rie A1 femminile parte 
daPaolo Zizza. 

Il vento di cambiamento ha 
visto uscire dai membri dello 
staff Ilaria Colautti, che ha de- 
ciso di interromperela sua atti- 
vità a bordo vasca dopo tanti 
successi e alla quale non sono 
state risparmiate parole di sti- 
maedaffetto da parte della so- 
cietà sponsorizzata Samer & 
Co. Shipping, portano in cabi- 
nadiregia un peso massimo di 
questo sport. 

Già vice di Fabio Conti della 
Nazionale femminile che con- 
quistò l'argento olimpico di 
Rio 2016, capo allenatore del 
Setterosa dal 2019 al 2021 (fa- 
tale fu perluiiltorneo preolim- 
pico giocato proprio a Trieste, 
nello specifico il quarto di fina- 
le perso conl’Ungheria che pre- 
cluse all'Italia il viaggio a To- 
kyo), Zizza vanta il merito di 
essere sempre riuscito ad espri- 
mere il meglio dalla squadra 
chemandavain acqua. 

C'è la sua firma sulla promo- 
zione in A1 maschile del Circo- 
lo Canottieri Napoli del 2013, 
ilsuo lavoro nelraggiungimen- 
to dell'Euro Cup dei giallorossi 
dopo 15 anniela sua grinta sul- 
la qualificazione in Cham- 
pions League del sodalizio par- 
tenopeo dopo 27 anni. 

Il nuovo “direttore d’orchet- 
te”, dopo aver siglato il contrat- 
to triennale che lo ha portato 
alla corte del presidente Enri- 
co Samer, comincerà la sua 


nuova avventura triestina in 
agosto. Intanto comunqueilla- 
voro a lui e allo staff tecnico 
alabardato certo non manca, 
considerato che c’è da sondare 
il mercato — che ha già portato 
un rinforzo — in cerca di qual- 
che altro colpo da piazzare. 

Zizza, cosa l’ha spinta ad 
abbracciare il progetto della 
Pallanuoto Trieste? 

Diverse settimane fa ho in- 
contrato i vertici della società 
e ci siamo trovati subito d’ac- 
cordo nel provare a rilanciare 
ulteriormente quel progetto di 
crescita che questo club sta per- 
seguendo da ormai molte sta- 
gioni. Vogliamo far sì che la 
pallanuototriestina, al femmi- 
nile in questo caso, si ritagli un 
ruolo importante in termini di 
programmazione e diventi pre- 
sto un punto di riferimento nel 
panorama nazionale. 

Il primo innesto porta ine- 
vitabilmente la sua firma, 
l'ingaggio di Loredana Spa- 
rano è la prima pedina del 
nuovo corso. Come intende- 
te procedere sul mercato? 

Loredana è una ragazza che 
seguo sin dai tempi delle giova- 
nili, prima ancora di averla 
avuta con me a Verona la scor- 
sa stagione e in nazionale. È 
un’atleta seria, professionale e 
contanta esperienza che potrà 
darci una mano a costruire 
qualcosa di importante. Ci ser- 
ve un portiere abituato al pal- 
coscenico internazionale an- 
che e soprattutto per far cresce- 
re le più giovani pari ruolo. As- 
sieme alla dirigenza ci stiamo 
guardando intorno per pla- 
smare la squadra che scenderà 
in acqua la prossima stagione, 
il nostro preciso scopo è di la- 


leader in Italia» 


vorare specificamente sui mar- 
gini di miglioramento della for- 
mazione. Stiamo sondando il 
mercato nazionale e interna- 
zionale e di certo non siamo ri- 
masti indifferenti al Mondiale 
che si è appena concluso a Bu- 
dapest, che sicuramente ci ha 
dato un orientamento preciso 
eci ha permesso di vedere all’o- 
pera qualche ragazza molto in- 
teressante. 

Quando rientrerà a Trie- 
ste da Los Angeles e quando 
viradunerete? 

Riapriremo le porte della 
stagione ad agosto con il radu- 
no e la preparazione. Nel frat- 
tempo non mancheranno gli 
incontri con il direttore sporti- 
vo Andrea Brazzatti per capire 
che indirizzo dare alla Palla- 
nuoto Trieste dei prossimi an- 
ni. 

Quali sono state le richie- 
ste del presidente Samer e 
quali le sue in termini tecnici 
edi garanzie? 

Le richieste sono coinciden- 
ti, ossia di continuare a pro- 
grammare e far sì che da qui a 
qualche anno Trieste possa ri- 
trovarsi ai vertici della A1 fem- 
minile. Questo non vuol dire 
conquistare uno scudetto im- 
mediatamente, piuttosto avvi- 
cinarsi al successo un passo al- 
lavolta, valorizzando al massi- 
moilsettore giovanile che van- 
ta con orgoglio diverse atlete 
triestine e di prospettiva. 
Aspetto al quale la società tie- 
ne tantissimo. Il fatto che sia 
stato scelto io per confeziona- 
re questo progetto di crescita 
ambiziosa non può che render- 
mi contento e voglioso di co- 
minciare a lavorare in una 
piazza davvero importante. — 
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Paolo Zizza, ex ctdel Setterosa, è il nuovo allenatore della squadra femminile della Pallanuoto Trieste 


FEMMINILE 


U19, Marussi e Klatowski 


azzurrine agli 


TRIESTE 


Tral’orgoglio di rappresenta- 
reil proprio Paese e una com- 
petizione che non è iniziata 
col piede giusto. A Netanya 
(Israele) è in corso di svolgi- 
mento il campionato euro- 
peo Under 19 femminile. 

Il tecnico federale Giaco- 
mo Grassi ha convocato quin- 
dici giocatrici, tra loro anche 
due orchette della Pallanuo- 
to Trieste: Giorgia Klatow- 
ski, universale classe 2003, e 
Grace Marussi, attaccante 


Europei 


classe 2004. 

L'Italia ha già disputato 
due partite. Ha esordito con 
un facile successo sulla Croa- 
zia, battuta per 18-8 grazie 
anche alle 7 reti della catane- 
se Longo. Tutto più difficile 
nel match di ieri pomeriggio, 
quello con una Francia che 
sfruttando l’onda lunga delle 
Olimpiadi da giocare in casa 
(Parigi 2024) sta facendo 
passi da gigante soprattutto 
incampo femminile. 

Le transalpine, a sorpresa 
ma nontroppo, si sono impo- 


ste per 11-8 altermine diuna 
partita che hanno sostanzial- 
mente dominato dal secon- 
do periodo in poi. Se la Klato- 
wski è rimasta a riposo nella 
prima gara (si è unita al grup- 
po in extremis causa esame 
di maturità), Giorgia ha di- 
sputato il confronto con la 
Francia, mentre la Marussi è 
stata inserita nelle tredici in 
entrambele partite. 

Sfumata la possibilità di 
qualificarsi direttamente ai 
quarti di finale, l’Italia doma- 
ni affronterà la Slovacchia. 
Una partita che dovrebbe 
rappresentare poco più di 
una formalità un vista degli 
ottavi di finale, in program- 
ma venerdì 8 luglio. Qui l’Ita- 
lia potrebbe trovare Ucraina 
o Gran Bretagna, in ogni ca- 
so avversari ampiamente al- 
laportata. — 


LA CERIMONIA 


Il club di Samer premiato dal Comune 
Riconoscimento speciale a Colautti 


Nella sala Bobi Blazen presenti 
anche l'assessore comunale 
Rossi, il direttore del Centro 
federale Fin Ts Del Campo 
oltre a diversi atleti e dirigenti 


TRIESTE 


Nella sala Bobi Bazlen di pa- 
lazzo Gopcevich si è svolta 
ieri mattina la cerimonia di 
premiazione della Pallanuo- 
to Trieste, guidata del presi- 
dente Enrico Samer. 


Un riconoscimento è sta- 
to dato alla formazione ma- 
schile che perla prima volta 
nella propria storia ha otte- 
nuto il pass per giocare in 
Europa; premiate anche le 
orchette, reduci da un buon 
campionato conclusosi con 
il mantenimento della serie 
AI. 

Alla cerimonia sono in- 
tervenuti l’assessore allo 
Sport Giorgio Rossie il diret- 
tore del Centro Federale Fin 


Trieste Franco Del Campo. 
La Pallanuoto Trieste, rap- 
presentata a livello dirigen- 
ziale dal presidente Enrico 
Samer, dal team manager 
Sandro Maizan e dal diri- 
gente Giulio Torlo, si è pre- 
sentata a livello maschile 
con Ray Petronio, Michele 
Mezzarobba, Andrea Mla- 
dossich e Danjel Podgornik; 
a livello femminile presenti 
l'allenatrice uscente Ilaria 
Colautti, il vice Andrea Pic- 


La delegazione della squadra maschile assieme all'assessore Rossi 


colo e le giocatrici Lucrezia 
Cergol, Sara Ingannamorte 
e Aleksandra Jankovic. 

Tre le targhe consegna- 
te dall’assessore Giorgio 
Rossi a nome dell’Ammini- 
strazione comunale, con un 
particolare plauso per quan- 
to fatto dal presidente Enri- 
co Samer. 

Laprimatarga perla stori- 
ca allenatrice delle “Orchet- 
te” Ilaria Colautti, “artefice 
della rinascita della palla- 
nuoto femminile a Trieste”. 
La seconda per le “Orchet- 
te” “per la determinazione 
con cui hanno affrontato il 
campionato, ottenendolari- 
conferma in A1”. La terza 
per la squadra maschile 
“per aver raggiunto la pri- 
mastorica qualificazione al- 
le coppe europee”. — 


MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 2022 
ILPICCOLO 


38 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi 


TVzap @ 


MON casa 


dal 1831 esperienza e passione per | nostri prodotti 


SCONTI 
DAL 20% 


NILO A 


Controcorrente Prima Serata L'Ora, Inchiostro contro... 


Un piccolo favore Chi l'ha visto? o, va | 

RAI? 21.20 RAI 3,2120 RETE 4, 21.20 CANALE 5, 2120 AL 50% ML "SPIA 

Stephanie è una blogger Una mattina Domenico Appuntamento in prima La morte di Domenico F der 7 

che cerca di scoprire la esce di casa, va all'auto- serata, con il program- ha scosso tutta la reda- n La È 
Superquark verità sulla scomparsa lavaggio dello zio e poi ma di informazione, a zione. Un’ulcera perfo- &4-tversissime [A Mussi raLiDINI er BOTTARO_ ce (CAUDI rino” 
RAI 1, 2125 della sua migliore amica, si allontana con la sua cura della redazione del rante costringe Nica- 
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Torna l'appuntamento estivo con SuperQuark il Emil 
a Deo yi: Affiancata da Sean, BIANCHERIA PER LA CASA - INTIMO UOMO E DONNA 


programma di approfondimento scientifico con- ;l marito di Emily e sca- 
dotto da Piero Angela che accompagnerà il pub- vando nel passato della 
blico alla scoperta di argomenti interessanti e ap- donna, scoprirà segreti in- 
passionanti, con ospiti e filmati da tutto il mondo. confessabili e fatali bugie. 


auto. Poche ore dopo 
lauto viene ritrovata 
bruciata e di Domenico 
non c'è traccia. Conduce 
Federica Sciarelli. 


Tg4, che si occupa di 
politica e dei principali 
casi di cronaca e attua- 
lità. Conduce Veronica 
Gentili. 


stro ad una degenza 
ospedaliera che lascia 
momentaneamente i 
giornalisti senza un 
punto di riferimento. 
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19.20 Chicago MedSerieTv 16.45 Senzatraccia Serie Tv Western('57) 16.55 Lezioni americane (‘70) 15.40. Ilrestauratore Fiction 17.15 Buying & Selling Serie Tv 
20.15 TheBig Bang Theory 18.15 Il Commissario Rex 17.00 Insieme perforzaFilm 17.35 Visioni Spettacolo 19.10 Erpiù:storiad'amoreedì 17.35 Provaci ancora Prof! 18.15 LoveitorListit- 21.10 CometTiRovino 
Serie Tv 19.50 Criminal Minds Serie Tv Poliziesco ('91) 18.05 ArtNight Documentari coltello Film Commedia Fiction Prendere o lasciare Le Vacanze Film 
21.05 Dredd-Ilgiudice 21.20 Departure Serie Tv 19.15 Hazzard Serie Tv 19.15 Rai News - Giorno (‘71) 19.25 Nero a metà Fiction 19.15 Affarialbuio Commedia ('15) 
dell'apocalisse Film —22.05 DepartureSerieTv 20.05 WalkerTexas Ranger 19.20 MyNamelsEmest 21.10 TuttelovoglionoFilm —21.20 Dolciedelitti-Il Documentari. 23.10 Checosaaspettarsi 
Azione ('12) 22.50 Solis- Trappola 21.00 By The SeaFilm Documentari I Commedia ("15) mistero di Natale 20.15 Affari di famiglia quando i spetta Film 
23.15 Dredd-Lalegge sonoio nello spazio Film Drammatico (115) a AOE Documentari 99,35 Speciale movie mag Fiction Evo 9 Commedia ('12) 
Film Fantascienza ('95) Fantascienza (18) 23.30 NellavallediElahFilm 2115 Cosìfantutte - Festival di taormina 22.55 Lafuggitiva Fiction 21.15 2012: ce Age Film 1.05 Unamamma peramica 
1.10 Imposters Serie Tv 0.25 TheStrain Serie Tv Drammatico ('07) Spettacolo Attualità 0.45 CacciaalRe-La Azione('11) Serie Tv 
2.30  Distrettodi Polizia 155 ColdCase- Delitti 1.50 InsiemeperforzaFilm —0.35 BeeGees:inourown 23.05 Ilgiornoin piùFilm Narcotici Serie Tv 23.15 Graffiante desiderio Film 2.45 A-TeamSerieTv 
Serie Tv irrisolti Serie Tv Poliziesco ('91) time Documentari Commedia ('11) 2.25 CultFiction Attualità Drammatico ('93) 4.05 Tgcom24Attualità 
TV200028 1\00 LAZD 20 74 REALTIME 31 Rec ine (BÌ GIALLO se (Giallo) RI TOPCRIME so "°° MB DMAX se \siuaxii pAI3BIS 
15.15 Siamo Noi Attualità 14.35 Grey'sAnatomy SerieTv. 14.45 TheBoldTypeSerieTv. 6.00 ER:storie incredibili 10.05 TandemSerie Tv 14.00. Law &Order: Unità 14.35 Acacciaditesori 
16.00. Il segreto di Jolanda 15.35 TheGoodWifeSerieTv. 17.80 Ladottoressa Giò 8.45 CasasumisuraLifestyle 1110 Unforgettable Serie Tv Speciale Serie Tv Lifestyle 21.20 La programmazione regio- 
17.30 Ildiario di Papa 18.15 TgLa7 Attualità Serie Tv 11.30 Cortesie per gli ospiti 13.10 L'ispettore Barnaby 15.50 MajorCrimesSerieTv. 15.95 LupidimareLifestyle nale propone il documentario 
Francesco Attualità 18.20 Ghost Whisperer 19.35 Uominiedonne Lifestyle Serie Tv 17.35 TheCloser Serie Tv 17.35 Vadoaviverenelnulla —‘Sparinelsilenzio" di Marko Sosit 
18.00. Rosario da Lourdes Serie Tv Spettacolo 13.30 Abitodasposacercasi 15.10 L'ispettore Barnaby 19.20 Law &Order: Unità Lifestyle 
19.00 SantaMessa Attualità 20.10 La cucinadiSonia 21.10 Tuttol'amore del Documentari Serie Tv Speciale Serie Tv 19.30 Vadoavivere nel bosco RADIO RAI PERILFVG 
19.35 InCammino Attualità Lifestyle mondo Film Commedia 18.50 Primo appuntamento 17.10 UnforgettableSerieTv.=—2110 Law& Order: Unità Spettacolo 
20.00 Santo Rosario Attualità 2120 Macomefaafartutto? (10) Spettacolo 19.10 L'ispettore Barnaby Speciale Serie Tv 21.25 LifeBelowZero: 1 Gr Lo al pa Onda ver- 
2020 MR, RIO FilmCommedia (11) —23.00 Mai+comeprimaFilm 21-20 lo,tuemamma(1°Tv) Serie v 22.05 Law& Order: Unità Canada Documentari li ia 
daga OE. alità 23.15 Lafiglia del generale Drammatico ('05) Spettacolo 21.10 Imisteri di Brokenwood Speciale Serie Tv 22.20 LifeBelowZero: Canada. niinlingua friulana; 11.20 Conle 
21.40 Questaè vita! Spettacolo FilmDrammatico (499) LOS Ladottoressa Giò 22.20 lo,tuemamma(1?Tv) Serie Tv 0.45 Harrow Serie Tv (12 Tv) Documentari mani, coni piedi, coni cuore: Le 
23.50 Lacompietar sl hiera 120 UrbanScoutersLifestyle Serie Tv Spettacolo 23.10 L'ispettore Barnaby 2.39. Murderinthe First 23.15 Questo strano mondo possibilità delteatro partecipato; 
SS, E ARORTA 1.50 LaMala Educaxxxion 2.55 Daydreamer-LeAliDel 23.20 SexTapeltalia (1° Tv) Serie Tv Serie Tv 0.10 MountainMonsters(1° —12.30GrFvG;14.00 Pomeriggio 
Attualità Sogno Telenovela Lifestyle 110 TandemSerie Tv 4.15 Tgcom24Attualità Tv) Documentari estate; 15.00 Gr FVG; 15.15 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 18.30 
RADIO 1 MIUM MH TVLOCALI DAL 
RADIO 1 DEEJAY SKY CINEMA CAPODISTRIA TELEQUATTRO TELEANTENNA 80 lea pergliitaliani in 
18.35 Zapping 12.00 Vice Marisa 17.25 ArsenalFilmSky 19.10 RangoFilmSky Cinema —06.00 Infocanale 06.00 NOTIZIARIO 06.00 Buona Giornata con Ugo 15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
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dei festival: Berliner 12.00 Marlen Romance Cinema Romance 2115 Focus 21.05 FILM 23.00 DOMACE quotidiano - le; 14.10 Terzo turno; 17 Notizia- 
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23.50 Tuttoggi ll edizione -r 01.30 TRIESTE IN DIRETTA 23.55 | mitici di Teleantenna 


leggera slovena; 19.35 Chiusura. 


MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


A » j » > = =u 
®0GILKÎ2DOBAP_PPLPEA 2° 2g =GL I 
poco a n pioggia pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve neve x x vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Sion fante intensa RISs lensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
————— nm [l——zi rw. 
OGGIIN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
iui ; OGGI 
Di notte possibile qualche rovescio tem- Nord: instabilità al mattino tra 
poralesco al confine con il Veneto con Lombardia orientale ed E. Rome 
: [PR SIA LRANSL] Ù Ma con qualche temporale. lra 
Forni di residua nuvolosità di primo mattino su era soa Ml 
Sopra pianura e costa, sereno in giornata. Sulla conrovesci su zone alpine. 


Centro: piovaschi al mattino sulle 
Marche, it altrove. Isolati 
i temporaliin Appennino. 
Sud: cielo sereno o poco nuvolo- 
s0; al pomeriggio qualche tempo- 
rale su Appennino Campano. 
DOMANI 
Nord: nubi sparse tra mattino e 
pomeriggio. In serata temporali 
sparsi tra Triveneto, Lombardia 
orientale ed E. Romagna. 
Centro: peggiora in giornata con 
rovesci e temporali su Appennino 
eregioni adriatiche. 
Sud: tempo in prevalenza stabile 
e soleggiato. 


zona montana in genere poco nuvoloso 
per cumuli pomeridiani che localmente 
potrebbero dar luogo a qualche rovescio, 
specie verso il Cadore. Venti a regime di 
brezza. Intarda serata possibile aumen- 
to della nuvolosità. 


“Reggio Calabria 


ILCRUCIVERBA 


i.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Wwww.studiogioci 


ORIZZONTALI: 1 Aiutò Teseo - 7 Circondano il ricco - 10 Gino 
di Quattro amici - 11 Imitatore - 13 La bella e brava Valle - 15 
Un college inglese - 16 Duecentouno romani - 17 Nei cartoon con 
Jerry - 19 Si contano a scopa - 20 La fine di pochi - 21 Si recitava 
nella messa in latino - 23 Il soggetto di vago - 24 Sbaglio - 26 La 
copertura di San Pietro - 28 Coda di volpe - 29 Il nome della Staller 
- 30 Millimetro (simbolo) - 31 La culla del Sole - 33 Ente Nazionale 
Idrocarburi - 34 Con “da te" nel bricolage - 35 Si abbrevia con “N” 
- 37 Un tipo di biliardo - 38 Ippolito e Stanislao, scrittori - 40 Si 
addensano in cielo - 41 Afferma a Edimburgo - 42 La Gerini attrice. 


VERTICALI: 1 Una tribù di nativi americani - 2 Pasti da caserma - 3 
Atomi con una carica elettrica - 4 Pennuto triangolo - 5 La risposta 
dell'indeciso - 6 Il dittongo in paese - 7 Si lascia nel box - 8 Una hit di 
Umberto Tozzi - 9 Mare in parte italiano - 12 Metà mese - 14 Confe- 
zioni di tovaglioli - 17 Si susseguono nell’at- 
lante - 18 Frutti estivi - 21 Enrico della Tv - 22 
no stile natatorio - 24 Simbolo del rame - 25 
i beve alle diciassette - 26 Forbici da giar- 
iniere - 27 Fa regione con la Romagna - 28 
picciolo di sterlina - 30 Popolazione dell'O- 
ceania - 32 Un, dos... - 34 Fa la... Fiesta - 36 
Iniziali di Velazquez - 37 Segno di operazione - 
39 Antica lingua francese - 40 Corrente Anno. 


Oroscopo 


minima 1 17/21 | 22/25 
massima —‘! 31/34 © 29/32 
media a 1000m 19 
media a 2000 m ll 


DOMANI INFVG 


Almattino sara probabile nuvolosità 
variabile su tutte le zone. In giornata su 
pianura e costa poco nuvoloso, sui monti 
variabile con la possibilità di qualche 
rovescio o temporale che poi potrà inte- 
ressare anche altre zone della regione. 
Sulla costa di mattina e di sera soffierà 
Borino, di giorno brezza. 


MEM 


DEGDEN ENSEE 


Tendenza: venerdì su pianura e costa 

cielo in genere sereno. Sui monti poco 
nuvoloso. Sulla costa soffierà Borino o 
Bora moderata che tendera a girare di 


brezza sulle zone occidentali. 


ARIETE 
Pe 


21/3-20/4 


Sarete più fermi nelle vostre decisioni. Avre- 
te degli ottimi obiettivi, che però richiedono 
un forte impegno. Non lasciatevi scoraggia- 
re dalle inevitabili difficoltà. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 

Il vostro dinamismo sarà arricchito da co- 
raggio e pazienza. È il momento favorevole 
per superare, grazie ai rapporti instaurati, 
quei problemi che da tempo vi tediano. 


SAGITTARIO P. 
23/11- 21/12 

La capacità di guadagnare non vi mancherà, 
ma con altrettanta facilità sarete portati a 
spendere. In amore un comportamento esitan- 
te potrebbe disorientare il partner. Più slancio. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO R 
minima 7 17/20 119/22 21/4-20/5 O 248-209 MO 212-201 
massima! 30/33 ; 27/30 Durante la mattinata avrete il tempo di de- Amicizie altolocate vi offriranno buone op- Si verificheranno incontri e potranno nasce- 
mediaa1000m 17 dicarvi allo studio di un progetto a lunga portunità di inserimento in campo profes- renuovi sentimenti, ma anche sorgere dub- 
mediaa2000m 10 scadenza che potrete realizzare tra qual- sionale e sociale. Una piccola bugia del pas- bi, illusioni, smarrimenti. L'importante è vi- 
che settimana. Contate su chi amate. sato verrà inaspettatamente a galla. vere questa giornata molto intensamente. 

E | i__——i 

TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
CITTÀ MIN ! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA o 21/5-21/8 I 23/9-22/10 Pa 21/1-19/2 MN 
Trieste ‘251/325! 67%! 34km/h Trieste i calmo 1 268 | 01m ui “n ar 1 alano RE 
Monfalcone ‘219 1343! 54% | 41km/h Monfalcone © calmo : 270 0,09m Bolcona — 1 34 famiglia vi sentirete poco apprezzati e av- Nei rapporti di lavoro le cose non sempre Siete coscienti di quel che valete e dove po- 

Piz i i gi ' CAREBRTI | n ‘ A "i 

Gorizia 1198 1942! 55% ! 46km/h Grado : calmo : 268: 0,1J4m Bolzano 18 31 vertirete scarsa partecipazione ai vostri pro- vanno come dovrebbero, ma non bisogna tete arrivare. Dovrete solo frenare | impa- 
Udine ‘20,0 1337 ! 39% ! 39km/h Lignano : calmo ©: 272: 0,15m Cagliari 24 38 getti, poiché dovrete prendere da soli tutte mollare la presa. In amore alla lunga avrete zienza. Occupatevi di più delle questioni af- 
Grado 1237 1295: 67% | 38km/h — Firenze 2 95 le decisioni. Riflettete bene prima di agire. ragione: non perdete le speranze. Più riposo. fettive. Controllate il malumore in serata. 
Cervignano ‘195 1337: 60% ' 27km/h EUROPA i pena PI di 
Pordenone ‘19,7 ‘337! 34% : 25km/h CITTÀ MIN_MAX CITTÀ Pri MNM Gio —7 sg CANCRO -D SCORPIONE mn PESCI VA 
Taniso___jI52 1254} 54% 197 I Tre, a DD paia %9° Noi 23 sw  22/6-20/7 cs 23/10-22/11 20/2 - 20/3 
Lnano Su De da pi ALI Belgrado 21 39 Ushona IG 28 Praga 16 25 a ire 7 E a Si di Grazie alla vostra disponibilità verso qual- Il programma che avete approntato per 0g- Avretemoltafacilità ne contatti e nelle rela- 

cn e SI I Berlino 16 24 Londa 13 22 Varsadia 7 25° Rigo 99 ag Siasiproposta,lagioatadioggisarà parti- giè molto impegnativo, ma riuscirete a con- zioni in genere. Troverete la giusta soluzio- 
Tolmezzo (187 ‘31,5 ; 50% | 34km/h_ Brweles ll 23 Lubiana 16 31 Vienna 18 23 Fofino —1 34 colarmentericcadipiacevoli sensazioni. In durlo in porto se eviterete di perdere tempo ne per un problema. Non fate programmi 
FornidiSopra 114,5 ‘264: 59% : 30km/h Budapest __19 31 Madrid 22 36 Zagabria 18 29 Venezia 22 32 Seratarivedreteunvecchioamico. in chiacchiere o discussioni inutili. Un invito. precisi per la serata. 
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